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Viva i compagni di To
rino che hanno già sot
toscritto 8 milioni per 

I9 Unità I 
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A CITTA' 
DEL MESSICO 

Il binomio Pella-La Malfa 
ha iniziato ieri a Città del 
Messico la seconda tappa del 
6uo < tour » oltrcuceanico. 
L'esito della prima tappa 
(Washington) è ormai abba
stanza noto. 1 dirigenti della 
economia americana hanno 
Ticonferiuato ai ministri ita
liani il profondo apptezza-
meuto per l'opera da essi 
s \o l tu a la \ore dti sruverno 
degli Stati Uniti, dopo di che 
si sono ben guaiolali dall ap
portare modificazione al fa
moso programma di < a iut i»: 
i quali do \ rebbero consistere.i 
per l'anno in corso, in 4b mi
liardi di lire di « aiuti econo
mici > e in 7S miliaidi di lire 
di « commesse > militari. A 
parte l'effetto — a nostro a\ - |nord-orientale 
r i so deleteiio — che i co-id-jsettentrionale 
detti « aiuti > hanno e avran
no ine\ it.linimento sulla no
stra economia, non c'è nes
suno in Italia che non sia 
d'accordo nel giudicate a-so-
lutamente insufficiente, o ad
dirittura irrisorio I appoggio 
economico e finanziario che 
gli Stati Uniti sono disposti 

-ambii 

PER ALLONTANARE LE PROSPETTIVE DI PACE IN COREA 

Nuova provocazione americana 
presso il confine della Siberia 

Chfonqjin, il porto più settentrionale della Corea, attaccato - Un messaggio 
di Mao Tse-dun a Stalin per l'anniversario della vittoria sul Giappone 

te 
ha 

TOKIO. 2 — L'inerociato-
pcaante americano lowa 
bombardato oggi, con il 

luoco delle artiglierie di bor
do, i territori della eosta 

della Corea 
a pochi chi

lometri dalla frontiera del-
VUnione Sovietica. Il massic 

confine sovietico, insieme allei 
dichiarazioni fatte ieri danberiano 
vice - ammiraglio J o s e p h 
Clark, comandante della Set
tima Flotta, costituisce un al
larmante sviluppo dell'offen
siva intimidatoria intrapresa 
dal Quartier Generale ameri
cano in Corea e un sintomo 

ciò bombardamento segue di Idei criminali orientamenti 
24 ore alia provocatoria in-Ideila politica di provocazione 

a concedere in cambiti dei 
gra\osi impegni che e w stes
si pretendono dall'Italia. Non 
per nulla gli on.li Polla e La 
Malfa si erano recali a Wa
shington proprio pLt far pre
pente la drammatica urgenza 
di aumentale gli * aiuti >, se 
non si vuole che 1 Italia su
peri quel famoso « limite in
valicabile > al di là del quale 
vi sono la bancarotta e l'in
flazione; < limite i n d i c a b i 
le > cui, per e<plicl»a ammis
sione del ministro del Bilan
cio, il nostro Paese e già 
giunto, mantenendo'isi in un 
precario equilibrio instabile. 

Nella seconda tafpa (Città 
del Messico), gli on.li Pella 
e La Malfa partecipano alla 
assemblea annuale del Fondo 
monetario internazionale e 

, della Banca iuternazionale di 
ricostru/ione. Sono, questi, 
due malinconici organismi 
quali da anni e anni com
piono astratte " cìetcitazioni 
sui problemi che angustiano 
il mondo capitalistico e con
tro i quali il rnonao capita
listico cozza senza riuscire a 
risolverli. Le profonde con
traddizioni del sistema, lo 
svi luppo ineguale del capi
talismo e, ora, l'accentuata 
crisi provocata dal riarmo 
sono realtà dinanzi alle quali 
si arenano le buone intenzio
ni del FMI e della BIR. 

Ogni anno, le assemblee 
del Fondo e della Banca af
frontano la questione dello 
sbilancio commerciale dei 
paesi dell'Europa occidenta
le nei confronti de«rli Stati 
Uniti, lamentano gli ostacoli 
frapposti al commercio in
ternazionale e invitano a ri
muoverli, levano inni al la lì
bera convertibilità delle mo
nete e ne auspicano la rea
lizzazione. Anche quest'anno 
si può giurare che sarà lo 
stesso. E poi? E poi tutto re
sta come prima. Il diavoletto 
americano ci mette regolar
mente la coda. 

E' innegabile che i proble
mi cui si è accennato interes
sino, e '.uolto da vicino, il no
stro rac=e. L'Italia ba un 
forte e permanente deficit 
commerciale verso gli Stati 
Uniti, che l'altr'anno toccò i 
250 miliardi di lire. Analogo 
scompenso (che dà origine al 
famoso dollar gap, Ttssìa 
< vuoto di dollari >l e presen
tato dagli altri satelliti eu
ropei di Trnman. Come col
mare il « vuoto >? Come ten
dere a riequilibrarc la situa
zione? __ 
falla e gli altri paesi europei 
potessero esportare i pronri 
prodotti negli Stali Uniti e 
potessero co-i procurarsi dei 
dollari. Ma i gruppi chr do
minano l'economia americana 
non ci sentono da questo 
orecchio, e non cogliono con
correnti in casa propria: 
mentre predicano l'abbatti
mento delle barrieit dogana
li. razzolano malissimo r ne 
elevano di insormontabili at
torno alle foro coste. Persino 
i formaggi italiani ne hanno 
fatto recente esperienza. 

Il discorso non e diverso 
per quel che riguarda la con
vertibilità delle monete. An
che in questo caso l'esempio 
dell'Italia e tipico. S iamo 
forti creditori di sterline dal
l'Inghilterra. e abbiamo un 
credito di oltre 130 miliardi 
di lire ver*o i Paesi dell'Unio
ne europea dei pagamenti. Se 
potessimo utilizzate questi 
crediti a parziale copertura 
Hel nostro debito verso gli 
Stati Uniti, la situazione del 
nostro commercio estero ap
parirebbe un po' meno para
dossale. Ma la sterlina e il 
franco sono monete incerte, 
soggetto a scivoloni, e gli 
Stati Uniii non accettano il 
trasferimento. Per di p iò gli 
stessi Stati Uniti aggravano 
il problema, impedendo che 
Tengano aperti quei traffici 
Terso altri mercati (oriente 
europeo. Asia) che potrebbe
ro rimettere in sesto le bi
lance commerciali dei loro 
satelliti. 

D i fronte a questa aitua-

cursionc dei bomoardieri del
la Es.s-e.i-, della Princeton e 
della Boxer su Aoji Aoiy e su 
Hoem Dong. nelle immediate 
vicinanze del confine siberia-

ino: oggi, gli aggressori hanno 
investito con il loro fuoco il 
grande porto coieano di 
Chongjin. il più settentriona
le del Paese. 

Il rinnovarsi di queste in
cursioni in prossimità del 

del Pentagono. Come si ri
corderà. Clark ha sottolineato 
ieri il carattere intenzionale 
di questi attacchi presso il 
confine sovietico, rivelando 
che essi sono stati autorizzati 
direttamente da Washington 
e vogliono essere « una prova 
del fatto che non stiamo 
scherzando e siamo decisi a 
combattere per il nostro m o 
do di vita ». 

Le incursioni al confine si-
costituiscono altresì 

una nuova prova, se ancora 
ve ne fosse bisogno, di quan
to la. Cina e la Corea hanno 
più volto denunciato, ricor
dando che gli Stati Uniti 
hanno compiuto con la guer
ra il primo passo verso l'at-
tua/ione di un più vasto pro-
g r / n m a di provocazione e di 
aggressione contro l'URSS e 
la Cina. 

Numerose altre città corea
ne sono state attaccate oggi, 
insieme a Chongjin. dai bom
bardieri americani, con l'ap
poggio della Essc.v. della lowa 
e dell'incrociatore Bremcr-
ton. Particolarmente violenti 
gli attacchi su Sinchang. 

Commentando questi attac
chi. Radio Phyongyang ha 
oggi affermato: « Il piano di 
distruzione delle settantotto 
città coreane viene accelera
to. Ma nessuna minaccia di 
distruzione può intimorire o 
indebolire il popolo coreano 
nella sua giusta ed eroica 
lotta contro l'invasore stra
niero. Le ripetute incursioni 
aeree degli aggressori ameri
cani possono soltanto accre
scere l'odio del popolo corea
no e rafforzare la sua deci
sione di sconfiggere il nemi
co. Il popolo coreano e tutti 

popoli «manti della pace 
chiedono che venga posto im
mediatamente termine alle 
atrocità sanguinarie degli ag
gressori americani e che ven
gano severamente puniti i 
responsabili di questi cri
mini v. 

Da Hong Kong, l'agenzia 
francese A.F.P. ha diramato 
alcuni brani di un messaggio 
inviato ' da Mao Tse-dun A 
Maresciallo Stalin, in occa
sione del settimo anniversa
rio della vittoria sul Giappo
ne che l'agenzia afferma di 
aver intercettato da Radio 

muta dell'esercito giappone
se in Cina (l'armata del 
Kuantung), l'Unione Sovie
tica permise alla Cina di as
sicurarsi la vittoria finale. 

Mao Tse-dun conclude rin
graziando l'URSS per il suo 
aiuto fraterno nella i ico^tru-
7Ìonc della Cina. 

Il Fondo Monetario 
inizia i suoi lavori 
CITI A- DEL M K S S I C O . •.; — 

bi aprono domani mattina ì la-
\ori del Pondo Monetano In
temazionale. Il Presidente della 
Repubblica messicana. Miguel A-

leman. torta un discoiso di sa
luto 

Oggi, intanto >J e riunito 11 
Comitato per !a procedura per 
stabilire l'ordine del giorno. E' 
statu accolta la lichicsta dellu 
delegazione cecoslovacca di iscri
vere all'ordine del giorno una 
'.nozione che chiede « la esclusio
ne del gruppo del Kuomlntang 
da tutti gli organismi del Fondo 
e della Banca Intemazionale » 

SI è appreso che il ministro 
italiano Pella. in un di-sCor-so te
nuto alla coimmità italiana di 
San Franci.sco. ha dichiarato d^ 
auspicale sempre maggiori Inve
stimenti di capitale americano 
in Italia e l'intensi fica/ione del 
plano di commesse belliche 

CON UNA MOZIONE CHE HA RACCOLTO 4 MILIONI DI VOTI 

La guerra batteriologica 
condannata dalle Traile Unlons 

Una dura sconfitta per il Consiglio Generale — Serrato dibat

tito sul riarmo — Condanna delle dichiarazioni di Eisenhower 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2. — Il Con
gresso delle Trade Unions ha 
condannato la guerra batte
riologica ed ha chiesto che le 
Nazioni Unito provvedano a 
metterla al bando mediante 
un accordo internazionale. La 
mozione relativa è irata pre
sentata oggi ai 900 delegati 
del T.U.C, nel corso del di
battito sugli armamenti e 
stilla situazione internaziona
le. da un delegato dell'Asso
ciazione dei Lavoratori del
la Scienza, il microbiologo 
B r y a n ; la mozione è stata 
approvata da una maggio
ranza di tre milioni 797 mila 
voti, nonostante gli sforzi fu
r ibondi del Consiglio genera
le, prima per impedirne con 
accorgimenti procedurali la 
discussione, e poi per mobi 

litare contro di essa il voto 
massiccio dei grossi sindaca
ti che i dirigenti d i destra 
controllano. 

Mentre Deakin, assiso nella 
poltrona presidenza le quasi 
divorava per la rabbia il suo 
lunghissimo sigaro, sir Vin 
cent T i rson . il segretario ge
nerale, ha evocato al micro
fono perfino l'ombra racca
pricciante del * decano ros 
so » per conwtncerc i delegati 
che, sp la mozione fosse pas 
sata, il Congresso sarebbe 
sprofondato seduta s tante 
nelle fauci del Cominform 
Ma il discorso di Bryan — 
con il suo richiamo al fatto 
notorio che gli • Stati Uniti 
non hanno ratificato il pro
tocollo di Ginevra del 1925, 
e al fatto, non mejto ufficia
le, che in America viene / a b 

CONTRO L'AGGRAVARSI DELLA CRISI ECONOMICA 

Scambi con la Cina chiesti 
dagli industriali milanesi 

Una interpellanza dei compagni Montagna ni e Alberganti — Villabruna soddisfatto 
dell' appello dì De disperi ai monarchici - L'Esecutioo del PSDI sconfessa Simonini 

Anche se il governo evita [ciati con tutti i Paesi sulla 
con ogni cura di esporre il jbase dell'uguaglianza ••>, e no -
suo punto di vista sui prò- ta che l'Inghilterra, la Fran-
blemi più acuti che sono suljcia, il Giappone, e in genere 
tappeto (lo prova il silenzio tutti i Paesi industriali espor-

Pekino. Nel messaggio il ca- j V ato ancoia una volta il pro-

Pftyongyang — Effetti della « offensiva del terrore » ameri
cana sui quartieri d'abitazione della Capitale coreana 

pò del governo cinese affer 
ma tra l'altro — secordo il 
testo AFP — che il patto di 
amicizia cino-sovietico è de
stinato a far fronte a oual-
Ma î asgre-sione - d.-< parte 
del Giappone e di alti*5 

Dfìe«i. 

Mao Tse-dun ansimine — 
orosegue l'AFP — che. scon-
fisgendo la più nscuerrita ar

di De Gasperi sulla questio
ne triestina e sulla situazione 
economica), questi problemi 
continuano ad esistere e a 
richiedere don ' piepoteiiza 
quelle soluzioni che il gover
no non e in grado di offrire. 
Cosi ieri il quotidiano econo
mico < 24 ore ». organo degli 
indu>triuli milanesi, ha solle 

blema del nostro commercio 
estero — soffocato nell'ambi
to della politica atlantica — 
e ha sollecitato una ripresa 
degli scambi commerciali con 
lai Cina popolare. 

ASPRE LOTTE IN DIFESA DEL TENORE PI VITA E PEI DIRITTI SINDACALI 

Aggressione poliziesco ad Empoli 
Sciopero dei metallurgici modenesi 

\ enerdì avrà luogo uua riunione iuterconfederale 

Un grave episodio di bruta
lità poiiz.esca scatenata contro 
gii opera: in lotta per il lavoro 
ha cai at tenuato ieri la ^ o r 
nata sindacale, sottolineando 
a:iLora uni; volta con (orza la 
incapacità del governo a ri*o' 
veic i problemi p:u urgepf. de' 
Pae~e. 

Alla notizia dell'aperta jrovo-
cazione imbastita dai padion: 
d'accordo con le «. forre del
l'ordine », tutti gli ooiir.i, -de'.e 
fabbriche vicine eos >e-d=\-ar.o 
spontaneamente i! lavoro e on
davano ad unirsi a; avoraioii 
delia conceria. 

E' Alato a questo pur.t » cht-
A Empoli, importante ientioil'aggressione si è veri-ltau: la 

Occorrerebbe che l*I-{toscano dove l'industria t-gge- celere ei scagliava co-it.o 
Tu ha già dovuto subire dar.{opera: colpendo all'impazzata 
colpi, gli operai della concenti con Io sfollagente; nemmeno !e 
Del Vivo erano da molto tem-' 
pò m lotta contro l'aro.t. a r o 
ord:r.c di !:cenz:amenlo ema
nato il 7 luglio scorto ai danni 
d: 35 lavoratori, pari * 50 per 
ter.to dei d.pendenti dell'azien
da. Ieri gli operai in ecicoe.-o 
s: sono visti rccaDitare a casa 
una 'etlcra della direzione del
la fabbrica che^ mjpor.e.-a Tirn-
medif.ta tassazione d*Vo scio
pero. pena severi provvedi
menti. 

I lavoratori. recati=: n .nas
sa al'a conceua. ia trovavano 
presidiata da ingenti forze di 
polizia, carabinieri e ce'ere. 

denne sono 6tate risparmiale 
dai poliziotti. Ma la serenità e 
la maturità dei lavoratori co
stringeva ben presto i solerli 
funzionari a desistere, «ren
dendo a più miti consigli. Più 
tardi la direzione rendeva noto 
di essere disposta a nuovi col
loqui con i rappresentanti sin
dacali per riesaminare la que
stione dei licenziamenti. La 
decisa resistenza degli operai 
ha così sortito un primo risul
tato positivo. 

Oggi frattanto un importante 
episodio di lotta si svolgerà a 
Modena, dove tutti i metallur-

zionc. a che \aIgono le belle 
parole che certo ci toccherà 
ancora ascoltare nelle, rela
zioni, negli intenent i e nelle 
conclusioni del Fondo mone
tario internazionale e della 
Banca internazionaic di rico
struzione? Come rile\a%a 
l'altro giorno un editoriale 
della Stampa, gli s tat i Uniti, 
dopo aver assunto il ruolo di 
e nazione dominante dell'Oc
cidente >, hanno poi evitato 
di assumersi gli oneri econo
mici che tale ruolo comporta 
e stanno lasciando i satelliti 
a cuocere nel loro brodo. E 
la Stampa concludeva che, 
seguitando cosi, e la speranza 
di una solida e spontanea ri
costruzione del mondo libero 
dovrà essere abbandonata». 
A nostro avviso — e questa 
è la segreta convinzione d i 
molti che però non osano 
dirlo — el i Stati Uniti, sul
l'orlo anch'essi del la c r i a e 

dell'inflazione, non sono in 
grado di tenere una condotta 
diversa. I reiterati * no > con 
cui rispondono alle sempre 
più pressanti richieste degli 
e alleati atlantici > ro pro
vano. 

Perciò anche la seconda 
tappa del « tour .economico » 
dei ministri di De Ga«peri 
ha. come la prima, '«en scarse 
prospettive di successo. Le 
linee di soluzione dei proble
mi della nostra economia 
vanno ricercate m tntt'altra 
direzione. E* la direzione di 
una più libera e spregiudicata 
politica economica interna e 
internazionale, rifintandosi di 
sottostare ai ricatti atlantici 
e ricercando quegli ebocchi 
commerciali, che la Confe
renza di Mosca ha indicato e 
da cui gli nomini d'affari piò 
intelligenti hanno g i i saputo 
trarre concreti vantaggi. 

ITJCA PAVOLTM 

gici sciopereranno dalle 11 dl:e 
12 in segno di sohddi.<_ta con 
la lotta in corco per il nspetto 
delle libertà alle Fonderie Riu
nite e contro il tentativo del 
padronato di instaurare- nelle 
fabbriche un sistema di auto
ritario assolutismo che ricorda 
quello già in atto durante la 
dittatura fascista. 

Infatti la Direzione deile 
« Fonderie Riunite *. dimenti
cando gli impegni assunti di 
fronte ai dirigenti della orga 
nizzazione sindacale, ai parla 
mentari e al sindaco, ha adot
tato nelle riassunzioni una se
rie di discriminazioni politi
che. 

Con la manifestazione odier
na i metallurgici modenesi 
chiederanno — secondo quanto 
ha precisato la FIOM provin
ciale — la riassunzione « indi-
scriminata » di tutti i dipenden
ti delle • Fonderie Riunite » e 
il rispetto e la tutela delle li
bertà saranno chiamati così al
la mobilitazione effettiva ?u 
problemi generali e particolari, 
tutti i metallurgici modenesi. 

Sempre per quanto riguarda 
le lotte dei metallurgici, una 
importante riunione ha avuto 
luogo ieri a Torino nella sede 
del Comitato centrale della 
FIOM di Tonno, alla presenza 
dei compagni della segreteria 
nazionale sen. Roveda e Della 
Motta, a cui hanno partecipato 
i segretari provinciali delle se
guenti federazioni: Novara. To
rino, La Spezia, Bergamo. Bre
scia, Lecco, Cremona. Milano, 
Pavia. Varese, Bolzano, Mon-
falcone. Venezia. Verona e Vi
cenza. 

Apprendiamo infine che i 
rappresentanti dei sindacati 
ferrovieri aderenti alla CGIL, 
•Ila CISL, e alla UIL, nonché 
dei sindacati indipendenti di 
categoria, si riuniranno vener
dì prossimo 5 corr. alle ore 16, 
per uno scambio di idee in co
mune, in vista del colloquio 
con il Ministro dei Trasporti, 
•n. Malvestiti, previsto prima 
del 1S corr. 

Attraverso il prossimo scarri
olo di vedute, si cercherà di 

latori hanno da tempo av
vertito la necessità di ri
prendere gli scambi con la 
Cina ed hanno già avviato o 
concluso otlnvii altari - nel 
mercato cinese. E" ben vero. 
confessa il giornale, che il 
commercio con la Cina x è 
o.-tacolato da ragioni politi
che ben note . cioè dai divie
ti e dai controlli imposti ai 
-atelliti europei dal governo 
americano (chi non ricorda 
le reazioni che vi furono per 
l"esportazione di una mola in 
Romania?). Ma per una a m 
pia gamma di prodotti non 

Il quotidiano ricoida che il,'esistono divieti, e comunque 
governo popolare cinese ha « non vi è ragione che la 
ufficiaimente espresso il de-1 Francia e l'Italia non venda-
«iderio «di re-taiirarr e svi-jno a Pechino se questo vien 
luppare 'e relazioni commer- fatto regolarmente da Lon-
_ _ _ ^ dra •>. * Bisogna far tesoro 

' dell'esperienza altrui e muo
versi per non perdere il mer-j 
cato — conclude quindi il fo-j 
2lic milanese —. Bisogna che 
anche l'Italia faccia qualcosa 
e che le autorità romane 
prendano una posizione e 
chiariscano quaFè la loro po
litica... La Cina esiste e. se 
non la ignorano gli altri Pae
si esportatori, non possiamo 
certo ignorarla noi italiani ». 

( E' un invito, come si vede. 
a rompere gli schemi assurdi 
in cui è costretto il commer
cio nazionale; ed è un invito 
che assume particolare attua

ne del fatto che della crisi è 
dovuta anche alla diminuzio
ne delle esportazioni, non si 
intenda provvedere od e la 
borare ed attuare concrete 
misure atte a riaprire l'e
sportazione di una aliquota 
della nostra produzione tes 
sile verso il grande mercato 
[della Repubblica popolare ci
nese, così come stanno-facen
do altri Paesi, prima fra di 
essi l'Inghilterra •>. 

Per ciò che riguarda la cro
naca politica, non vi sono da 
registrare avvenimenti di r i 
lievo, ma solo abbondanza di 
commenti al discorso di De 
Gasperi. Tener dietro a que
sti commenti è impresa ar
dua e improba, per le con
traddizioni. la confusione di 
idee, le complicità che essi 
denotano. Della soddisfazio
ne tra 1 monarchici già si è 
detto, e si è detto della d i 
sinvoltura con cui i dirigenti 

repubblicani hanno accolto le 
dichiarazioni di De Gasperi 
sulla possibilità di una r e 
staurazione monarchica. Il 

(continua in S. pag. S. colonna) 

Missiroli direttore 
del «Corriere della Sera»! 
E' circolata ieri negli a m 

bienti giornalistici la voce 
secondo la quale Mario Mis 
siroli lascerebbe la direzione 
del « Messaggero » per anda
re a dirigere « Il Corriere 
della Sera », in sostituzione 
dell'attuale direttore Gugliel
mo Emanuel. La direzione del 
« Messaggero » verrebbe a s 
sunta dal giornalista Fran
cesco Maratea, notissimo c o 
me inviato del quotidiano r o 
mano al seguito di Mussolini, 
e oggi come inviato al seguito 
di De Gasperi. 

« L'IRAN NON SI VENDE PER DOLLARI» 

per la vertenza dei ferrovieri 

realizzare 
delle vane tesi emerse nellaj ... 
più recente fate dell'abitazione! 
dei ferrovieri 

un coordinamento 1 ,-.• ' , . . . .,. 
.„„• , „„ „ , | l i t a . nel momento in cui l i -

viaggio del ministro 
La Malfa a Washington ri
chiama la generale attenzio
ne sulla crisi in cui versano 
le nostre esportazioni. 

Appunto su questo proble
ma una interpellanza è stata 
presentata con carattere di 
urgenza dai senatori Monte-
gnani e Alberganti/ ai mini
stri dell'industria, degli esteri 
e del Commercio estero. La 
interpellanza mira a conosce
re « se, in relazione alla gra
ve crisi che investe l'indu
stria tessile nazionale con 
deleterie conseguenze per d e 
cine di migliaia di lavoratori 
sospesi, licenziati o minac
ciati di licenziamento, non
ché per un cospicuo gruppo 
di pìccole e medie aziende 
che trovanti in situazioni 
precarie, ed in considerazio-

Incidenti a Salisburgo 
provocati dagli americani 

VIEN'NA. 2. — Un altro « in-
c'dente », provocato da un sol
dato americano, e avvenuto » 
Salisburgo. Un sergente dello 
esercito degli Stati Uniti, diri
geva la sua automobile contro 
una folla di austriaci che usci 
vano da un cinema e poiché la 
folla non si era dispersa abba
stanza in fretta, saltato fuori 
dall'automobile, dava un pugno 
in faccia ad un austriaco. Ciò 
ha indignato la folla, e si e 
udito gridare: e L'Austria non è 
una colonia! ». < Americani, an
datevene a casal ». L'automobi
le è stata rovesciata. Il sergente 
americano cercava di minaccia» 
re la folla con il fucile, ma 4 
stato disarmato. 

La stampa di Teheran 
attacca gli americani 
Le proposte di'Tramo*-Churchill ridicolizzate dai 
parlamentari - « Gli S.U. hanno perso ogni simpatia » 

L'annegala dì Wimerenx 
identificata con certezza 
Il Commissario francese Gratien conferisce a 
Londra con i funzionari di Scottami Yard 

LONDRA, 2. — Sono giun'i 
a Londra dalla Francia, il 
commissario Gratien, della 
questura di Lilla e l'ispettore 
capo Gomez. 

La riunione tra i funzio
nari della polizia francese e 
quelli di Scotland Yard è d u 
rata oltre un'ora. E' stato 
stabilito che il commissario 
Gratien proseguirà la sua in 
chiesta a Londra. Egli ha r i 
cevuto dai suoi colleghi i n 
glesi un voluminoso incarta
mento contenente i risultati 
delle indagini condotte in 
Inghilterra sul caso della 
< annegata di Wimereux ». 

Questo pomeriggio, il com

missario Gratien si è recato 
presso la signora Eva Fre
derick, nella casa che essa 
abitava insieme alla scom
parsa Sybil Johnson, ner m o 
strarle alcuni indumenti ed 
un braccialetto dell'annegata 
di Wimereux, al lo scopo di 
sapere se quest'ultima sia da 
identificare con l'infermiera 
londinese. 

Il colloquio è durato un'o
ra. Al termine di esso Gra
tien ha reso noto ai gior
nalisti che la signora Frede
rick aveva dichiarato che gli 
indumenti mostratile appar
tenevano effettivamente alla 
tu* amica. 

TEHERAN, 2. — Dopo il 
secco rifiuto annunciato alla 
radio da Mossadeq, gli uo 
mini politici e la stampa ira
niana hanno cominciato ad 
analizzare più profondamen
te le proposte Truman-Chur-
chill. mettendone in rilievo 
l'inaccettabilità, e addirittu 
ra ponendole in ridicolo, con 
il mostrarne l'esiguità. 

Queste prese di posizioni 
di numerosi deputati e sena
tori e dei principali giornali 
iraniani, che fanno giustizia 
delle illusioni ancora nutrite 
dagli inglesi sulla possibilità 
che il Senato o il Majilis pos
sano attenuare o sfumare il 
« n o » di Mossadeq, sono s ta
te respinte, in alcune acute 
e vivaci dichiarazioni, da 
Kazem Hassibi, membro a u 
torevole della Commissione 
parlamentare dei petroli. 

Hassibi ha, in primo luo
go, rilevato che le nroposte 
anglo-americane per un ar 
bitrato della Corte dell'Aja 
presumerebbero il riconosci
mento da parte persiana de l 
la competenza di quel Tri 
bunale, mentre l'Iran conte
sta questa competenza, per 
affermare il principio che la 
questione petrolifera è q u e 
stione interna della Persia. 

Ridicola offerta 

In secondo luogo il parla
mentare ha notato che r ico
noscere 1 ' A . I J O . C . come ac 
quirente esclusiva del petro
lio iraniano, equivarrebbe, in 
pratica, a riconsegnare agli 
inglesi l'industria petrolifera 
nazionalizzata. In contropar
tita di questa pratica rinun 
eia alla nazionalizzazione, ha 
osservato Hassibi gli inglesi 
offrono lo sblocco dei credi
ti iraniani tn Gran Bretagna; 
ma le somme sbloccate ver 
rebbero impiegate per inden
nizzare l'A.I.O.C. 

Infine Hassibi ha definito 
« ridicola » l'offerta di 10 mi
lioni di dollari, fatta dagli 
S. U. all'Iran, « i n cambio 

dell'accettazione di un con
tratto che farebbe perdere 
alla Persia mille miliardi di 
dollari ». 

« Gli americani — ha con 
eluso il deputato — hanno 
dimostrato di non conoscere 
ancora il popolo iraniano. D o 
po una proposta del genere, 
noi non potremo più nutri
re per gli americani gli s tes 
si sentimenti di una volta ». 

L ' e a e m p c o cinese 

L'affermazione che gli Sta
ti Uniti « h a n n o perduto ogni 
simpatia di cui godevano in 
Persia » appare espressa in 
varie forme in tutti i g ior
nali , ma è particolarmente 
significativo il commento de l 
l'organo del Fronte Naziona
le iraniano Sciahed. noto fi
nora per i suoi atteggiamenti 
filo-americani. 

«Truman ha compiuto la 
sua ultima azione indegna 
come Presidente — afferma 
il giornale — cercando di 
puntellare la Gran Bretagna. 
Gli ospiti della Casa Bianca, 
miliardari e senatori, non 
possono comprendere l e idee 
che albergano nel le povere 
case di Teheran. Noi voglia 
m o vendere il nostro petro 
l io ma non la nostra coscien
za, la nostra libertà o la n o 
stra indipendenza. I ricchi* 
simi americani non possono 
comprendere quel che è a v 
venuto in Cina e quel che 
avverrà domani a Teheran». 

« L a risurrezione di una 
Nazione non può essere com
prata con pochi milioni di 
dollari » prosegue Sciahed, 
che conclude: < L'Iran non è 
in vendita né per gli a m e 
ricani, né per gli inglesi, né 
per alcuno. Se gli Stati Uniti 
si rendessero conto veramen
te della situazione dovrebbe
ro, come Mossadeq. inviare 
ima nota alla Gran Bretagna 
ingiungendole di accettare le 
giuste rivendicazioni del pò* 
polo iraniano ». 

bricata l'anno baffcrioiogica, 
con il suo appello pacato a 
non lasciare che la scienza 
venga impiegata per semina
re flagelli sugli uomini — era 
stato troppo evidentemente 
ragionevole e umano perchè 
la maggioranza dei congres
sisti non ne accettasse le 
conclusioni. 

D'altra, parte la mozione 
dei Lavoratori della Scienza 
— un piccolo sindacato con 
appena 11 mila membri — ha 
accolto i leaders del Consi
glio Generale quasi di sorpre~ 
sa, e i loro ordini non hanno 
fatto in tempo a giungere, 
dal palco della prpsidenza, ai 
fedeli della destra giù in 
platea. 

Il passaggio da parte del 
T.U.C., di una mozione di 
condanna delle armi batterio
logiche, dà la misura del 
giudizio, o perlomeno del sen
timento politico che MÌ è ri
destato nelle Trade Unions, 
nei confronti della guerra 
americana, del pericolo che, 
con la sua bestialità senza 
scrupoli, essa rappresenta per 
il mondo. Due anni di espe
rienza coreana hanno avuto il 
loro effetto sulle masse lavo
racci britanniche: perchè 
non c'è dubb io , il voto sulla 
mozione dei Lavoratori della 
Scienza implica anche una 
valutazione di quant'è acca
duto e confinila ad accadere 
in Corca. 

Il voto contro la guerra 
batteriologica è venuto, dice
vamo, quasi di sorpresa do
po che il T.U.C, aveva lun
gamente dibattuto, nella mat
tinata ed in buona parte del 
pomeriggio, da un lato il rap
porto del Congresso Generale 
in favore del riarmo e del la 
polit ica atlantica, <i dall'altro 
le mozioni con cui i sindacati 
dei meccanici, degli elettrici, 
degli edili, dei vigili del fuo
co ed altri chiedevano invece 
la riduzione del programma 
di armamenti o una politica 
di disarmo, condannavano il 
riarmo della Germania e del 
Giappone, sollecitavano un 
patto di pace tra le c inque 
grandi pofetuc. 

Una decina di mozioni ori
ginarie, presentate in Questo 
senso dai sindacati, erano 
state fuse in due mozioni di 
tono pressoché ident ico: esse 
hanno ottenuto, rispettiva
mente, un milione 887 mila e 
un milione 801 mila voti; e 
spesso, durante gli interventi 
dei loro presentatori, consen
si molto più larghi, come lo 
applauso u n a n i m e che ha ac
colto la definizione data, del 
recente discorso di Eisenho
wer, dal delegato dei vigili 
del fuoco: « U n a folle, smar
giassa e suicida dichiarazio
ne di guerra ». 

n Consiglio Generale è riu
scito a mettere le due mozio
ni in minoranza, non solo 
preordinando tempestivamen
te il voto della e Transport 
and General > e della « Gene
ral and Municipal » sottopo
ste al suo controllo, ma anche 
offrendo al Congresso, una 
interpretazione, in qualche 
misura, conciliante ed e last i 
ca del proprio rapporto. 

In apertura e a conclusio
ne de l dibattito, Tewson ha 
in/atti insistito che il Consi
glio Generale non intendeva 
considerare i l programma di 
armamenti come u n dato in
toccabile, che esso non può 
esser suscet t ib i le di e riag
giustamenti » dettati dalla 
si tuazione economica dell'In
ghilterra. Potremmo dire, 
insomma, che la destra è riu
scita a far accettare al Con
gresso la propria politica sul 
riarmo solo imbellettandola 
con una vernice blandamen
te beranisfa. 

ntAKCO CALAMANDREI 

k saliti .alla Circa 
« l i M l « ic i JeTUnità,, 

E* giunto in redazione 
•> s 

un telegramma da Phyon- \ 
gyang i na i a to da l giornale 1 
« N o d o n Sinmun», organo i 
del Partito comunista del-
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Temperatura di ieri 
min. 18,3 - max. 31,8 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 18 alle 21 

Finalmente 
il pennacchio? 

Nonostante la canicola con
tinui a imperversare, il calen
dario segna già ti 3 ài settem
bre. Fra dodici giorni, quindi, 
stando alla promessa che l'ing. 
Rebecchini fece pubblicamen
te ad Aldo Natoli il 30 luglio 
scorso, il Consiglio comunale 
tornerà a riunirli per iniziare 
la sua normale attività. • 

Qualche sintomo di ripresa 
si nota già da qualche giorno 
negli uffici del Gabinetto del 
Sindaco, in un primo momento 
sembrava che quegli uffici 
stessero mettendo a punto le 

. dichiarazioni programmatiche 
dell'ingegnere; in un secondo 

- momento si dUse invece che 
tutto il personale era impe
gnato a risolvere le ultime dif
ficoltà che si frapponevano al
la definitiva soluzione di an
nosi problemi. .Alcuni pensa
rono che si trattava'dell'asse
gnazione all'Acca delle cen
trali elettriche sul Sangro, 
strappate finalmente all'ingor
digia della Terni e della Sme; 
altri sostennero che si trattava 
del Piano Regolatore e del 
piano edilizio popolare in re
lazione al problemi degli sfrat
ti e dello sfollamento delle 
iniole; altri giurarono invece 
che, in previsione della ri-

£ 

Jjreta delle lezioni, in Campi
doglio si stava pensando seria
mente all'assistenza all'infan
zia. 

Tutte queste voci erano con
fermate da un discreto andi
rivieni di signori distinti e 
molto compiti: tnoeoneri, tec
nici, professori? No; sarti 

Proprio così: in Campido
glio, in questi giorni, si aggi
rano nascostamente sarti e co
stumisti, i quali niente hanno 
a che fare con scuole e case, 
con sfratti e centrali elettri
che Essi stanno semplicemen
te studiando il costume da 
mettere addosso al sionor Sin
daco in occasione del congres
so annuale dei Sindaci delle 
Capitali europee che si terrà a 
Roma net prossimo autunno. 
Rebecchini era infatti rimasto 
molto seccato che .soltanto lui, 
al congresso di Parigi dell'an
no scorso, vestisse in borghe
se. Tutti, persino il suo col-
tega di Mosca indossava una 
divisa con decorazioni; il Lord 
Magar di Londra, poi, nean
che a parlarne, con la feluca, 
lo scettro e fanti altri am
mennicoli che, però, nella tra
dizione inglese hanno un pre
ciso significato, come nella 
storia sovietica, le medaglie 
al valor militare o al merito 
civile che spiccano sulla divi
sa del Sindaco di Mosca rap
presentano una parte viva e 
vivente di quella stessa storia. 

Che cosa mai vorrà signifi
care la divisa o il costume di 
cai vuol ricoprirsi il nostro 
Rebecchmì? Una rivista a ro
tocalco, che sembra molto in
formata sulla questione, ci in
forma che, in mancanza di un 
costume tradizionale del Sin
daco di Roma, Rebecchini pen
sò di vestirsi da gentiluomo 
romano del primo Ottocento, 
ma é certo che sua moglie 
avrebbe preferito una tunica 
otta Cesare-Ottaviano. Cosi per 
non compromettere la pace 
familiare, un noto costumista 
sarebbe riuscito a convincere 
il Nostro Primo a prendere le 
sembianze di un Senatore del 
Basso Impero che sarebbero 
le seguenti; giustacuore rosso 
con robone di tela d'oro; ba
stone d'avorio intarsiato nella 
mano. sinistra « spadino con 
manico di madreperla al fian
co, una collana d'acciaio al 
collo con patacca aurea e co
pricapo col— pennacchio' 

Eotrtca: ecco trovato il l e 
game con la tradizione! n 
pennacchio; non Io portavano 
forse i governatori fascisti? 
Ebbene, l'fng. Rebecchini con 
la scusa del Senatore del Bas
so Impero rinnoverà uno dei 
fasti al quale i romani piti 
erano attaccati; U pennacchio, 
l'agognato pennacchio che fa
rà inorgoglire i romani tutti, 

, 4al troglodita delle borgate 
allo sfrattato, dall'utente dei 
servizi pubblici allo scolaro. 
Che cosa importa se le case 
non saranno costruite, se le 
scuole saranno ancora occu
pate, se la luce coste
rà cara, se i tram saranno 
sempre zeppi, se te borga
te puzzeranno ancora: il no
stro Sindaco potrà vestire an' 
ch'egli a tuo bravo costume e 
rum avrà di che vergognarsi 
al cospetto dei suoi cnlloghi 
di Londra e di Mosca: anzi, 
col tuo glorioso pennacchio li 
sovrasterà tutti e sarà il Sin-
sjaco pia lungo del mondo. 

U pia lungo.* Vow*. 

IL VOLTO DELLA CRISI CHE ATTANAGLIA LA CITTA' 
T 

Perfino comprare un buon libro Ingrao apre domenica all'Adriano 
a volte rappresenta un lusso | | MCSC della Sf 311103 COIMiniSiO 

A colloquio con 11 poeta bancarella™ Antonio Tagliacarte e 
con l'editore Croce - Molti « sfogliano » ma pocbl acquistano 

IV 
Quando la crisi avanza, non 

c'è settore produttivo che non 
venga leso. Ma per alcuni set
tori, quelli dedicati alla pro
duzione di cose o generi che 
non siano di prima necessità 
pe r il compratore, il disagio 
economico si la particolarmen
te grave. Uno di questi settori 
che da anni ormai continua la 
sua attività produttiva con li
mitatissimi margini di guada
gno è quello del libro. Sia gli 
editori che i librai e i vendi
tori di libri usati sono concor
di nel dire che da quattro o 
cinque anni a questa parte la 
vendita dei libri è diminuita 
di circa la metà. Ci diceva, in 
questi giorni, Antonio Taglia-
carne, poeta e venditore di li
bri usati, con una bancarella in 
via XX Settembre: 

«Per noi venditori di libri 
usati, il termometro della cri
si del libro è molto più sen
sibile che per un libraio o " n 

editore. Restiamo qui sulle 
strade di Ruma con le nostre 
bancarelle di libri per vende
re *'n un m'orno dieci o dodi
ci volumi; ma quanta gente si 
ferma con interesse, vivo inte
resse, a spulciare tra le file di 
libri della mia bancarella? 
Cmto, duecento e anche più. 
Che cosa fanno? Si fermano, 
cercano, quasi tutti trovano 
un libro che vorrebbero com
prare, ma domandano il prez
zo; non possono spendere, ri
mettono il libro al suo posto 
e se ne vanno guardandolo. 
Capirà quanto ci sia diffi
cile di continuare a vivere 
con questo mestiere nelle at
tuali condizioni. Poi per noi 
c'è l'altra parte della cliente 
la, quella che ci vende i libri 
usati. Ebbene, di questo tipo 
di clienti abbiamo una grande 
riserva nel ceto medio; e ap 
pena le condizioni economiche 
cominciano a peggiorare, ecco 
arrivare ogni giorno numerosi 
signori distinti, timidi, impac
ciati con grosse borse o vali-
Oe cariche di libri. Hanno tut
ti una scusa: chi cambia casa, 
chi rinhova la biblioteca, ecc. 
Ma sono sicuro che quei libri 
sono, per molti, l'ultima risor
sa per chiudere il bilancio di 
un mese. E di fronte ad mia 
tale situazione, come si può 
pretendere che la gente ven 
ga a comprare libr? E le con
seguenze. arrivano fino a noi. 
Pensi che lo giorni fa per 
prendermi un caffè e qualche 
sigaretta ho dovuto vendere 
qualche chilo di vecchi gior
nali che parlavano di me ». 

Infatti di Tagliacarne, poeta 
e venditore di libri usati, i 
giornali hanno parlalo spesso, 
ed egli ha pubblicato una de
cina di raccolte di poesie ot
tenendo segnalazioni e premi 
letterari tra cui, Tecentemen-
te, il premio Gastaldi per la 
poesia. 

Non è diversa l'opinione dei 
librai. La abbiamo sentita at
traverso l'editore libraio Cro
ce di via IV Novembre. Egli ci 
diceva: 

« In primo piano la crisi che 
oggi ha colpito il settore libra 
rio, con tutte le conseguenze 
per le motte categorie di la
voratori interessate da questo 
ramo produttivo, è da attri
buire alle sempre minori di
sponibilità economiche di chi 
vive del solo reddito di lavo
ro. Per noi librai ci fu, subi
to dopo la liberazione, un pe
riodo di buona nttttn'tà. Un 
grande desiderio di conoscere 
era allora diffuso in grandi 
strati del pubblico. Ma non fu 
fatto niente allora per alleva
re e guidare questa grossa e 
spontanea spinta verso la cul
tura. Sorsero, pullulanti, edi
tori nuoci che neH'attirifd 
editoriale altro non vedevano 
che una buona speculazione 
del momento; venne stampata 
una enorme quantità' di libri, 
ma ogni inirintiva era affida
ta ai caso. Nessuna iniziativa 
coordinatrice fu presa dalle 
Autorità responsabili per dare 
una guida ed una prospettiva 
a questa sete di cultura del 
popolo; si aggiunga il conti
nuo peggiorare delle condizio
ni economiche, il continuo au
mento dei prezzi dei generi di 

prima necessità e si avrà la 
crisi del libro. 

Noi non vediamo come si 
possa uscire da una tale situa
zione. Jl numero dei libri ven
duti diminuisce continuamen
te e d'altra parte oli editori 
annunciano nuovi aumenti di 
copertina sulla nuova produ
zione. E si deve dire che que
sti aumenti non sono dovuti 
alla esosità degli editori, ma 
In parte all'aumento delle spe
se generali ed in buona parte 
al fatto che di un libro oggi 
si tirano molte men0 copie 
che qualche anno fa; natural
mente ciò porta ad aumentare 
sulla singola copia l'incidenza 
delle spese generali. In pro
spettiva, quindi, proprio per 
gli aumenti dei prezzi di co
pertina abbiamo una ulterio
re diminuzione del ritmo del
le vendite. Una ripresa ci sa
rà per la vendita dei libri di 
testo coll'apertura dell'anno 
scolastico, ma anche la vendi
ta di questi libri diminuisce 
sempre più perché si diffonde 

per forza di cose il libro usa
to che costa un po' meno». 

E cosi un altro aspetto della 
crisi del libro. Uno del più de
licati settori della produzione 
culturale abbandonato ad una 
lenta agonia. 

CLEMENTE RONCONI 

Opere di difesa 
dell'arenile di Ostia 
Finalmente la Giunta capitoli

na ha disposto Ieri sera la cor 
struzlone di opere di difesa del 
litorale ostiense e 11 riattamen
to di quelle sull'arenile prospi
ciente gli stabilimenti Pllnlus 

r.C C1.: Domini illi art 19 si
li mimi Ponte n riuniranno li 
segrittrii i i migliori ditluion iti
la FtderuioB» giotmili per U co 
stilnuo» del - Gruppi gimnl imi
ti de l'Uniti ». Illa riunione, nel 
cena della quali Terranno pramlali 
li Sezioni chi >i sono distinti nel 
la diifnsloDt di Insedi, partieips-
ranno 1 compagni filtro Iajrao, 0 
iella Nan-BHi, imerigo Terenn. 

LA GRANDE CAMPAGNA PER LA LIBERTA», LA PACE E LA CONCORDIA 

PICCOLA 
CRONACA 

Saranno diffuse «•••antamila conte del nostro giornale • Cinquecento 
"U„ d'oro, d'argento e di bronzo in palio per le ««Olimpiadi del Mese,, 
Domenica prossima il com

pagno Pietro Ingrao, direttore 
del nostro giornale, aprirà uf
ficialmente il Mese della Stam
pa a Roma e Provincia, nel 
corso della tradizionale mani
festazione al Teatro Adriano. 

E' in vista di questa grande 
giornata che i comunisti in 
ogni rione di Roma, come in 
ogni Comune della provincia 
sono al lavoro. E' consuetudi
ne, infatti, che il <« Me<;e » a 
Roma s» apra con un annuncio 
di grande rilievo per quanto 
si riferisce alla sottoscrizione 
e quest'anno, naturalmente, si 
vuole da parte di ogni sezione 
fare in modo che una tale tra
dizione si mantenga, anzi, s" 
po-jsibilf, che il successo ini
ziale sia ancora più grandioso 
di quello degli scorsi anni. 

Quest'anno," poi, c'è qualco
sa di più per aprire degna
mente il «Mese». I compagni 
di Roma e della Provincia si 
sono infitti impegnati a dif- l'ietro Ingrao 

fondere per quella occasione 
60.000 copie del nostro gior
nale. E naturalmente sono già 
al lavoro per raggiungere un 
simile obbiettivo; le prime pre. 
notazioni sono arrivate all'As 
sociazione « Amici » e da do
mani ne cominceremo a dare 
notizia. Una cosa però è certa* 
che anche la diffusione, come 
la sottoscrizione, sarà Un gran
de successo. 

A proposito dell'emulazione 
si aggiunge quest'anno un ele
mento nuovo alle tradizionali 
gare La Segreteria della Fe
derazione, infatti — ne dà no
tizia un numero straordinario 
de « Il Partito » uscito ieri — 
ha lanciato un concorso di 
emulazione individuale deno
minato «Le Olimpiadi lei 
Mese»». Con questo concorso 
vedranno premiati i 500 capi 
gruppo che si saranno distinti 
in tutte le attività del « Mese, 
in settembre, con l'assegnazio 
ne di 10 «U.» d'oro, 150 « U . 

d'argento e 340 « U » di bron
zo. Daremo nei prossimi gior
ni altri particolari e le prime 
notizie sull'andamento delle 
« Olimpiadi ». 

D O P O CINQUE GIORNI DI FEBBRILI INDAGINI DELLA SQUADRA MOBILE 

Un giovane lalepame disoccupalo arrestalo 
per l'aggressione che coslò la vita al Caucci 

Lo scarno annuncio del Questore - Privazioni e sofferenze neh esistenza dell 'om'cida - Salvatore Lazzari 
volle tornare in Riformatorio per poter mangiare! - Il movimentato sviluppo delle laboriose indagini 

La questura Centrale ha ieri 
annunciato alla slampa che le 
indagini sulla tragica morte 
del dr. Livio Caucci sono sta
te coronate dal più completo 
successo. L'annuncio è stalo 
dato ai cronisti dal Questore 
Polito in persona, il quale ha 
detto testualmente; «Le inda
gini sono concuse. L'omicida 
è il diciannovenne Salvatore 
Lazzari. Égli ha pienamente» 
confessato. Non posso dirvi al
tro, perché l'Autorità Giudizia
ria ce - lo ha , espressamente 
vietato». - • <• 

Poco dopo, l'omicida è atat'i 
trasportato a Regina Coeli, in 
automobile. All'uscita dalla 
Questura, c'è stata una sce-ia 
commoventissinia, la madre, 
che ignara attendeva notizie, 
lo ha visto e ha subito intuito 
la verità. Con un urlo si è ab
battuta al suolo, in .preda, ad 
una Violenta crisi di nervi, gri
dando; «Figlio mio, ti ho per
duto!». Raccolta dai vigili del 
fuoco, la sventurata madre ve
niva quindi condotta al Poli
clinico in ambulanza. 

La dichiarazione del Questo
re è stata fatta alle 17,20 in 
punto, nell'atrio di S. Vitale, 

Salvatore Lazzari 

ACCOMPAGNATI PALL'ON. LUCIFERO 

I figli del "re di maggio» 
sarebbero ginnli da Parigi 

-

E' informato il Ministero degli Interni ? 
• CI è pervenuta ieri da fonte 
attendibile la notizia secondo 
cui sarebbero giunti alla Sta
ziona Termini, con il diretti»-
stano PR. deUe «A*. proveniente 
da Parici via Mollar» — un tre» 

(latori di cui sopra. Eppure le 
loro sembianze sono assai note 
perchè coloro che li hanno visti 
possano esser stati tratti in er
rore da una semplice somlfllan-

Isa. Sono forse venuti in Italia n o—S2P <5S2 **X**J***3Lim di I sotto falso nomef II Ministero 
g " " ? 8 - ? * * 1 0 r- * t o r t * **• •|d*»U Interni ne sa qualcosa? 
Vittorio Emanuele Savoia, i qua-l 
li erano accompagnati daU'on.1 
Lucifero e da Maria di Borbo
ne-Panna. Discesi dal treno, es
si avrebbero attraversato il sa-
lonclno che Immette sulla via 
dolut i , dove erano ad atten
derli due auto: una maorhfn» 
americana targata Corpo Diplo
matico, sulla quale prendeva 
posto l'on. Lucifero, ed una Fiat 
1400 rossa, a bordo della quale 
salivano gli altri. 

Xinformatl della cosa da per* 
sono che si trovavano su quello 
stesso treno e che avevano ri
conosciuto in due dei viaggia
tori 1 figli dell'ex re di, maggio, 
ci siamo premurati di condurre, 
per quanto ci era possibile, una 
nuctra particolare inchiesta, dal
la quale è risultato che nello 
elenco degli occupanti le car
rozze-letto del direttissimo di 
Parigi.non figuravano i nomina
tivi rispondenti al quattro vlag-

Mmaccia di étmÈàm 
per 6 bgactbei S. Galla 
Sei famiglie della borgata al 

Santa Galla nei pressi della 
Garbatella, vivono ora di dram
matica apprensione per la mi
naccia. avanzata ieri mattina dai 
vigili urbani, di demolire al
trettante baracche di legno co
struite alla meglio dagli attuali 
occupanti ta seguito a sfratti • 
• motivi legati, comunque, sem
pre al problema della deficienza 
di alloggi. 

I vigili hanno annunciato che 
stamane si sarebbero recati di 
nuovo sul posto per ordine del
le autorlti comunali per proce
dere alla demolizione delle ba
racche e allo sfollamento di que
sta parto della borgata. 

Dopo il breve colloquio con il 
dr. Polito, i cronisti si sono 
recati dal dr. Maghozzi, capo 
della Squadra Mobile. Magli-ti
zi, strano a dirsi, non sembra 
va molto raggiante e ha accol 
lo le felicitazioni e i compli
menti dei giornalisti con ten 
termamenti del capo. Anch'egti 
si è trincerato dietro il divie 
to della Magistratura e, alle 
scarne informazioni del Que 
store ha aggiunto soltanto l'età 
e l'indirizzo dell'omicida: di 
ciannove- onni, via del Colle
gio Capranica 33. 

Orfano di padre 
Era tutto ciò che volevamo 

sapere. A lresto potevamo sup
plire con le nostre forze. Ci 
siamo subito recati nell'abita
zione dell'omicida. Una vecchia 
casa nel cuore dì Roma. Scale 
strette, muri imbiancati a cal
ce, tre soli piani, soffitti di 
legno. Ci ha aperto una bambi
na, Nadia Scarabello, figlia del 
facchino Umberto, che è l'at-
fiittuario dell' appartamento. 
Salvatore viveva in subaffitto, 
in una modestissima stanza, con 
la madre Anna Ferrante, vedo
va Lazzari. Il padre dell'omi
cida, infatti, è morto nel 1943 
sotto il terribile bombardamen
to americano che devastò S. 
Lorenzo. Era un onesto operaio. 
Rimasta sola al mondo con due 
figli piccoli da mantenere. Sal
vatore e Franco, la vedova af
frontò coraggiosamente una vi 
ta di sofferenze e di duri sa 
critici. A un certo punto, però, 
non riuscendo più a tirare 
avanti,1 non potendo insieme la
vorare e badare ai due figli, 
chiese ed ottenne che Salvato
re fosse chiuso in una casa di 
rieducazione. Questo avvenne 
al termine della guerra, quando 
il ragazzo aveva già vissuto al 
cune avventure, viaggiando at
traverso l'Italia al seguito di 
un reparto di soldati america
ni, dei quali era diventato la 
mascotte. Salvatore fu quindi 
rinchiuso fra l e tetre mura del
l'-Aristide Gabelli »>, a Porta 
Portese. Ne usci nel 1948, per 
l'asciare il posto al fratello 
Franco, che ha ora circa sedi 
ci anni. 

Il ritorno a casa segnò per 
Salvatore l'inizio di una nuova 
vita. Aveva un mesttiere, gli 
avevano insegnato a fare il fa
legname. Era finalmentee libe 
ro. Poteva trovare un lavoro 
Po'ché i nostri lettori sanno 
perfettamente che cosa signifi 
ca l'espressione «cercare un 
lavoro^, non li tfdieremo co.i 
i l racconto dell'infinita serie 
di delusioni, di umiliazioni, di 
sofferenze che hanno reso ama
ra la vita del giovane in questi 
ultimi arni. Basterà dire che 
egli imparò • sue spese che la 
nostra società concede una so
la libertà: quella dì morire di 
fame. 

Oscuri precedenti 
Dopo due anni di inutili 

tentativi, per non morire di 
fame chiese ed ottenne di rien
trare in un riformatorio. 
Avrebbe avuto del cibo e la 
possibilità di perfezionarsi nel 
mestiere, che sentiva di cono
scere troppo poco. Fu manda
to a Tivoli, dove rimase un an
no. Nell'agosto scorso, però, 
durante un campeggio, avven
ne fra i l Lazzari ed alcuni fan
ciulli qualche cosa di molto 
oscuro, che provocò un grave 
provvedimento disciplinare a 
tuo carico: i l trasferimento al 
reclusorio di rigore di Aviglìa-
no, donde fu dimesso Tecente-
mente. 

Questi dati sommari bastano 
a tratteggiare con una certa 
approssimazione la figura del
l'omicida. Senza voler antici
pare giudizi, che spettano sol
tanto alla Magistratura, ci 
sembrato giusto, però mettere 

in rilievo l'origine sociale del 
crimine di viale Gorizia. 

Ma i nostri lettori saranno 
oia impazienti di conoscere at
traverso quali indagini la Squa
li ra Mobile sono riluciti ad 
identiheare l'omicida. Si e 
trattalo di una inchiesta molt-j 
complessa e tutt'altro che fa
cile. 11 dott. Caucci, però, pri
ma di morire, aveva lasciato 
alla pulizia, senza saperlo, una 
buona pista, anzi addirittura 
la chiave per risolvere il mi-
storo. 11^vecchio .nxedico aveva 
l'abitudine di segnare su alcu
ni registri il nome, il cognome 
e l'indirizzo di chiunque en
trava nel suo studio, sottoli
neando i nomi di coloro con i 
quali aveva avuto un rapporto. 
anche occasionale, di natura 
intima. La polizia ha scoperto 
che Caucci ha «conosciuto» in 
questi ultimi anni almeno tre
cento giovani, cifra davvero 
impressionante. 

Se il Lazzari avesse dato al 
medico il suo vero nome, si 
sarebbe confuso con la massa 
di tutti gli altri e non sarebbe 
forse stato mai scoperto. Egli 
ha commesso invece un grosso
lano errore. Ila dato al Caucci 
il primo nome che gli è pas
sato per la testa, quello di un 
giovane conosciuto al riforma
torio, ora residente a Milano, 
con il quale era stato in rap
porti di amicizia e con il qua
le aveva inoltre lavorato nel
lo stesso laboratorio di fale
gnameria. Commesso il delitto. 
ha tentato di cancellare quel
l'unica traccia, senza riuscirvi. 
E si è perduto. 

Studijndo attentamente i re
gistri dell'ucciso, Magliozzi, 
Santitlo, Macera, Migliorini e 
Morlacchi sono riusciti a sco
prire quella traccia e a risa 
lire, passo passo, fino al Laz
zari. Per far questo naturai 
mente, è stato necessario fer
mare e interrogare decine e 
decine di persone. 

Ieri mattina circa sessanta 
giovani, tutti reduci dal rifor
matorio di Porta Portese, sono 
stati fermati e tradotti nei va
ri commissariati. Le impronte 
digitali di ognuno sono state 
poi confrontate con quelle pre
levate nello studio e partico
larmente sulla poltrona che fu 
trovata sopra il cadavere. Do
po un lavoro durato molte, ore, 
la Polizia Scientifica ha scoper

to che le impronte trovale sul 
luogo del delitto corrispondeva
no pienamente a quelle del 
Lazzari. Era la prova decisiva, 
dopo la quale è venuta la con
fessione. 

'' La confessione 
L'omicida ha detto di aver 

saputo da un tale che il dr. 
Caucci amava i giovani ed era 
disposto a pagarli. Ci andò 
giovedì seta con ia scusa di 
farsi curare un eczema ad una 
coscia ed ebbe rapporti inti
mi con lui. Poi chiese il prez
zo della sudicia prestazione, 
ma, con suo grande stupore, 
si senti opporre un netto ri
fiuto. Doveva contentarsi della 
visita gratis! Un'ondata dì rab
bia gli sali alla testa, lo acce
cò. Balzò sul vecchio, lo colpi 
con una bastonata alla testa, 
lo tempestò di pugni all'addo

me, schiacciandogli la milza. 
Poi, come lo vide a terra, lo 
legò mani e piedi e lo imba
vagliò con un pezzo del len
zuolo della sedia chirurgica. 
Poi sfilò dall'anulare del Cauc
ci l'anello con sigillo, frugò 
affannosamente, rabbiosamente 
m tutto l'appartamento, riu
scendo ad arraffare soltanto 
qualche banconota da mille nel 
portafogli. Lo squillo del cam
panello alla porta d'ingresso 
lo fece' improvvisamente sob
balzare. Una, telefonata gli. as
ghiacciò il sangue nelle vene. 
Ebbe paura, aspettò che l'igno
to visitatore <i'uomo in blu) 
se ne fosse andato e subito si 
dieci-: a precipitosa fuga, senza 
esser visto né dal portiere, né 
da alcun altro. L'anello lo ri
vendette per 15 mila lire a 
Campo de* Fiori. Stamane sa
rà sequestrato in casa del ri
cettatore 

Da domani nelle cave 
tre giorni di sciopero 

Si sono riuniti ieri sera in as
semblea generale t lavoratori 
delle Cave della Magllana e di 
v. Portuense. E" stato deciso 
all'unanimità che nelle giornate 
di giovedì, venerdì e sabato ver
rà sospesa ogni attività in tutte 
le cave della zona di v. Maglla
na e di v. Portuense. 

Adeguati acconti di fatto sul 
futuri miglioramenti contrattua
li sono stati già concessi dal pro
prietari delle Cave STELFIERI. 
FANTINI. nUGGEFU, BARONE. 
BARBARINO, SCIACCALUGA. 
MEZZACANE, che però saranno 
escluse dallo sciopero solo a 
condizione che gli Industriali 
sottoscrivano con ! lavoratori un 
regolare accordo a carattere con
tinuativo. 

Partiti 80 bambini 
per le colonie INCA 

Dal piazzale antistante la 
C.d.L... su comodi e moderni 
torpedoni, felici e contenti, so
no partiti 1 bambini del 2. tur
no delle colonie organizzate dal-
TINCA-C.d.L. 

Ottanta bambini, tra cui figli 
di dipendenti degli Enti Locali 
e di panettieri nonché di disoc
cupati. sono andati cosi a pren
dere il posto di quelli che Ieri 
l'altro hanno concluso il loro 
turno di un mese nelle colonie 
di Anzio e di Plano Romano. 

Anche questo secondo turno, 
come 'Il primo, è stato reso pos
sibile grazie allo slancio ed al
la solidarietà concreta dei lavo
ratori. che hanno provveduto 
con i loro mezzi all'allestimen
to delle colonie. 

Referendum elettrici 
Il Comitato Direttivo del Slnd. 

Prov. FIDAE ha convocato per 
domani alle 17,30 l'assemblea ge
nerale del lavoratori della SRE 
e dellTJNES, per discutere cir
ca il referendum indetto per la 
scelta del sistema previdenziale. 

Come è noto, questo referen
dum. è stato indetto in base al
l'accordo del febbraio 1949 

Alla assemblea, che avrà luo
go nei locali dell'Associazione 
Artistica Internazionale in via 
Mareutta 54.- interverrà il vice 
segretario della FIDAE Valen
tino Invernizi ed il segretario 
responsabile della C d L. Mario 
Brandani. 

ANPI - Tutti i segretari di 
sezione deil'ANPI giovedì al
le 19 alla Sezione Esqullino 
(piazza Vittorio 35). O.d.G.: 
Manlfestazioe e comizio 8 set
tembre. 

L'V.C.P.cita i propri inquilini 
anche per il vecchio canone pagato 

Altre palesi illegalità nell'azione intimidatoria dell' Istituto 
Una interrogazione del senatore Grisolia al Consiglio comunale 

Con la costituzione del comi
tato di coordinamento fra le 
categorie interessate, reptazio
ne degli Inquilini delle case po
polari e giunta, ormai a un 
punto decisivo. 

Anche le autorità comunali 
naturalmente, a cominciare dal 
Consiglio, non potranno fare a 
meno di dire la loro parola E' 
di ieri l'annuncio che il con
sigliere comunale Grisolia ai è 
fatto promotore di un'Interro
gazione sull'argomento diretta a) 
Sindaco, nella quale 11 proble
ma viene affrontato nei suoi 
aspetti di fondo. 

« Il sottoscritto — dice inrat
ti testualmente l'interrogazio
ne — interroga l'on. Sindaco 
per conoscere il parere della 
Giunta sugli esosi aumenti che 
nstituto Case Popolari di Ro
ma — in aggiunta ad altro sen
sibile aumento già praticato col 

RMCUFIllCtlAMTE IWFAJITICH»» A BRACCIA»! 

Una nonna taglia a pezzi 
il nipotino appena nato 
•Solo ieri si è venuti a cono

scenza di un atroce crimine 
commesso giorni addietro a Brac
ciano da una donna, tale Clau-
dina Valletti in Massari, la qua
le ha soppresso, appena nato, 11 
bimbo che sua figlia Rina aveva 
dato alla luce. II neonato era 
frutto di una relazione irrego
lare della ragazza e ìm Valletti. 
per nascondere l'accaduto, che 
riteneva fosse motivo di grande 
«disonore» per la famiglia, do
po aver assistito da sola la fi
glia durante il parto, afferrava 
il bimbo appena nato e lo ta
gliava a pezzi, che gettava poi 
nella tazza del gabinetto. 

11 fatto accadeva tre gtomf fa, 
durante la notte. Monostante la 
infanticida abbia tentato di te
ner celato U suo delitto, nei 
giorni successivi tra gli abitanti 
del vicinato, cominciavano a cir
colare alcune voci sull'accaduto. 
voci che giungevano sino al ma
resciallo dei carabinieri, Zambt-
to, il «naie, messo in sospetto, 
et recava in casa Massari. 

Qui trovava la giovane Rita 
eh» giaceva ta letto ad appariva 
tn gravi, condixtoat. tn c o n i -
guenza della mancata assistenza 
medica durante il parto. Alle 
domande del maresciallo le due 
donne opponevano un ostinato 
mutiamo. Questi procedeva al

lora al fermo di ambedue, in
viando la puerpera all'ospedale 
locale, dove rimaneva piantona
ta. mentre la madre veniva tra
dotta in caserma. Dopo ripetuti 
interrogatori la Valletti finiva 
alfine per confessare il crimine. 
L'infanticida é stata tradotta Ie
ri alle Mantellate. 

SoWarietì ai M i a r i 
del («dai»» anassiMb 

Perdura e Gen affano la pro
fonda impressione suscitata per 
l'avvenuto assassinio del povero 
bracciante Lucci Antonio, iscrit
to al nostro Partito. La commo
zione popolare è tutta rivolta 
ora verso la famiglia dello sven
turato lavoratore, con la cui 
morte ben sette persone, la mo
glie e sei figli, si ara visti pre
cipitare nella tragedia. Per ini
ziativa dei partiti comunista e 
socialista è già stata promossa 
la costituzione di un Comitato 
di solidarietà per venire in aiu
to alla numerosa famiglia del 
compianto Lucci. 

FEOIRAZIMKOIOVANILE 
TUTTE t* SSmat mntm ««t U 

riftow reratlia alta tarla attirila ose. 
(captata evi «ama» sta*, ài 
•tata, 

1" gennaio 1952 intende ap
plicare al suoi inquilini: au
menti che iiorterebbero le pi
gioni da 1 a 25 rispetto all'an
teguerra, superando di oltre il 
l003/« (cento per cento) gli au
menti consentiti al prlxati pro
prietari di immobili; mentre, 
per gli artigiani ed l commer
cianti, il canone di conduzione 
sarebbe portato da l a 50 ed 
anche oltre, con una differenza 
di circa il 500»/, (cinquecento 
per cento) rispetto ai negozi di 
proprietà privata. 11 sottoscrit
to chiede di sapere, inoltre, se 
e quale opera l'Amministrazione 
intenda spiegare per editare che 
11 gravissimo deliberato deU'l.C. 
P. — destinato ad Incidere, se 
attuato, in modo esiziale nelle 
condizioni economiche di tutti 
gli inquilini dell'Istituto — con
tinui a tenere In agitazione de
cine di migliala di famiglie > 

Nel frattempo, la presidenza 
flell'ICP, che già si era posta 
sul piano delle minacce, conti
nua la sua azione intimidatoria 
nei confronti degli inquilini. 
Ma basterà esaminare l'assurdi
tà di questa offensiva, anche sul 
plar.o strectamente legale, per 
rendersi conto dei fatto che l 
dirigenti dell'Istituto hanno coni 
pietamenU» perduto la testa di 
rronte al rifiuto degli Interessa
ti di corrispondere l'esoso ca
none con gli aumenti. 

n signor Leonardo Marino. 
per esempio, è stato citato al 
Giudice conciliatore per il pa
gamento della somma di lire 
5604. quale risulta cagli aumen
ti apportati al canone prece
dente di lire 2 6S5 (è da notare 
che si tratta di un aumento di 
oltre il cento per cento, mentre 
come è noto Bagnerà aveva as
sicurato eh» le maggiorazioni 
toccavano percentuali massime 
dei:'80 per cento nelle abitazio
ni popolari dei quartieri een
trali!). 

La citazione è completamente 
infondata • dimostriamo 11 per
chè- Prima di tutto va notato 
che essa è stata redatta in data 
28 agosto scorso, mentre la cau
sa che l'ha originata è da ri
cercarsi nel fatto che 11 6ignor 
Marino «deve per pigioni sca
duta e non pagate fino al 31-»-
1953 la somma di _ ». Si tratta 
di una citazione, insomma, re
datta ben tre giorni prima che 
scadesse 11 termine concesso per 
legge all'Inquilino per 11 paga
mento delia pigione. 

in secondo luogo la citazione 
per lira 5.804 è veramente in

concepibile perchè il signor Ma
rino. in data 38 agosto, come 
risulta dalla ricevuta del vaglia 
postale in suo possesso, ha pa
gato il canone sema maggiorar 
zione di lire 2.68$. che l'Istituto 
ha regolarmente incamerato e 
ciò è testirxtonlato dalla racco
mandata che l'Istituto stesso ha 
Inviato all'inquilino in data 29 
agosto. 

Come si spiega allora la cita
zione per l'importo della pigio
ne maggiorato dell'aumento? 

Comunque, il comitato di 
coordinamento sta facendo 1 suol 
passi perchè, anche da un pun
to di vista strettamente legale 
gli inquilini abbiano la loro di
fesa. In questo modo, gli abusi 
sfacciati deinstttuto avranno la 
risposta che meritano anche da
vanti al giudice, se sarà neces
sario. 

Il fìorao 
- O M I airtiUil 3 «lt«m»r« (247-119): 
S. fVbo. Il »ole «i lei» «He 5.15 • 
irtaonU alla 18.57. 
— lilirttii» i i a i j r t i w : Re^ttrsti le
ti: e»ti maschi 31. l«mn.o« 33; •*" 
•wti 1: sorti aisca' 21, («amai U. 
UilrimoB'. trascritti 60. 
— st i l imi» aitMioltgico: TempriUta 
minima • m»s»im* A. Ufi: 18,5-31.8. 
Si p w e i t »u*olo*Ua '.ntaolir*. 

Visibile e ateoltabile 
— Ciaiat: « Salerò» <-ra 1 • al M»«-
MOÌ e Anjuitas: « Liadajj.» » «Il A-
t u a Presesi oa: » Failin la tal'p» • «l 
Capìtol; • L'om oi coragjio*) • «1 Cn-
»tillo; t U tittà 'o a-jgiiuto • al FU-
m DIO; • Scampolo » al Wbaiio. 

Concorsi 
— Da coBttrsD pir itami a sedici posti 
«l Ispettore io prova nel niol'i M P*'-
»c«al» l*co.co (srup,-w> \) éell'lspeito-
rato della motoriim oae e.TiIe t "l'i 
trasporti 4) cooreMitinf» * st«V> DSH<1I-
la cello scorso mc^e. Domse<5« al M oi-
ste.'v. dei Trarrl i «<*i olire il lerni-
e« i: 90 gioroi dalla puMi'/m one de". 
deircto eelìa Curetta ufficile. 

Culi. 
— La casa del compigna Braso Ronfili, 
jejrettr.o della se* «ne Lu<i«v si e del
la compagna Mirti e s t iu allietata 
dalla castità di uà bel tambeo che 
»i rh amerà Marco Ai compaijnt le! d 
* al neonato i m'aliori augur. de.la 
sex me e dell'Unita. 
— Fairilie e MTJIIO ad ali etire !« 
«aia del i.jnor Alberto UtanatL Gino-
gino « lui e alla &ua gel i le CMKOM*. 
«'ijonra Milea», nli au^jf p un lem-
di del rnitro giornale. 

Nozze d'argento 
— Il cimpijao socialista Antonio Mir
ateci e la sua ormile cr-orie. t jtiv 
ra Adele, celebrane M<U il .'"> imi-
ver$trio del loro n-at-.nKOio tqli sp"1-
l1 leVe1 1 GoMn auguri di lfl fili 

Offerte pervenute 
— Per la piccoli Bianca Marta Gallin
ai KN. lire 1000 

Lutto 
— Li Ismiglia dil compiono Domini» 
Ajostiai, del Cwnitito dwttiv» dell* 
sezione Quadra», è «tata rn'p 'a da un 
jriTft Inno: la morte del i.tjlio G o-
ranal. l'eir«cin»c"»ri» eoe I lunerali 
«Traono luogo oggi alle 15 parlmdo al
l'obitorio, giungano al compagno Ago-
ilml le eotidogKatiie Iratema dfila te
none * dell'Uniti. 

Convocazioni di Partito 
SE2. PAB10LI: Sta~e-a ore J0 r.n-

aiooe. ««tra C. D. cellu!* stradali. 
PENSIONATI FERROVKJtl: I omp. 

ojgì alle K- in ri* Bari 20. 
CRAI.: 1 camp, neabri dei 0. 0. del 

CKAL ATA0. Ospedalieri. Gas, Oai. Sie-
fer. tV. SS. Acea. Comuoe. Sanstorial . 
Teli. Poligralico INA. PP.TT.. oggi «He 
17.30 ,o Ped. 

METALLURGICI: Coo>n. OD. di cellula 
dell» 00.11.. dei GAS. cip groppo e 
attirati domani alte 1S.S0 .o Fed. 

TUTTE LE SEZIONI uni co un co-n 
pagno ta Federanone per rit'rire ur-

letite materiale «lampa e le tesser at 
ei capigruppo per le > Olimpiadi de, 

Me<e •. 
ESEZ. MACAO: Quota sera ette 19 
Ass Straord. dei CD. de!l« cellule 

TUTTE LE SEZIONI e le cellule ai ro
dali interessate per il lavoro 'n Pr -
t.nca. già atteri te. 'mi ni dnaiuii 

alle ore 13 un cnmpagao m Federinone 

-RADIO-
PROGRAMMA NAZIONALE - fior- \ 

cali radio: 7. S. 13. 14. 20.30. 
23.15 — Ore 8.30-9: CUUMII — 
11: Min. S.«if. — l l . t>: Rnman-
i i sceneggiato — 12.15: 0-cl. ing»-
I ni — 13.15: Alfcm Muj-rale -
te IO: Musiche da I lo — 17- Orca. 
Savina — 18: Mn*. ownst.ca — 
1S.S»: Pgxcr agio ma«'fa'o — 20: 
Min. !«]g. — 21: Un* r Hall — 
22.W: Orch. Nicelli - 2ì 15: Mai 
da lui lo 

SECONDO PROGRAMMA — G ornali 
rado-. 13.45. 15. 18.. — 10 11: 
Mu<.e* per tatti — 13: 0;rB. Fer
rari — 14.30: Min: «ulla U«t:era 
— 14.45: Ceragioh ero mpl. — 
15.15- l snrre«v dell'altro ifri — 
16: Scaletto HimpWn — lfi.ió: Or
chestra Frano» — 17.30: Ralla!» — 
18.45: Orch. Atilahile — 19.30: 
Daoie — 21- li «egrrts di Salacca 
di Wolf-F«rrari — 22- Anne.' ni « 
otto «tramesti — 22.45: Olat-.eem-
bali«ta Wanda Uodow,ti — 21.15-
Orch. Da Marljii — 23.4.V. Canti 
• «era — 24-1: Mn,>. d» hallo 

TEMO PROGRAMMA - ( le 21: 
r«e larnve do d «Me. m stero d: > 
Theopaila Gauticr — 22.30; L» fu < 
| l :a del taoco di Gerard De Serrai, i 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesl. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle < sole * 
disfunzioni sessuali, di orìgine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu
re pre-postmatrimonlali. Gr. Uff. 
Dr, CABLETTI CARLO - Piazza 
Esqullino 12 Roma (presso Sta
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e 16-ia 
festivi ore 8-12. In altre ore 
per appuntamento. Non si curano 

veneree. 

Doti. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Arenala 29 Int. I - 8-12, is-zo 

AMICI DELL'UNITA* 
TU3C0U50: Qse*'.* «ra al> «re 20. 

Ct«T«g:« eVl!a «laapa e prapafaaia 
deWvea =aterr«a:re | t i < tate . » s 4.1-
fa«tn st iaja • fi- agit-prop di cel
iala •.« «.: * Ve«e eelk «aspa ». San 
pr**ea:-e sa caspa^oo I t lk Federax:«-
ce e del (Vxttat* Pr«T»cal«. 

TESTACCJO, a<*. «tranriaara celiala 
Uittitoo « Cu?a %tttj». 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Ojfi 3 «re IS: starsi! caa-

t'en s»aa <i ?. Balogia V*s?» ispw. 
Provfvri t t*ra«i. — t>?»i 3 ara 20: asa. 
«ella Ktioìea. à: Pnsaral.e, 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
GABINETTO MEDICO 
D r . DE BERNARDIS 

Orario: 9-13; 1«-19; Festivo 10-12 
P.xza Indipendenza S (Stazione) 

ALHEEDO STROIYI 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PEtXE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL «IJE9 - Ore S-2tl - Fest. 8-13 
Decr. Pref. N. 2|5« del 7-7-1952 
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La conturbante Silvana Pampaninl aostiene ti più difficile e 
completo racle della sua carriera l a «PROCESSO ALLA 
CITTA'» i l ala» Ispirato al proceaa» «Caacelo» che i v i 

areseataU daDa 2Mh Ctatary Vox 
- i 

• * u - ,-a,v.\WrVs«i,4^À* "V* riva" 
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CRISI DEI LIBRO E REALISMO FIGURATIVO 

DUE RISPOSTE 
di C A R L O S A L I N A R I 

La Fausta Temi Cialente dono il veleno della rasse- posto? 
ha riproposto in una lettera gnazione e delia rinuncia. 
a me indirizzata un proble-1 pieni dei miracoli di padre 
ma che da alcuni anni è o g - j Pio e delle madonne che 
getto di discussioni e di pò- muovono gli occhi? Dalle 
lemiche; il problema dei l i- j insulsaggini della R.A.I.? Dai 
bri che non »i vendono, degli jfiims americani? La classe 

E non si sono fatti, 
nel corso di questi ultimi 
tempi, dei notevoli passi in
nanzi? 

Il terzo errore è for&e solo 
una mia impressione: cioè chb 

editori che non stampano, de- i dirigente italiana è. per sua p ^ j f ^ " 6 a c u i s i a p p c l l a 

gli scrittori che stentano a 
campare. Il problema insom
ma, che oggi si suol definire 
con la formula « crisi del l i
bro •• Veramente questo pro
blema H> non intendevo nem
meno sfiorarlo, quando, in oc 

intrinseca natura, orientata sia considerata in 

verVo I W u r ^ s m o e à ^ Ì S " " U
n" - P ° S t a t Ì C a e g ° ' 

gradazione della cultura: ne Z »'J ?** £** *V%*?" 
ha bisogno per meglio oppri- E f T ^ ? . . d l ^ ° " ^ J ^ f T oppri
mere all'interno del nostro 
Paese le grandi ma'-se popo
lari. per meglio poter afl'er-

casione dei premi Viareggio, mare i.miti della guerra, del-
parlavo di crisi del romanzo.Il-, violenza, della conquistò 
Alludevo allora a una cr is i 'E per questa campagna oscu
l i qualità del romanzo e noni rantista impegna i mezzi pos-
ad una cri.-i della vendita dei-senti di uno Stato moderno 
romanzi (in certe situazioni, e deH'r>rsani2/a?ione eccle-
infatti, potrebbe anche darsi 
il caso di un romanzo riusci
tissimo che si vende pochis
s imo). E alludevo « a un pub
blico nuovo di milioni di uo
mini e donne > ideale; non di 
lettori effettivi di romanzi, 
ma di persone che con la lo
ro presenza e la loro attivi
tà hanno modificato la real
tà italiana. Il peso delle loro 
opinioni, dei loro sentimenti, 
delle loro aspirazioni non può 
essere ignorato da uno scrit
tore di oggi, se non a patto 
di deformare e stravolgere la 
realtà e ad essi lo scrittore! 
deve guardare come pubbli
co ideale e potenziale a cui 
si rivolge te vuol trovare il 
linguaggio adatto ad espri
mere una simile nuova si
tuazione. Solo questo volevo 
dire. Che poi gli scrittori si 
trovino in una penosa situa
zione economica (cosi come 
la stragrande maggioranza del 
popolo italiano) è esatto, e 
ad essi va senz'altro la no
stra simpatia e la nostra s o 
lidarietà: ma le difficoltà eco
nomiche di chi fa la pro
fessione di scrittore incidono 
stilla quantità dei romanzi 
che escono e. in misura solo 
molto mediata, sulla qualità. 

Tuttavia, visto che il pro
blema della crisi del libro è 
stato posto, cerchiamo di dire 
la nostra opinione. Le cause 
sono, evidentemente, diverse 
e concomitanti. Ci sono le 
cause più esterne (quelle 
contro cui maggiormente si 
battono gli editori): il prez
zo della carta, le facilitazio
ni concesse alle pubblicazio
ni periodiche, e negate per i 
libri e così via. Ma sono le 
meno importanti. Ci sono poi 
le precarie condizioni econo
miche dei lettori in specie 
di quei ceti che tradizional
mente costituivano la grande 
maggioranza dei compratori 
(i ceti medi) . E. d'altra par
te. l'organizzazione della dif
fusione del libro in Italia non 
ha saputo fronteggiare il 
restringimento del mercato 
tradizionale, raggiungendo le 
nuove grandi masse di c i t ta
dini che sono entrate nella 
storia e s i , sono avvicinate 
alla cultura. Vi sono milioni 
di persone che oggi potreb
bero acquistare libri: sono 
quelle persone (operai e con 
tadini) che partecipano alle 
assemblee di partito o del 
sindacato che discutono, che 
scioperano, che leggono re 
golarmente i giornali, che s o 
no state liberate dall' igno
ranza proprio dall'azione de l 
le organizzazioni democrati
che e sono state introdotte 
nella circolazione delle idee 
Es=e costituiscono un pub
blico nuovo, vivo, entusia 
sta. ansioso di leggere e di 
imparare (pei conoscerlo ba 
sta entrare qualche volta in 
una sezione del Partito): ma 
è un pubblico che non va in 
libreria, che non ha la pos
sibilità di fare quattro pa 
nel pomeriggio per passare 
da Hoepli a dare un'occhiata 
alle novità librarie. E' un 
pubblico a cui il libro biso
gna portarlo là dove v ive 
r- lavora: nella fabbrica. 
nei campi, nelle frazion. 
nelle borgate periferiche. F-
questo viene fatto in m> 
sura ancora non , soddisfa 
cente. solo da noi. daSI^ 
organizzazioni Dolitiche e s in
dacali. e non da quel settore 
importantissimo dell'organiz-j 
zazione della cultura italianaJ 
che è l'organizzazione della! 
diffusione del libro. \ 

Vi è inoltre, la qualità sca
dente di moltissimi libri: e i 
molti libri cattivi nuocciono 
anche alla diffusione dei l i 
bri buoni. Proprio qualche 
giorno fa incontrai un amico 
indignato e disgustato. A v e 
va fatto uno sforzo (è un, 
operaio) e aveva comprato 
un romanzo, quello di Fen»> 
gì io uscito da poco neìla col 
lana di Vittorini. Era r ima
sto cosi disgustato dalla let
tura che. probabilmente, per 
molti mesi non compre: a più 
un libro. Fenoglio non solo 
ha scritto un cattivo roman
zo ma ha ancho compiuto 
uns cattiva azione. 

Al fondo del problema, pe

s i s t i c a . Altro che tradizione 
.italiana di non leggere! Se 
non ci fosse la lotta delle or
ganizzazioni popolari e delle 
forze più vive della cultura 
a quest'ora, con grande gioia 
degli americani, il fumetto 
rappresenterebbe il libro di 
testo di tutti gli italiani. Ed 
ò sul terreno della lotta per 
una cultura libera, moderna 
e nazionale che =i risolve a n 
che il problema della crisi del 
libro. 

,. \ 

* 

renza alla realtà e alla vita 
di oggi. La tradizione deve 
essere interpretata ed elabo
rata alla luce delle esigenze 
di produzione e di lotta del 
momento attuale, solo in 
questo modo il pacati- s'inse
risce nel presente e ne di
venta il lievito indispensabi
le. E nella tradizione bisogna 
saper distinguere gli elementi 
progressivi da quelli statici e 
regressivi. Ma a quale tradi
zione allude Purificato? X.mi 
ce lo diee. 

Comunque il pioblema che 
egli ha posto mi pare essen
ziale per lo sviluppo del m o 
vimento realista. C'è da au
gurarsi che venga approfon
dito non tanto con discussio
ni teoriche, quanto con la 
creazione di nuove e sempre 

.'migliori opere di pittura. 

PARLA UNO DEGLI SPELEOLOGHI 

Fauna trogloditica 
nel fondo della Grava 

La prima grotta esplorata nel Mezzogiorno — Speculazioni 
del giornale di Lauro — Come si è svolto il viaggio negli abissi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI. 2. — Abbiamo ri
cevuto in redazione, oggi, la 
visita di ur.o dei componenti 
1?. spedizione del prof. Paren-
zan, che è rientrata dalla 
esplorazione della Grava d^l 
Vesolo. nel territorio del Co
mune d: Laurino: il sii? An
gelo Zoccoli. 

La visita era motivata — 
giustamente — dai commenti 
contrastanti f non tutti favo
revoli elio la spedizione Pa-
renzan ha trovato sulla stam
pa cittadina e nazionale. E il 
sig Zoccoli ha voluto perciò 
fornirci m primo luogo delle 
pi emozioni sui dati e risul
tati tecnici e scientifici della 
impresa. 

Abbiamo appreso iti tal mo
do che 'a visita alla Grava si 
è «volia come segue: 

La base di partenza è stata 
a'iestlta in una prima conca 
naturale, profonda circa sette 
met<-<. e eh normale accesso, 
perché fornita di una scala di 
legno costruita dai contadini 
del hiosro Da! fianco destro di 

tale conca, e sotto una volta 
rocciosa, si apre il vero e pro
prio ingresso della Grava, e 
di qui è stata dunque calata 
la scala d t coida lungo la qua
le s-oiio scesi gli esploratori, 
fino al fondo della Grava, po
sto sessanta metri più in ba'-
so. Sia la scala, sia la corda 
di sicurezza, erano assicurate 
a due tronchi d'albero, pog
giati sull'orlo della voragine. 

Giunti al fondo della Grava. 
gli esploratori hanno sistemata 
e murata la lapide in onore 
di Loubcn-s, quindi il telefono, 
si <ono pei inoltrati per circa 
trecento metri, qussi sempre 
n p-anu, sal\o un breve salto 

di sette nietu. superato facil
mente con le corde. Essi hanno 
trovato acqua e pozze, ma — 
poiché non erano forniti di 
stivali di gomma — le hanno 
evitate, tenendosi su uno stret
to passaggio esistente lungo la 
parole. 11 tentativo di utilizza
re uno zatterino di fortuna 
(due pneumatici d'auto colle
gati da un elemento di scala) 
è costato un bagno a qualcuno. 

Finalmente, e?;i sono giunti 

II gruppo di alpinisti svizzeri, che tentò infruttuosamente la 
scorsa primavera di raggiungere la cima dell'Everest, è di 
nuovo partito per cercare di arrivare alla vetta della dande 

montagna entro il prossimo autunno 
Un'altra risposta la debbo.1 • • • • • • i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i tu i i i i i i i i i t i t i t iMt i i t i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in iu iMi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iu i i i i i i i i i i i i i i i> iM" , | * | | , | l , l l l i a , , l , l l , i , , l l , , " , , a 

anche se non mi è stata dì- * 
rettamente richiesta, al com
pagno Purificato. Il quale in 
un interessante articolo a p 
parso nel luglio scorso su 
questo giornale poneva alcu
ne questioni riguardanti il 
movimento reali-ta nella pit
tura ' 

Si deve dare subito atto a 
Purificato di aver posto il 
problema centrale che sta og
gi davanti al movimento rea
lista: quello del legame con 
la tradizione. Avendo rotto 
con le correnti cosmopoliti
che moderne avendo intro
dotto nella pittura i conte
nuti nuovi ispirati dalle lot
te, dalle sofferenze, dalle 
aspirazioni e dalle speranze 
delle masse popolari, il m o 
vimento realista ha bisogno' 
ora, in modo sempre più e v i 
dente e meditato, di riallac
ciare le fila della nostra tra
dizione nazionale. D'accordo, 
d'accordissimo. Ma Purificato 
commette, a mio parere, tre 
errori. Da una parte non si 

UN (,HAìM)i: VIAGGIO PER 1 CANTIERI DELI/ ABBONDANZA 

Le bianche torri del Don 
^^ ______ * . . . 

Lungo il Canale Lenin - Verdi pascoli dov'era la steppa - 150 milioni di 
metri cubi di sterro - Dieci giorni di navigazione - La chiusa numero 13 
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accorge che queir* impegno 
contenutistico *. queh"« atteg-> 
g i à m e n t o programmatico, 
preconcetto, a volte settario 
e dogmatico > di cui egli par
la e che rimprovera al movi 
mento realista è stato un m o 
mento necessario e indispen
sabile della rottura che si 
doveva operare con le cor
renti cosmopolitiche se non 
si voleva correre il rischio di 
essere rapidamente riassorbi
ti e se si voleva — come si è 
fatto — costituire un movi 
mento con una sua chiara fi
sionomia e una sua interna 
vitalità. 

Certo un movimento simi
le è pieno di difetti e di er 
rori, certo non basta fare un 
quadro realista per fare un 
bel quadro. Ma — e questo 
è il secondo errore di Puri 
ficato — la qualità di cui i 
critici borghesi ci rimprove
rano la mancanza è una qua
lità che i quadri realisti, a n 
che quando1 saranno dei c a 
polavori, non potranno my. 
avere: è la qualità per cui la 
forma non viene considerata 
in rapporto alle cose che d e 
ve rappresentare, ma come 
valore a se stante. E' evide t-
te allora che noi assolviamo 
con indulgenza i pittori rea
listi dalle accuse della critica 
cosmopolitica, e invece siamo 
severi nel criticarli da un a l 
tro punto di vista. E non s o 
no forse alcuni anni — per lo 
meno due o tre — che il prò 
blema della qualità, intesa 
come sforzo per elaborare un 
linguaggio nuovo e corrente 
in legame con la nostra tra 
dizione, è stato più volte e 
sempre più insistentemente 

MOSCA, «settembre. 
Stalingrado! L'eroica ciUa 

ci saluta con una sinfonia di 
sirene. Sembra che i battelli 
di tutto V immenso bacino 
del Volga sì siano dati ap
puntamento, oggi, per la fe
sta... 

Scendiamo a terra, e, sa
lita una grande scalinata di 
pietra, sbuchiamo in via de l 
la Pace. E' tardi, ina i mar
ciapiedi sono ancora pieni di 
gente. 

Dalla collina di Marnai si 
scorgono chiaramente, alla 
luce dei fanali, i dintorni del
la città. Sul cielo, illuminato 
dai bagliori di un temporale 
lontano, si profilano le gigan
tesche gru, e si riesce ad im
maginare facilmente anche 
ciò che la linea dell'orizzonte 
nasconde: il paesaggio dei 
cantieri della centrale elet
trica di Stalingrado, gli sbar
ramenti protettivi di foreste, 
e, lontano, in fondo, il canale 
Volga-Don... 

Sinfonia di sirene 
Da Stalingrado siamo par

titi domenica 27 luglio, a 
mezzogiorno: seguiamo la 
corrente sino a Krasnoar-
meisfc, dove comincia, in un 
gomito del Volga, il canale 
Lenin. 

Una folla formicolante di 
decine di migliaia di perso
ne si è raccolta intorno alla 
tribuna. Il «< Giuseppe Sta
lin >» in testa, i battelli si al
lineano uno dietro l 'altro; 
sono decine di imbarcazioni 
piccole e grandi, ferme sullo 
specchio argenteo del mare 
che arde sotto il sole caldo 
di luglio. All'entrata del ca
nale si leva la maestosa sta
tua di Stalin. 

Eccolo, finalmente, questo 
canale che doveva essere, nel 
pensiero di Lenin, uno degli 
strumenti più potenti per la 
trasformazione della natura 
in Russia: il canale costruito 
dal popolo sovietico secondo 
il piano di Stalin nella no
stra epoca, nell'epoca stali
niana: il canale che unisce in 
un solo sistema le vie navi-'frontone. II ministro taglia 

all'imboccatura di una seconda 
voragine, che allo scandaglio è 
apparsa profonda circa 35 me
tri; ma non l'hanno affrontata 
perché ciò non era previsto, e 
per farlo avrebbero dovuto 
disporre, nel luogo dove si 
trovavino, di una base analo
ga a quella allestita alla su
perfìcie, con scala di corda, te
lefono, ecc.... Inoltre la spe
dizione non era affatto prepa
rata a trattenersi a lungo sot
toterra, tanto è vero che gli 
esploratori non avevano seco 
né cibo, né bevande (nemme
no un po' di cognac!), né co
perte, ma soltanto qualche 
lampada elettrica e qualche 
pila di scorta. 

Usciti dunque nuovamente 
alla superficie, essi hanno suc
cessivamente localizzata, sulla 
via del ritorno, una seconda 
voragine, che si sono limitati 
a scandagliate, e che pare sia 
:n comunicazione con la Grava 
di Vesolo 

Quanto ai risultati scientifie 
della spedizione: il sig. Zoccoli 
ci ha assicurato che essi sono 
soddisfacenti; il prof. Paren 
zan è sicuro di avere scoperto 
alcune nuove specie animali 
appartenenti alle famiglie de 
gli apilionidi, isopoti e acari 
cavernicoli. Comunque, gli 
esemplari di fauna trogloditi
ca da lui ritrovati, saranno 
esaminati da numerosi specia
listi, fra i quali i proff. Toschi 
dell'Università di Bologna. Ser-
vazzi dell'Università di Torini, 
Dresco dell'Università di Pari 
gi, Scìacchitano dell'Università 
di Firenze. La Greca e De 
Lerma dell'Università di Na
poli, Cerniti e Piersanti della 
Università di Roma, Chapuis 
di Tolosa. 

Fin qui il nostio visitatore. 
il quale ha tenuto anche a sot
tolineare che la Grava di Ve
solo è la prima grotta esplorata 
nel Mezzogiorno, il che — egli 
ha ribadito — costituisce cer
tamente mi fatto di notevole 
interesse scientifico, che me 
ritn tutto l'appoggio della 
stampa. 

Molto bene. Ma perché allo 
ra il capo della spedizione, 
prof. Parenzan, ha voluto le 
gare la sua impresa — né ro 
mantiea ré sportiva, d'accordo. 
ma. ammettiamolo, scientifica 
— non diciamo a un partico
lare giornale, ma piuttosto a 
una particolare e provincialis-
sima speculazione, cui si è 
stucchevolmente abbandonato 
il meno « scientifico •> dei gior
nali napoletani, quello, manco 
a dirlo, della flotta Lauro? 

E' certo che se si dovesse 
giudicare la spedizione del 
prof. Parenzan alla stregua 
delle sciocchezze che quel gior
nale ha pubblicate, in esalta
zione assai r ù di sé e dei suoi 
«inviati» che della speleobio-
logia, il giudizio non potrebbe 
essere facilmente positivo; e 
questo spiega largamente il ri
serbo di quasi tutta la stampa 
italiana. 

Tuttavia, forse.» la confusio
ne — sebbene provocata dallo 

IL PREMIO SESTRI LEVANTE 

Mezzo milione 
a Ziflaina 

SESTRI LEVANTE, 2 
Pieno successo -ha ottenuto 

la Mostra di pittura apertasi a 
Sestrl Levante per l'assegna
zione del premi offerti dalla 
Amministrazione c o m u n a l e 
della città a pitori italiani e 
francesi. 

La giuria del Premio compo
sta dai signori Ocule, M. M. 
Guynet, R. Thomas, G. Gram-
mont, Dor de la Souchere, L. 
M. De Bernardis, E. Zanzl, A. 
Ross e M. De Micheli ha pro
ceduto all'assegnazione dei 
premi nel modo seguente- Per 
gli artisti francesi: 1) ex aequo 
Maurice Savin per la « Spiag
gia di Sestrl », lire 300.000; Giu
seppe Pressmane, per « Porto-
bello», L. 300.000; 2) Jean Piau-
bert per * Le rondini » L. 200 
mila; 3) Emil Sabouraud per 
«La chiesa di Sestrl», L. 100 
mila; 4) Mireille Mihai'e per 
* Prima della burrasca », lire 
100.000. 

Per gli artisti italiani: 1) pre
mio, Giuseppe Zigaina per 
e Ulivi a Sestri ». lire 500.000; 
21 ex aequo, E. Paolucci per 
« Lungomare a Sestri ». lire 
150.000 e Libero Verzetti per 
t Vicolo a Sestri ». lire 150.000: 
31 A. Pizzinato per «La baia del 
silenzio» L. 100.000: 4) M. Reg
giani per * Motivi Sestresi » li
re 100.000. 

Sono state segnalate le ope
re del pittori Rambaldi e Ve-
spignani, fuori concorso. 

Tutta In cittadinanza di Se
stri ha circondato di simpatia 
i pittori che hanno soggiorna
to fra di essa, testimoniando 
particolarmente i suoi senti
menti alla fine della cerimonia. 
quando un gruppo di ragazze e 
di vecchi pescatori ha offerto 
alle personalità presenti diver
si «souvenlrs» caratteristici: 
velieri in bottiglia, modellini 
di barche, cestini di pesci e di 
frutta del luogo. Da parte lo
ro tutti gli artisti premiati, con 
gesto encomiabile, hanno volu
to offrire le loro opere al Co
mune di Sestrl Levaste. 

II glorioso battello « Giuseppe Stalin » in navigazione lungo 11 canale Lenin, che ha unito il Volga al Don. 

gabili del bacino del Don, 
migliaia di chilometri di af
fluenti del Volga e tutti i 
mari della zona europea de l 
l'URSS: il mar Bianco, il Bal
tico, il Caspio, il mar Nero 
e il mar d'Azou. 

1} comizio di inaugurazio
ne è terminato, e il ministro 
dei Trasporti fluviali del
l'URSS, Z. Sciakov, sale a 
bordo del *r Giuseppe Stalin » 
Lentamente entriamo nel ca
nale. Per tutti è un grande 
momento. La commozione ci 
stringe la gola, ci fa* brillare 
gli occhi: ecco un'immensa 
opera compiuta, oggi. E do
mani. domani... Il grande; 
confuso e trionfale coro del
le sirene dei battelli che et 
accompagnano è carne uno 
squillo di vittoria. Ci awici-
niamo ad un arco di trionfo 
tutto bianco: « Gloria al gran
de Stalin », è scritto sui 

u 
il-

largo nastro rosso teso da
vanti alla prima chiusa: mi
gliaia di spettatori ne se
guono con lo sguardo i lembi 
che cadono nell'acqua. Poi la 
chiusa si apre. 

Il battello sciuola nella dar
sena, salutato dall'evviva di 
decine di migliaia di voci. 

Due piloti — il vecchio 
Ivan Smtrnou, nato sul Vol 
ga, e Popov, un marinaio del 
Don — si mettono al t imone 
per condurci sul fiume nato 
in mezzo alla steppa. L'acqua 
trasparente, verde-azzurra del 
Don, innalzata prima di li
vello di 44 metri dalle po
tenti stazioni di pompaggio, 
si abbassa di 88 metri dopo 
la linea di separazione, riem
pie il bacino, e il nostro bat
tello, poco a poco, sale salu
tato ancora una volta da mi
gliaia di voci. 

Giovani, eleganti alberi 
accompagnano le rive del ca-

UN FILM INGLESE AL FESTIVAL DEL CINEMA AL LIDO 

la s omufa 
Olitala e Inumi smtmietit i - un ' interprete slmlonlitiva - Argentina demagogica 

DAL NOSTRO INVIATO SFEC1ALE 

VENEZIA. 2 
i Mandy e ur.'aitro film 3ui 

bambin-.. Dopo uno degli epi
sodi del film d: Bla?eit:. do
po :"! film ebraco, quello del
la Germania ds Bo~r., e il 
francese Giochi proibiti, ecco 
l'inglese Mandy. Questo Festi
val - grande » comincia a sem
brare una continuazione del 
Festival per ragazzi. E a sin
dacare dalle reazior.2 del pub
blico. che usa applaudire i Min 
proprio nei punti più ^cooti-

rò. vi è la profonda crisi che; temente emotivi. c"é da crede-
travaglia tutta la cultura ita-jre che i ragazzi. :n questo Fe-
Mana e che rende così opa- stivai, «rano molto di più di 
ca. mortificata, priva di s!an- quello che non ?embra I 

to osare ed aperta ai più mo
derni metodi di rieducazione 
dei sordi dalla nascita. Questo 
conflitto divide i due coniugi, 
ma salva Mandy. E la sua rie-
ducaz:one alla parola coincide 
con la riconciliazione definiti
va dei due coniugi. 

\ja parte migliore del film « 
forse la Mia intenzione docu
mentarla. :1 suo sguardo ana-
ht.co sui s.stemi moderni di 

Matdy Miller, la sbalorditiva 
Interprete. 

Ien al Festnal e stato pre
sentato anche il film argentino 
Le acque scorrerlo torbide, in
terpretato e ' diret:o da Hugo 
Del Carni e dalla attrice ita
liana Adriana Benetti. E un 
film estremamente duro e spie
tato sullo sfruttamento del 
braccianti agricoli nell'alto Pa-
ranà. Assistiamo allo spettaco
lo di padroni «die; dall'animo 

cura della "ordita Infantile. La»di negrieri, che hanno diritto 

ciò la nostra vita intellettua
le. Dove dovremmo imparare 
l'amore per il libro, per la 
buona lettura, per ia cultu
ra? Xella scuola sempre più 
insidiata dai clericali, «empre 
più piatta e conformista, s e m 
pre più macchina che stam
pa diplomi (in specie la d i -
la canfe scuola confessionale). 
sempre meno fulcro di una 
fui tura intensa, viva, moder-
M ? Nel f i r m a l i che diffon-

Mandy. comunque, é un buon 
film: onesto, sincero, corretto. 
Esso racconta la storia di due 
giovani coniugi ì quali hanno 
una bambina sorda fin dalla 
nascila e conseguentemente 
muta- TI dissidio sull'avvenire 
ùella bambina è inevitabile: da 
una parte il padre e la sua fa
miglia conservatrice vorrebbe
ro nascor^lere la bimba agli 
occhi del mondo e chiuderla 
— quasi per vergogna — In 
uno splendido isolamento. Dal
l'altra la madre è spinta a tut-

ler.ta educaz.cne di Mandy al 
la paiola costituisce la prm 
cipale e co-tir.ua sospensione 
drammatica del film, e ne è 
l ' o t t u r a stessa, in ciò il film 
trova i suoi moment: più poe-
J.c». Alexander Makendncfc. è 
il regista del film. Di lui ave-
vamo visto recentemente una 
gustosa satira. Lo scaldalo del 
vestito bianco, e s« pure quel
la ci sembra una vena miglio
re. occorre dire che egli si è 
cimentato con successo ancbt 
in questo difficile genere 
drammatico. E ber» vendano 
film d: questo genere, che, sen
za essere dei capolavori, han
no il pregio dell'onestà e dei 
buoni sentimenti. Un eloffio 
particolare va alla piccola 

di vita e di morte sui brac
cianti. Assistiamo, infine, alla 
rivolta vittoriosa degli schiavi. 
Purtroppo, trattandosi di un 
film argentino, sorgono ì più 
vivaci sospetti sulla sincerità 
della impostazione sociale. E 
infatti il film si svolge parec
chi decenni fa. e lascia chia
ramente intendere che ades
so in Argentina è tutto cam
biato; e che i braccianti non 
sono più sfruttati. TI che è per 
lo meno ridicolo; e purtroppo 
«uscita spesso il riso l'aver 
ceelto una situazione di rottu
ra estrema, di una stravolta 
crudeltà, una situazione che il 
regista non riesce a sostenere 
con ortoortuna drammaticità 

In quanto a mediocrità, pa

rti) non c'è davvero da lamen
tarsi. Un certo sbalordimento 
ha suscitato ad esempio, tra i 
critici, la proiezione del film 
Iranhoe. dell'americano Ri
chard Thorpe. Thorpe è noto 
come regista del film di Tar-
zan, e questo colorato luanhoc, 
con Robert Tayìor. Elizabeth 
Taylor e Joan Fonia ine. non è 
diverso da tanti Robin Hood 
a base di frecce, duelli funam
bolici, armature e amori nel 
vecchi castelli. Un film che 
nessuna persona serzz sogne
rebbe di sostenere come com
petitore in m Festival inter
nazionale. Perchè dunque è 
stato presentato? Perchè il film 
è della Metro Goldwin Mayer 
e la Metro già lo scorso anno 
andò m bestia quando un suo 
idiota film fu rifiutato dal Fe
stival in base al regolamento. 
Quest'anno nessuno ha avuto 
il coraggio di sollevare un in
cidente. Ma cosa accade mai? 
Ranno paura del leone della 
nota marea americana? TI fat
to è che quando si tratta di 
film americani e di certe case 
ruggenti n u*a — scusateci il 
gioco di parole — un metro 
assai diverso dal consueto. 

«ale. Al di là del le colline 
gialle e grigio cenere che si 
profilano poco lontano è la 
steppa arsa, bruciata dal s o 
le... In questa zona semi de
sertica l'acqua è un tesoro 
prezioso: è dovuto alla m a n -
canza di acqua se ben di
ciotto dei raccolti di questi 
ultimi c inquantanni «orto «ta
ti cattici e poueri. Ma tra 
poco, qui, si perderà il signi
ficato della parola, «s icc i tà»-
l'acqua del Don irrigherà 
questa terra dove nasceranno 
i frutteti, dove- matureranno 
il grano, l'uva, il cotone e i l 
riso; duemila ettari di ter
reno saranno di verdi pa
scoli. 

L.a "scala,, del Volga 
Andiamo aranti nel uiap> 

gio, stiamo salendo uno ad 
uno i a gradini » del la serie 
delle chiuse, la celebre « «ca
l a » del Volga. Ripenso tra 
me al discorso del ministro 
dei Trasporti fluviali. 

«Il compimento della co
struzione del canale Lenin — 
*ia detto dalla tribuna — co
rona gli sforzi eroici dell'in
tero popolo sovietico, poiché 
tutto il paese ha contribuito 
alla creazione di questo pri
mogenito dei cantieri del co
munismo-. 

v / costruttori del canale 
hanno fatto un lavoro di por
tata gigantesca: più di 150 
milioni di metri cubi di la
vori di sterro, quasi tre mi
lioni di lavori in cemento e 
cemento armato; e tutto in 
soli tre anni!». 

Si fa notte mentre saliamo 
sempre più sv, verso la li
nea di divisione delle acque. 
Ecco te bianche torri della 
chiusa numero nove, le sue 
sottili colonne pavesate di 
bandiere. 

Decima notte di navigazio
ne. I riflessi rossi e verdi che 
ci indicano il cammino si ri
flettono nell'acqua leggermen
te increspata del canale. 

L'arco dall'elegante disegno 
della chiusa n. 13 si profila 
sul cielo pallido, schiarito 
dalle prime luci dell'alba. 

vede uri considerevole au
mento della produzione di gra
no, di riso, del cotone e di al
tri raccolti nella Transcauctsia 

Gli scienziati delle Bepub 
bliche transcaucasiche rendono 
un valido aiuto ai colcosiani 
nell'ulteriore sviluppo dell'a 
gricoltura. I selezionatori del-
1 Azergaigian. per esempio, ne 
gli ultimi tempi hanno svilup 
pato 17 nuove varietà di gra
no; tutte queste varietà ver
ranno usate dalle fattorie col
lettive entro la fine del 1955-
Fra poco i colcosiani riceve
ranno mille tonnellate di se
menti di queste nuove varietà. 

Gli economisti dell'Armenia 
aiutano i colcosiani nella for 
mulazione dei loro piani per 
lo sviluppo delle loro fattorie. 
Nel distretto di Ashtarak, i 
coltivatori di una fattoria col
lettiva hanno conseguito gran
di successi lavorando secondo 
questi piani a lunga scadenza. 

LE PRIME 

L'immagine 
meravigliosa 

Siamo andati a vedere * L'im
magine meravigliosa » con una 
certa curiosità dovuta al fatto 
che, dopo «Domani è troppo 
tardi » e <* Teresa », questo è 
il film veramente hollywoodia
no di Anna Maria Pierangela 
che in America hanno infelice
mente battezzato con l'insulso 
nome di Pier Angeli. 

La Pierangeli (noi ci ostinia
mo a chiamarla cosi) aveva ri
velato al suo debutto qualità 
notevoli: era spontanea, since
ra e sensibile. Poteva certa
mente diventare impegnandosi 
una delle nostre migliori at
trici. Per ora Hollywood l'ha 
lasciata com'era, data anche 1* 
sciolta personalità del regista: 
vedremo se qualche altro regi
sta saprà sfruttare meglio le 
qualità della giovane attrice, 
o se Hollywood finirà per stan
dardizzarla nel tipo di ingenua 
provocante. 

Sul film in questione, poco 
da dire. Al centro della vicen
da, sta un truffatore cinico e 
privo di scrupoli (Stewart 
Granger) che sposa una gio
vane pittrice affinchè essa di
pinga le copie di un famoso 
quadro del Rinascimento rap
presentante il Salvatore. Suc
cede che il candore e la bontà 

stesso prof. Parenzan, _ e per d e „ a raga22a p r e v a l g o n o s u l 
quali interessi non sappiamo — 
non è necessaria, e certamen
te i risultati scientifici della 
impresa, se saranno quelli che 
il professore spera, potranno 
permettere un giudizio meno 
riservato. 

A. S. 

Sepolto da una frana 
in fondo ad un pozzo 

CHATEAULIN. 2. — Squadre 
di soccorso lavorano febbrilmen
te da Ieri per trarre In salvo 
l'agricoltore Louis PelIIet, rima
sto bloccato in seguito ad una 
frana in fondo ad un pozzo che 
egli stava scavando « 8 metri 
di profondità. 

Alcune grosse pietre crollan
do hanno tonnato un arco sul 
corpo dell'agricoltore in modo 
che egli non è rimasto schiac
ciato dalla frana. Mei pozzo vie
ne pompato ossigeno mentre si 
sta provvedendo a rimuovere 11 
terreno franato. 

cinismo dell'avventuriero che 
alla fine restituisce il vero 
quadro alla chiesa in cui era 
custodito. 

Ricca giovane e bella 
...e anche un po' sciocchina, 

forse. Alludiamo alla protago
nista del film, una ragazza 
americana con le su accennate 
caratteristiche, la quale si in
namora a Parigi di un giovane 
francese. Pure il padre della 
ragazza era stato tanti anni 
prima a Parigi e vi aveva co
nosciuto una donna, nota can
tante in un club notturno, che 
poi è la madre della ragazzina 
romantica. 

Inutile dilungarci troppe: ai-
la fine, padre e madre e i due 
giovani colombi, li vedremo 
uniti, felici e contenta a diffe
renza di noi che abbiamo do
vuto assistere a questa cara
mellosa e sciocca storiella d'a
more immersa in un technico
lor dalle tonalità insopporta
bili. v ice 
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V E R R À ' I N A U G U R A T A A M A R S I G L I A 

La casa'macchina 
Si inaugura in questi giorni 
Marsiglia un colossale edifi

cio di abitazione; la notorietà 
del suo progettista, le polemi
che suscitate durante le fasi 
di progettazione e costruzione, 
le inusitate proporzioni con
centrano su questa specie di 
città verticale l'attenzione di 
architetti, urbanisti, igienisti, 
sociologhi. 

In un parco di 3 ettari, in 
un unico corpo di 137 metri 
di lunghezza, 24 di spessore e 
60 di altezza, con 27 piani iso-
Iati da terra da 36 pilastri 
contenenti tutte le condutture 
dell'acqua, dell'energia elet
trica e della fognatura, in 
questo edificio che l'ideatore 
ama definire «.unità di abita
zione», trovano asilo 1600 

marito e moglie; marito, mo
glie e un figlio maschio; ma
rito, moglie, un figlio maschio 
e una figlia femmina; marito 
moglie e suocera; celibe o ve
dovo, studenti, ecc. 

Tutti gli alloggi sono su due 
piani: nella parte bassa la cu
cina e il soggiorno a doppia 
altezza, nella parte superiore 

dell'architettura europea. C 
un uomo che dall'altro dopo
guerra traccia grandi piani di 
una » civilizzazione macchini
sta » che dovrebbero elimina
re ogni problema. La casa e 
la città — afferma — in que
sta epoca della macchina d e 
vono funzionare come macchi
ne. Solo offrendo ad ogni la-

persone, tutti i tipi di negozi 
Qui Timsce "il c a n a ì e ' V o l g a - | d a 1 tabaccaio ai parrucchiere 

Don. 
A. SCIAttOV 

CoJlakraDO* in U.I.S.S. 
fra sdenziati e rtkosiairi 
MOSCA, 2 (Tass). — Il pro

getto di direttive del XIX Con
gresso del Partito comunista 
per il V Piano quinquennale 

TOMMASO CHIARETTI 'per lo sviluppo dell'URSS pre-

per signora, dal droghiere al 
calzolaio, un centro commer 
cialc, campi di gioco, solarium, 
dispensario, infermeria, den
tista. 

Nella sua ossatura comple
tamente in cemento armato. 
infilati come tanti cassetti, vi 
sono gli appartamenti, « l e cel
lule», totalmente prefabbrica
to che possono comporsi e 
«comporti la 337 combinazioni; 

le camere, il bagno, le docce» 
il guardaroba. N'ente finestre 
ma una loggia come unico ser
ramento. Aria condizionata. 
niente gas, niente fuoco: tutto 
funziona elettricamente. Gli 
accessi e' vari appartamenti 
sono situati su delle vere e 
proprie strade interne che ta 
gliano longitudinalmente Tedi 
ficio ogni tre piasi. Un intero 
piano è riservato ai servizi 
comuni dove trovano posto i 
negozi come abbiamo detto. Il 
centro commerciale, i clubs, 
la lavanderia, l'ufficio postale, 
telegrafo, telefoni, farmacia e 
perfino una cappella per pre 
gare. 

Il progettista di questo ma
stodontico complesso è l'archi 
tetto Edoardo JeannereL noto 
col pseudonimo di Le Corbu-
sier, svizzero di nascita, fran
cese di adozione. E" uno dei 
«grandi» de l rinnovamento 

voratore uno « standard « di 
conforto potremo rare di esso 
un «pìccolo borghese che ri
nuncerà alla lotta di classe »T 

ARTURO MORELLI 

Un frante meteorite 
•vocipfta i l AffjMliiia 

CORDOBA, 2. — Nella provin
cia di Cordoba è caduto sabato 
notte un grande meteorite. ch« 
ha aperto un cratere del diame
tro di quaranta metri, ed sta 
provocato un incendio che ka 
devastato diversi cesi di forata. 

n bolide è caduto in «ma i o -
resta disabitata tra i «Ulani di 
QUIUDO • di San Jose. Gli aM« 
tanti di questi vfDacgl 
dichiarato che la «palla < 
co» è acesa stonando 
menta, piombando quindi m 
ra con un potente 
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OINO CAPPELLO 
RINVIATO A GIUDIZIO AVVENIMENTI SPORTIVI INIZIATI A TRIESTE 

I CAMPIONATI UNIVERSITARI 

L'ITALIA NETTAMENTE IN TESTA ALLA CLASSIFICA GENERALE 

Confermata ai mondiali di Parigi 
la vitalità del ciclismo azzurro 

Ben rappresentati in tutti i settori - I fischi a Sacchi 
e le «ripicche» franco-italiane - Oli errori dell'U.C.I. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 3 — Si tono vati, 
al parco del principi, dei curio
si campionati del mondo di ve
locità: campionati, cric hanno 
deluso, e sono stati fischiati. An
che Sacchi è stato fischiato, E 
se lo riico soltanto ora, è perchè 
•non mi pareva bello, sabato, fa
re un contorno di parole catti
le, antipatiche, tristi, alla bella 
impresa di Enzo, campione del 
viondo. 

Ce sempre, jra Italia e Fran
cia. nello sport, qualche cosa che 
non ta; specialmente nel cicli
smo, dove la Francia, nel con
fronto dell'Italia, difficilmente 
riesce a essere più brava. C'è la 
mgginc della malignità, dell'In
vidia, che si sfoga coi fischi. Fi
schi se vince l'Italia, strilli, ap
plausi, isterici e matti, se per 

F 

t 

E N Z O SACCHI, campione del 
mondo di ve loci tà 

avventura, vince la Francia, se 
un uomo di Francia batte un 
uomo d'Italia. 

Perchè? Italia e Francia, netto 
•sport fanno la figura di due Pae
si di due dozzine d'anime che si 
disputano ta coppa del bar-sport, 
un giuoco, cioè, da campanile. 

E' triste... ma è così. Il Col 
d'Aspln e gli spuli in faccia a 
Coppi sul traguardo di Col Mar. 
sono gli episodi più clamorosi e 
se si fa 11 sordo agli insulti, alle 
parolacce, che accompagnano le 
automobili sulle quali I giorna
listi d'Italia seguono le corse di 
Francia, non si può tacere que
st'altra antipatica manifestazio
ne contro Sacchi, colpevole solo 
di aver conquistato un'altra lot
ta la maglia dell'iride 

Per non farla grossa, tagho. 
dal e France-Soir ». il commento 
di un mio amico, René Dunan, 
a proposito dei fischi a Sacchi. 

«.. . Sono rimasto mortificato 
per il contegno lei pubblico pa
rigino, presente al Pare des Prin-
ces. La finale dei dilettanti met
teva di fronte due itoliant. Sac 
chi e ATOTctHni. e l'inglese Pca-
cock. Gli spettatori parteggiava
no per quello che consideravano 
l'uomo più debole, vale a dire 
per l'inglese che, solo, lottava 
contro due transalpini. Io capi
sco questo stato d'animo. Ma 
non tollero, invece, l'attitudine 
stizzosa, cattiva, maligna, scor
retta di un pubblico che. in tut
ti i (empi, ha avuto la reputa-
zione d'essere il più sportivo del 
mondo. Se abbiamo visto due ita
liani m finale è perchè i corri
dori delle altre nazioni che so
no stati loro opposti erano cor
ridori più scadenti, e sono stati 
battuti. Nessuno di questi cor
ridori è riuscito a impedire agii 
italiani di entrare in finale. Sac
chi e MorctUnl sono i due forti 
velocisti dilettanti. La vittoria 
italiana era fatale e normale; il 
pubblico ha avuto torto di fi
schiarla ». 

Grazie Dunan. 
Plattner. invece, non ha avu

to fischi. Ma fischiata è stata la 
formula che gli ha permesso di 
diventare campione del mondo 
della velocità. La formula a tre. 
si presta a delle contestazioni. 
La sconfitta di Harris. Patterson, 

e Van VI.et è la econfitta della 
formula: « Match a tre ha fal
sato la grande corsa della velo
cità ». perche ha impedito al 
campioni, ingaggiati fra di loro. 
di controllare le ruote che cer
cavano soltanto l'avventura. E 
l'avventura, purtroppo, è riu
scita. 

La malafede di Harris, poi. ha 
fatto il resto. Harris, regolarmen
te battuto In semifinale da Patt-
ner ha alzato il braccio, per far 
notare che aveva spaccato una 
gomma Ma t giud'ci constatava
no, poi, che la gomma era buo
na. Più tardi si spaccava, ma 
perchè sulla gomma era stato 
piantato uno spillo I Un com
mento? Sarebbe fuori luogo, è 
un gesto che si commenta da so
lo e si commenta male il « Fair 
Play » è la flemma degli ingle
si. qualche volta, sono soltanto 
un luogo comune. Non era un 
buon giorno, sabato, per il si
gnor Reg Harris di Manchester. 
Quando un giornalista, poi, an
dò a chiedergli il perchè del suo 
gesto, Harris rispose con un bi
done di thè in 'accia al giorna
lista! 

Questo, amici, è l'ambiente dei 
campionati del mondo Non, è 
un bell'ambiente! E' la colpa più 
grossa — scusate se mi ripeto — 
è dell'VCI. questa organizzazio
ne di vecchi signori, che si fan
no accompagnare da mogli, figli, 
suocere, parenti e amici, e che 
del campionati soltanto conosco
no l'ora, il giorno, il luogo dove 
sono fissati i banchetti. 

Comunque, bene o male, è fi
nita anche questa rassegna del 
ciclismo; comunque l'UCI ha 
fatto le sue vacanze, e in fondo 

• per lei — sono soltanto le va
canze che contano. Visto? per 
ti Congresso tìi primavera che 
aveva la sede fissata a Parigi (e 
Parigi .non è una città dove si 
sta male..), VUOI andrà a San 
Sebastiano, in Spagna dove il 
tempo di primavera non ha la 
faccia grìgia e triste di Parigi 
Eppoi. Parigi. l'UCI già la cono
sce bene. San Sebastiano no; e 
San Sebastiano, di primavera, è 
un incanto. Tanto c'è chi pagai 

Bene o male è finita; è finita 
così: 

STRADA 
pro/essiomsii: Heinz Mueller 

(Germania). 
Dilettanti: Luciano Ciancola 

(Italia). 

PISTA -
Velocità professionisti: oscar 

Plattner (Svizzera). 
Velocità dilettanti: Enzo Sac

chi (Italia). 
inseguimento professionisti: 

Sydney Patterson (Australia). 
inseguimento dilettanti: Piet 

Van Heusden (Olanda). 

Mezzofondo-stayer: Adolphe 
Verschueren (Belgio). 

Ora gli uomini che hanno ad
dosso le maglie coi colori dello 
arcobaleno girano sulle piste 
fanno quattrini: l'Italia, che non 
torna da Lussemburgo e da Pa
rigi con le mani in tasca e il 
naso al vento, si consola leggen
do la classifica delle Nazioni sul
la quale sventola, libera, la sua 
bandiera: 

ITALIA p 20; Germania p. 9; 
BfUjio p. 8: Svizzera p 8; olan
da p 8: Australia p 5; Francia 
p. 4: Lussemburgo p 2; Inghil
terra p. i. 

Un trionfo? Senza gli occhiali 
della critica, sì, un trionfo. Ma 
quanta povertà nel campo degli 
avversari. 

ATTILIO CAMORIANO 

Gino tornerà a giocare? 
La Commissione d'Appello Fe

derale della F.I.G.C, riunitali 
Ieri mattina, ba Impiegato t u t u 
la mattinata per esaminare il 
complesso « raso Cappello » che, 
per l'originalità delle sue carat
teristiche per la notorietà del 
calciatore incriminato e per gli 
interessi della Società di appar
tenenza, deve ritenersi un caso 
più unico che raro negli annali 
del calcio italiano. 

Cappello, accompagnato dal 
suo lesale avv. Canepele, che 
rappresenta anche gli interessi 
del Bologna, ed 11 presidente 
ilei Bologna, Dall'Ara, kono 
giunti a Roma lunedi sera. 

La situazione intanto si pre
senta particolarmente complessa 
per l'interferenza della giusti
zia penale, nella quale 11 cal
ciatore è Incorso, per 11 delibe
rato della Lega Nazionale che 
lo squalifica a vita e per gl'In
teressi del Bologna che sostiene 
di non essere tenuta a pagare 
alcun danno per l'atto compiuto 
dal calciatore, diffidato a parte
cipare al Palio bolognese, nel 
corso del quale, 11 s luglio, av
venne l'incidente. 

Durante la discussione, pro
trattasi a lungo In C.A.K della 
F.I O C. ha rav\lsato la necessita 
di ulteriori accertamenti ed ha 
nulndi rinviato ogni decisione 
Fra gli altri ricorsi presentati 
la CAF ha accolto solo quello 
dell'US Cremonese 

Intanto si apprende da Bolo-
gna che Cannello è stato rin
viato a giudizio per lesioni \ o -
lontarlc dal Pretore dott. Testo
ni. Il dibattimento e stato fis
sato per martedì prossimo 

GINO CAPPELLO tornerà a 
giocare? Al quesito non si 
può-dare ancora una risposta 
perchè ieri la C.A F, ha rin
viato ogni decisione in attesa 

di nuovi accprlamenti 

OGGI INCONTRI DI ALLENAMENTO PER LE SQUADRE ROMANE 

La Lazio gioca con la flammea 
e la Roma affronta il uiterDo 

I biancoazzurri di beena allo Stadio Torino (ore 15) — Tra i 
giallorossi, che giocano a Viterbo, attesa per la prova di Lucchesi 

GRANDE SUCCESSO DELLA RIUNIONE IN PISTA 
« « — ——• i 

ieri sera al Velodromo 
applausi per Ciancola 
Vittorie di Russo, Bucci, Morini, Biondi, Ischi-
boni - NelVOmnium vincono BrunUGuerrini 

Proseguendo nel lavoro eli pre
parazione in vista del prossimo 
campionato di calcio la Roma e 
la Lazio sosterranno oggi d u e 
impegnativi Incontri di allena
mento. i blancoazzurri gioche
ranno nel pomeriggio allo Sta
dio Torino contro la Romulea; 
l'Incontro al suddividerà in quat
tro tempi: nel primi due i rin
calzi della Lazio affronteranno 
gli allievi della squadro comuna
le. mentre nel secondi due sa
ranno di fronte I titolari laziali 
e 1 titolari della prima squadra 
giallorossa. 

Blgogno nell 'Intento di cura
re l'affiatamento e il legame tra 
• vari reparti schiererà quasi cer
tamente nel primo tempo la for
mazione battuta a Genoa dai 
rossoblu (formazione c h e pro
babilmente disputerà la prima 
partita di campionato contro la 
Udinese) e c ioè : Sent imenti IV 
(che pero giocherà con gli al 
lenatori) , Antonazzi. Sentimen
ti V. Furiassi; Alzanl. F u l n ; Mi
gliorini. Bredesen, Antonio ttl, 
Larsen, caprile. 

Nella ripresa giocheranno tut
ti gli altri e lementi c h e compon
gono la « rosa » del la prima 

'squadra: De Fazio. Malacarne, 

INIZIATI A TRIESTE I flWWHATI UHIUERSITAR1 

Dario, Liello e Ammarinali 
i primi campioni di nuoto 

Pucclnelll, Montanari e Lofgren. 
Particolarmente attese, sia Cai 
pubblico che dal tecnici, sono lo 
prove di Malacarne e Pucclneill 
candidati, quasi niiu puri, con 
Sentimenti V e Migliorini, a tito
lari nel ruoli di tentromedlano 
6 ala destra. L'incontro, il primo 
della stagione, aperto al pubbli-
Co, avrà inizio alle ore 16; 1 ti
tolari però scenderanno in cam
po \cr.so le ore 17 

I glallorossl saranno invece di 
scena a Viterbo ove Incontreran
n o in « amichevole » la solida 
squadra locale; anche per Var-
gllen, come p e r Blgogno. proble
m a centrale della prova odierna 
è la ricerca della coesione tra 1 
reparti, quindi è probabile che 
l'allenatore del glaiiorosal schie
rerà i n campo la stessa formazio
ne allineata a Mestre nel primo 
tempo (quella standard dato l'in 
fortunlo di Grosso) e c ioè : Alba
ni, Tre Re, Bortoletto, Azlmonti; 
Frasi, Venturi; Perisslnotto, Pan-
Colfinl. Galli. Bronèe. Renosto. 

Nella ripresa verranno poi al
lineati 1 vari Tessari. Zecca, Ca
paci e Lucchesi; particolarmente 
attesa è la prova di quest'ultimo 
che una parte dei tecnici glallo-
rossl vedrebbe volentieri In cam
po nel primo incontro di cam
pionato. Comunque si vedrà e 
Vargllen deciderà. 

TRIESTE. 2. — Nella piscina 
del Bagno Ausonia di Trieste 
sono iniziati oggi 1 campionati 
nazionali universitari. Le gare in 
programma sono state aperte 
dalla disputa del 1500 metri s t i 
le Ubero maschllL Dopo la d i 
sputa dalle due batterie, vinte 
da D'Auria (Napoli) In 22'19"6 
e da Darln (Genova) In 22'16"3. 
la classifica Anale è risultata 
la seguente: 

1) Darln (Genova) 22'1B*'3: 
2) D'Auria (Napoli) 22'19'fi; 3) 
Schiavell! (Pisa) 22'33"8; 4) Ca
lessi (Modena) 23'»"3; ») Pica 
(Bari) 33*47". Seguono gli altri 
tutti oltre i 24*. 

Subito dopo hanno avuto lno-
go le finali dei 100 metri 6.1. 
femminilL Ecco la graduatoria: 

) Liello (Napoli) l'18"8; 2) D ia -
nelll (Milano) l'19"l; 3) Cardea 
(Trieste) l*ar2; 4) Visoria (To
rino) 1*25"; s> Rossi (Genova) 
1 W 2 . 

Nel 100 metri sti le libero ma
schili la vittoria delle batterie 
6 andata al padovano Musner 
(1*8"8) al triestino Bonetti 
(l'4"9) e al napoletano Corona 
(l'5"6) Nella finale del 100 m e 
tri dorso femminile la fiorentina 
Ammannatl (1*35"1) al è impo
sta di 4/10 alla triestina Plesel: 
al terzo posto s i è classificata 

la napoletana Pecoraro (l'38"3), 
al quarto la torinese Leone 
(l'53"5) ed al quinto la genove
se Topati (2*03*). 

La prima batteria dei 200 me
tri rana maschili è 6tata vinta 
dal Padovano Brlanl (3'10"2) 
davanti al milanese De Carli 
(3'11"2) mentre nella seconda 
batterla la vittoria è andata al 
milanese Lorenzetti in 3*3"2 e 
nella terza al triestino Albi 
(3'9"8). 

La Anale del tuffi femminili da 
tre metri è stata vinta dalla ge
novese Roncaglielo con 31,16 
punti contro 1 21.13 della con 
cittadina Acquarone; quella del 
tuffi maschili, invece, ha visto 
la seguente classifica: 1) Ghtz 
(Trieste), p. 83J31: 2) Bordone 
(Napoli), p . 60.41; 3) Fagioli 
(Firenze) p . 55,29; 4) Blason 
(Padova P- 54J2 : 5) Lombardi 
(Bologna) p- 47.93. 

Nella palestra di via Della 
Valle sono poi Iniziate le gare 
di pallavolo. Le squadre sono 
state divise in tre gironi di tre 
squadre ciascuno; le tre v in 
centi disputeranno poi la finale. 

Il primo incontro è s lato vin 
to dal Palermo sul Catania per 
2 * 0 . 

Subito dopo il CILS. Catania 
è stato sconfitto anche dal C.U.S. 
Trieste per 2 a 0 (15/12 - 15 8). 

Vinto da Wycik 
il «Giro delia Polonia» 

VARSAVIA, 2 — Waclaw Wy
cik ha vinto oggi in ore 54.33' 
e 53" il Giro della Polonia, di 
2000 Km. in undici tappe. Al 
secondo posto al è classificato 
Kapla in 55 ore 11'41" ed al ter
zo UHc in 55 ore 19'39'\ 

Variazioni al calendario 
delle gare aufontobilislkhe 

MILANO, 2. — La Commis
sione Sportiva Automobilistica 
Italiana ha apportato le seguen
ti variazioni al calendario delle 
gare automolistiche: soppressio
ni: Trofeo Città di Palermo, in 
calendario per il 7 settembre; 
Gran Premio di Sanremo, in ca
lendario per il 19 ottobre; rin 
vi i : Circuito Città di Palermo. 
spostato dal 14 settembre a data 
da destinarsi; la corsa «Bolo-
gna-Raticosa > è stata, invece, 
definitivamente fissata per il 28 
settembre. 

L'attività delle ragazze 
per la Rassegna femminile 
La selezione svolta lunedi scor

so allo stadio delle Terme In 
vista delle finali nazionali della 
Rassegna sportiva Femminile ha 
dato i seguenti risultati: 

M. 80 piani 
1. bau.: l . Valenti (Testacelo) 

ir*2; 2. Jacobini Silv. (Flami
nio); 3 . Jacobini Adr. (Flami 

nio); 4. Serra (Nomentano); 5 
Pittia (Prenestino); 3. batt.: 1. 
Bonanno (Tuscolano) 12"; 2 Zot-
tarel (Tuscolano». 3 Bllotti (Fio
ri); 4. Pinna (Prenestino): Fi
nale: 1. Valenti 11"1; 2 Bona-
mano 11"4; 3 Jacobini Silv ; 4. 
Zottarcl; 5. Bilotti; 6 Jacobini 
Adriana. 

M . 4 0 0 p i a n i 
Finale: 1 Ciabatta Fornari (Te-

staccio) l'20": 2 Bllotti (Fiori) 
i'25"; 3. fuori Rara- Jacobini 
Ass. (Capitol ) 1513': Jacobini 
Gius 1*27". 

Salto in alto 
Finale : 1. Ciabatta Fornari 

(Testacelo) m. 1,20; 2. pm. Va
lenti (Testacelo) e ZotUrel (Tu
scolano) 1,10. 

Salto In lungo • 
Finale: 1. Valenti (Testacelo) 

4,46; 2. Zottarcl (Tuscolano) 
3.77; 3. Blglloll (Tuscolano) 3.73; 
4. Jacobini Silv. (Flaminio) 3,49; 
5. Ciabatta Fornari (Testacelo) 
3.40; 6 . Bllotti (Fiori) SV31: 7. Ja
cobini Adr. (Flaminio) 3,28. Fuo
ri gara: Jacobini Ass. (Capito
lino) 3,94. 

Lancio del peso 
Finale: 1. Jacobini Adr. (Fla

minio) 5,86; 2. BUotti (Fiorì) 
5.09; 3. Pittia (Prenestino) 4.93. 
Fuori gara: Jacobini Gius. (Ca
pitolino) 5.93. 

Una grande folla è accorsa i e 
ri sera al Motovelodromo Appio 
ad applaudire gli «azzurri» dei 
Lussemburgo, Il C.T. Proietti e 
il primo campione del mondo di 
ciclismo « de Roma » : Luciano 
Ciancola. Aria di festa dunque: 
entusiasmo, applausi ed evviva. 

L'entusiasmo è giunto, poi, al 
massimo quando, dopo la ritua
le offerta al campione del mon
do di un mazzo di fiori, è stata 
a questi consegnata una meda
glia d'oro, dono del Comitato 
laziale deil'U.V.l. ed un'altra 
della Presidenza del Consiglio. 
Anche il bravo Proietti ha rice
vuto una medaglia d'oro da par
te dell'A.S. Corosport, promo-
trlce della serata e degli ormai 
popolarissimi «mercoledì del di
lettante». Indi, Ciancola in te
sta, gli azzurri Ghidini. Bernar
di, Bruni, Guerrinl e Zucconel-
li hanno compiuto applauditis-
simi un giro d'onore sull'anello 
di cemento. Vivi applausi ha ri
cevuto anche 'i l C.T. Proietti 
quando, inforcata una biciclet
ta, ha compiuto anche lui un 
giro (ben meritato) d'onore. 

Precedentemente a questa ce
rimonia, erano state disputate 
le batterie e le finali della velo
cità esordienti, allievi e dilet
tanti, gare combattutissime e 
che hanno visto la vittoria, ri
spettivamente di Russo (un esor
diente che ha fatto la sua pri
ma comparsa in pista) dell'Im
battibile Bucci e del forte atle
ta di Cisterna, Morini. 

Aveva, quindi, inizio un inte
ressantissimo « omnium » cui 
partecipavano le coppie Cianco
la - Brunetti. Ghidini - Bernardi. 
Bruni-Guerrinl e Zucconelll-Pe-
verati. Le prove consistevano in 
una gara di velocità, in 2 gir 
a cronometro (a coppie) e in 
un'australiana di 8 giri. L'austra
liana risultava la più combattu
ta ed era quella che riscuoteva 
il maggior successo. La vittoria 
finale dell'Omnium era appan
naggio della coppia Bruni-Guer-
rini 

Dopo la disputa di una gara 
ad handicap e di una ad eli
minazione, si dava inizio al più 
interessante incontro della riu
nione: l'Individuale dilettanti su 
30 girl. Prendevano il via Clan-
cola, Guerrinl. Bruni. Ghidini. 
Peveratl, Bernardi. Zucconelll. 
Brunetti. Russo. Marni. Ischibo-
ni e Morini. 

Alla prima curva, dopo la par
tenza, una caduta collettiva fa
ceva uscire più o meno malcon
ci Ghidini, Peverati e Zucconel
ll i quali dovevano abbandona
re. Dopo un inizio fulminante 
di Ciancola e Guerrinl (si distin
guevano anche Russo ed Ischi-
boni), assistevano ad una ripre
sa formidabile del campione la
ziale Annibale Brunetti il quale 
conquistava ben tre traguardi | 
(compreso quello finale a pun-l 
teggto doppio), assicurandosi un 
tale punteggio che gli permette
va di vincere l'individuale con 
targo margine. 

Ecco i risultati della riunione: 
Velocità esordienti: 1. Russo; 

2. Glaccaglla; 3. D'Aquanno (200 
m. 14"3/10>: Velocità allievi: 1. 
Bucci: 2. Misantoni; 3. Conte (200 
m. 13"8/10): Velocità dilettanti: 
1. Morini; Z. Ischlboni: 3 Marzi: 
4. Russo A. (200 m. 13"2/10): 

Handicap allievi: 1. Biondi; 2. 
Serra; 3. Conto. 

Classifica finale omnium : l. 
Bruni-Guerrinl p. 25; 2. Zucco-
nelll-Peverati p. 16; 3. Ciancola-
Brunetti p. 16; 4. Ghldlnl-Ber-
nardi p. 9; Eliminazione dilet
tanti: 1. Ischlboni; 2 Morini; 
Classifica finale dell' individuale 
dilettanti: i. Brunetti p. 23; 2. 
Bruni p. 17; 3. Ciancola p. 10; 
4. Guerrinl p. 9; 5. Russo p. 8. 

CARLO MARCUCCI 

Gli elogi deirU.V.1. 
per gli assi d'Italia 
MILANO, 2. — L'Unione Velo

cipedistica Italiana comunica: 
« A conclusione dei campionati 
mondiali, Ja Giunta d'urgenza 
dell'U.V.1, interprete del senti
menti degli affiliati, accomuna 
in un unico elogio i corridori 
Fausto Coppi (V.C. Bustese - C a 
sa Bianchi) vincitore del giro 
d'Italia e del « Tour de France », 
Enzo Sacchi (V.C. Varese) ollm-

. Merce' dì 3 rette--' e 1252 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Aurora, 

Ausonia, Brancaccio, Cinestar, 
Corso, Cristallo, Olimpia, Orfeo, 
Plinlus, Quirinale, Reale, Sala, 
Umberto, Salone Margherita, 
Tu scolo, orione. 

TEATRI 
LA QUERCIA: Venerdì ore 21.30: 

«Nozze di sangue». 
PALATINO: Riposo. Prossima

mente « Il peccatore santo » di 
Cervantes. 

PALAZZO SISTINA: Da vener
dì 5 settembre nuovo grandlo-

» so spettacolo del mago di Bu-
stelli. 

VALLE: Prossima riapertura: 
Stagione Lirica. ^ 

C I N E - T E A T R I 
Alhambra: Kaspa il re della 

jungla e rivista. 
Altieri: Odio e rivista. 
Arnbra-Jovinelli: Ciclone e riv. 
La Fenice: Richiamo del nord 
Manzoni: Salerno ora X. 
Principe: Il Corsaro nero e riv. 
Volturno: Sola col suo rimorso 

e rivista. 
ARENE 

Appio: Il trionfo della Primula 
Rossa. 

Adrlarena: Il mare d'erba. 
Ars: Inferno nel deserto e riv 
Aurora: Il generale mori all'alba 
Corallo: Diligenza di Silverato 
Castello: Anna prendi il fucile 
Centrale Clamplno: Baciami e 

lo saprai. 
Del Fiori: L'ambiziosa. 
Del Pini: Uniti nella vendetta. 
Delle Terrazze: Lorenzacclo. 
Esedra: La donna che inventò 

l'amore 
Felix: I giovani uccidono. 
Ionio: Fifa e arena. 
Laurentina: Serenata tragica. 
Lux: Il padre della sposa. 
Mtnteverde: Naso di cuoio. 
Nuovo: Lo scandalo della sua 

vita 
Orione: L'eterna illusione. 
Paradiso: Miss Italia. 

pionlco e campiope del mondo Prenestlna: Linciaggio. 
della velocità; Mino De Rossi s - Ippolito: Proibito rubare. 
(Sp. Cicl. Rapini); Guido Mes- Taranto: La venere di Chicago. 
Sina (G.S. Lancia); Marino Mo- Venus: Marco Visconti. 
rettini (V.C. Varese) e Loris 
Campana (U.S Azzini) olimpio
nici dell'inseguimento a squadre; 
Luciano Ciancola (A.S. Roma) 
campione del mondo dilettanti 
strada; Pasquale Fornara vinci
tore del Giro della Svizzera. 

Per l'occasione viene concesso 
il condono di tutte le punizioni 
di sospensione già inflitte alla 
data del 30 agosto 1952 dagli 
organi centrali e periferici del-
l'U.VX ». L'assemblea ordinaria 
delle società affiliate si svolgerà 
a Gardone nel giorni 6-7-8 di
cembre 1052. 

CINEMA 
A.B.C.: S. Caterina da Siena. 
Acquarlo: La cosa da un altro 

mondo. 
Adriacine: Il mare d'erba. 
Adriano: L'ultima conquista. 
Alba: Tensione. 
Alcyone: Una donna si ribella. 
Ambasciatori: La banda dell'au

to nera. 
Apollo: La congiura dei rinne

gati. 
Appio: Il trionfo della Primula 

Rossa. 
Aquila: Squali di acciaio. 

&*• 

L'ATTIVITÀ' DEI CAMP IME BEILA VCUCITA' DILETTANTI 

Sacchi professionista 
dal r gennaio 1953 

Venerdì avrà luogo a Firenze una riunione con la 
partecipazione di Sacchi, Morettìm, Cox e Mockrìige 

FIRENZE. 2. — Enzo Sacchi. 
campione olimpionico e mondia
le della velocità dilettanti, ha 
confermato questa mattina ad 
alcuni giornalisti che passerà al 
la categoria e professionisti » il 
1. gennaio del prossimo anno 
Pertanto il velocista fiorentino 
disputerà i campionati nazionali 
della specialità, che s i svolge
ranno a Firenze il 27 e 28 del 
corrente mese, in qualità di «di
lettante» 

Poco dopo mezzogiorno Enzo 
Sacchi ha lasciato Firenze d i 
retto a Genova ove domani sera 
parteciperà a una riunione in 
pista per portarsi quindi a Mi
lano dove parteciperà alla r iu
nione di giovedì prossimo al Vi-
gorelli Venerdì sera Sacchi s a 
rà a Firenze unitamente agli 
australiani Mockridge e Cox e 
agli azzurri Morettlnl. Plnarello. 
Maspes e Pugl per partecipare 
a una grande riunione in pista 
«notturna» che si svolgerà al 
Motovelodromo delle Cascine. 

*T£**?1 

LE PROTAGONISTE DELIA SERIE A (1952-53) 

Bologna 
' La campagna acquisti de l 

Bologna è s tata quest 'an
n o impostata in un r i tmo 
eccezionalmente in tenso; 
tutti i repartì del la squa
dra sono stati r innovat i e 
l a cifra compless ivamente 
spesa ha raggiunto a q u a n 
to risulta i 148 mil ioni . E' 
evidente , che . anzitutto, è 
stata la difesa oggetto de l 
la cura del nuovo a l l ena
tore Vianì; infatti sono s ta 
ti acquistati un portiere 
(Giorcellì) del Monza, un 
terzino (Cattozzi del T r e \ i -
so) e il i-entrnmediano 
Greco. Per l'attacco il gra-
\ c colpo del la squalifica di 
Cappello (per cui, com'è 
noto, non è detta l 'ult ima 
parola) è stato parzialmen
te compensato dal rientro 
dal Napoli per fine prest i 
to di Mike; ottimo colpo è 
stato I acquisto del roma

nista Giancarlo Bacci (conteso s ino al l 'ult imo dal Milan), 
un at le ta che copre indifferentemente diversi ruoli d e l 
l'attacco (centro, mezz'ala destra e sinistra). Questo c o 
munque i l m o v i m e n t o acquisti e cessioni de l Bologna: 

ACQUISTI: Giorcel l ì (portiere) dal Monza; Randon ( in 
terno sinistro) da l Catania; L a Forgia (ala sinistra) dal la 
Salerni tana; Greco (centromediano) dal la Lucchese; Cat-
toxzo (terzino destro) dal Trev i so ; Mike (estreme e c e n 
t r a v a n t i ) dal Napol i per fine prest i to; Zanel lo (cen-
troavanti) dal Monza; Bacci (centroavanti) dal la Roma. 

CESSIONI: Fi l iput (ala sinistra) a l Bari ; Cingo la t i 
(mediano destro) a l Bar i ; 
Monterastell i (centromedia
no) al Monza: Vanz (portie
re) al Bari . 

Parata di GIORCELLÌ 

Fonati negli Sfati Uniti 
NEW YORK, 2. — La Federa

zione Pugilistica Italiana ha 
concesso il nulla osta al peso 
piuma Nicola Funeri per dispu
tare una tournee negli Stati 
UnltL Funeri, che è partito 11 
23 scorso alla volta dell'America, 
softerrà ' 1 seguenti combatti
menti: il 25 settembre contro 
Pat Marcucci, il 8 ottobre con
tro Bill Bossio. il 27 ottobre con 
Siddy Cooper e il 10 novembre 
contro Tony Soano. Tutti gli 
incontri si svolgeranno a N e w 
York. 

langlois-Cliff Cani! 
per il titolo nel weHers 

PARIGI. 2. — L'EB.U. ha fis 
sato la data del 24 settembre 
come ultimo termine per la d i 
sputa del campionato europeo 
dei pesi weHers tra Langlois e 
Chff Curvis. 

FOIfflAZIOIIE HOBIBILE 

citti/zB m 
miti 
Birci 

Biiiacd 

RISERVE: Boccardi , B r a n -
dimarte . Campateli! , Jensen , 
Berniccht. Grittl, L a Forgia, 
Faataleonl . Tacconi . MEZZADRI 

Arenula: Città di awcnturler* 
Ariston: Largo passo io. 
Astoria: Una donna si ribella. 
A l t r a / Il ratto delle zitelle. 
Atlante: La strada del mistero 
Attualità: Il pescatore della Lui 

liana. 
Augustus: Salerno ora X. 
Aurora: Il generale mori all'alba 
Ausonia: La lettera di Lincoln 
Barberini: Quattro ragazze al

l'abbordaggio. 
Bernini: Gianni e Pinotto fra i 

cow boy. 
Bologna: Il trionfo della Primu

la Rossa. 
Brancaccio: La leggenda di Ge

noveffa. 
Cinestar: Vendetta sarda. 
Capitol: Fanfan la tulipe. 
Capranlca: Ricca giovane e bella 
Castello: Anna prendi il fucile 
Centocelle: I cavalieri dell'onore 

Da O G G I al Cinema 
P L A Z A 

U più spassoso film dell'anno 

G A R U * - G A R i r 
L'uomo che attraversa i muri 

Centrale Clamplno: Baciami e 
lo saprai. 

Cine-star: Vendetta sarda 
Clodlo: I pirati di Barracuda 
Cola di Rienzo: Sola col suo ri

morso 
Colonna: Campo de' Fiori 
Colosseo: La grande avventura 
Corso: L'immagine meravigliosa 
Cristallo: Uomini coraggiosi. 
Delle Maschere: I pirati di Bar

racuda. 
Delle Terrazze: Lorenzaceio. 
Delle Vittorie: Il trionfo della 

Primula Rossa 
Del Vascello: La danza proibita 
Diana: L'ultimo dei bucanieri 
Dorla: Lorenzaccio. 
Eden: Il ratto delle zitelle 
Espero: Totò sceicco. 
Europa: Ricca giovane e bella 
Exceìsior: Omertà 
Farnese: La luce ro«sa 
Faro: Anna Lucasta. 
Fiamma: Largo passo io 
Fiammetta: Ore 17,3. 19,30, 22: 

Stagione 1952-'53 « Encore ». 
Flaminio: La città in agguato. 
Fogliano: Vendetta di una pazza 
Galleria: Tempesta sul Tibet. 
Giulio Cesare: La lettera di Lin-

roln. 
Golden: Vendetta sarda. 
Imperlale: La donna che Inven

tò l'amore. 
Impero: La Primula Rossa. 
Induno: Più forte dell'amore. . 
Ionio: Tarzan sul sentiero di 

guerra. 
Iris: Prigioni senza sbarre. 
Italia: Il bandito di York. 
Lux: TI padre della sposa. 
Massimo: Tarzan sul sentiero di 

guerra. v 

Meropoiitan: Perdono. 
Moderno: La donna che Invento 

l'amore. 
Modernissimo: Sala A: Una don

na si ribella — Sala B : La se 
conda moglie. 

Nuovo: Lo scandalo della uà 
rita. 

Novcine: Golfo del messlco 
Odeon: Ritmi di Brodway. 
Odescalchl: Chiusura estiva 
Olympia: La luce rossa. 
Orfeo: Andalusia. 
Ottaviano: Solo Dio può giudi

care. 
Palazzo: Corriera dell'ovest. 
Orione: L'eterna armonia. 
Palestrina: La leggenda di Ge

noveffa. 
Parioli: Naso di cuoio. 
Plaza: Garù Garù. 
Preneste: Il ladro di Bagdad 
Prlmavalle: I difensori di Manila 
Oulrinale: Il ratto delle zitelle. 
Reale: La leeeenda di Genoveffa 
Rex: Sola col suo rJróorso 
Rialto: Se avessi un milione. 
Roma: Incantesimo tragico. 
Rubino:' Ttortura. 
Sala Umberto: Ti vascello mi 

sterioso. 
Salone Margherita: Questi dam

nati quattrini. 
Sant'Ippolito: Proibito rubare. 
8avota: La lettera di Lincoln 
Silver Cine: Sangue e arena 
Smeraldo: La strada del mistero 
Splendore: Davide e Betsabea 
Stadlum: Più forte dell'amore 
Superdonna: Tempesta sul Ti

bet. 
Trevi: Elena paga il debito. 
Trianon: La regina dei mirati 
Tuscolo: Sarabanda tragica. 
Ventun Aprile: Anna prendi 11 

fucile. 
Verbano: Scampolo. 
Vittoria: La congiura dei rinne

gati. 
Vittoria: Yvonne la francesina 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L. 12 
A. alTUiUBT Cheta trea^eo cuncr».-. 
to praac*. eer- kmltatal] gr«ak<M 
eooow»!ei. r«ciht«-Xi< » T»r*i» 31 <\ • 
riarp*tto Essi). TW? 

M> SMARRIMENTI L. \Z 
MilCU enopetai* a cii nporltrà h-ir-
daletto d'ore «»rn ricordo eoo f- :ti 
stai Uatoto-TeroMHla. • <i»ta. RAITt 
ria lfenafante. li. Resa. 

15) DOMANDE AFFITTO 
UVEJU aiccelo Mao. tarrawo iiS.^ 
solo 4 M aesi dai 6 Ktteaèfe «refi. Ci. 
•alla S6-G Spi. TU Fulamato. 9. 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera a l l e ore 21, r iu 

n i o n e corse Levrieri a parzia
l e beneficio de l la C.R.I. 

Rinascita 
iiiiimniiiiiiiiiHimHiniiiiiiimimiHiiHiim^ 

20 Appendice deWVNHÀ 

li mini! 

Grande Tomanso di VICTOR HUGO 

Quest'uomo, per quanto ple-prema. Ancora un po' e sì sa 
no di preoccupazioni violen
te, si immergeva nell'inespri
mibile mansuetudine dell'ut 
finito. Sentiva salire in rè 
quell'alba oscura, che è la 
speranza, se la parola spe
ranza può applicarsi alle at
tese della guerra civile. Per 
il momento gli sembrava che 
vscendo dal mare, che era 
stato cosi inesorabile, e toc
cando "terra, ogni pericolo 
fosse svanito. Nessuno sape
va il suo nome, era «olo, per
duto per il nemico, senza 
traccia dietro di sé, poiché 
Ja superficie del mare non 
gerba tracce, nascosto, igno-

"mto, neppure sospetto. Senti
va flon si s« quale quiete cu

ti campanile di Cormeroy, 
the aveva dinnanzi a sé al 
fondo della pianura. Infatti 
qualcosa di straordinario sta
va accadendo. Il profilo di 
quel campanUe si stagliava 
nettamente sul cielo; si vede
va la torre sormontala dalla 
fuglia, e tra la torre e la gu
glia, la gabbia della campa
na, quadrata, traforata, sen
ea tettoia ed aperta dai quat
tro lati, come è l'uso dei 
campanili bretoni. 

Ora questa gabbia appari
va alternativamente aperta e 
chiusa; ad intervalli uguali, 
la sua alta finestra si dise
gnava tutta bianca, poi tutta rebbe addormentato. 

Ciò che per quest'uomo ini nera; si vedeva ' dall'altra 
preda a tanti tumulti, dava parte il cielo, poi non lo si 
una strana attrattiva all'ora 
calma che attraversava, era, 
sulla terra come in cielo, un 
profondo silenzio 

Si sentiva soltanto il ven
to che soffiava dal mare; ma 
il vento è un basso continuo 
e cessa quasi di essere un ru
more, tanto diventa un'abi
tudine. 

A un tratto si rizzò in 
piedi. 

La sua attenzione era stata 
risvegliata: esaminò l'oriz-
conte. Qualche cosa dava al 
suo sguardo una particolare 
fissità. Ciò che guardava ara 

campanile di Tanis si apriva 
e si chiudeva come quello di 
Baguer-Pican. Guardò tutti i 
campanili dell'orizzonte, uno 
dopo l'altro, a sinistra i cam
panili di Courtils, di Précey, 
di Crollon e della Croix-
Avranchin; a destra, i cam
panili di Raz-sur-Conesnon, 
di Mordrey e dei Pas; in fac
cia, il campanile di Pontor-
son. La gabbia di tutti quei 
campanili era alternativa
mente nera e bianca. 

Che cosa voleva dire que
sto? 

Che tutte le campane era
no in movimento. 

Occorreva, per apparire e 
sparire cosi, che fossero scns-

. . . se furiosamente 
••deva più; era luminoso, poi Che cos'era dunque? Evi-
la luce spariva; e l'apertura dentemente le campane a 
e la chiusura si succedevano martello. 
da un' secondo all'altro, con I Suonavano a • stormo, suo
la regolarità di un martello Ina vano freneticamente; suo-
•*»*» ..n'itin^in. - navano dappertutto tutti i 

Tutte quelle campane for
sennate che chiamavano da 
ogni parte e nello stesso tem
po quel silenzio: niente di 
più sinistro. 

II vecchio guardava e ten
deva l'orecchio. 

Non sentiva le campane, ma 

le vedeva. Vedere le cam
pane a martello, strana sen
sazione! 

Con chi ce l'avevano quel
le campane? 

Contro chi quel chiamare 
a raccolta? 

•opra un'incudine. 
- Il vecchio aveva dinanzi a 

«è quel campanile di Corme-
ray, a una distanza dì circa 
due leghe; guardò a destra fl 
campanile di Baguer-Pican, 
ugualmente diritto sulToriz-
conte, la gabbia di quel cam 
panile si apriva e si chiudeva 
come quello di Cormeray 
Guardò a sinistra il campa
nile di Tanis, la gabbia del 

campanili, in tutte le parroc
chie, in tutti i villaggi. E non 
si sentiva nulla. 

Dipendeva dalla distanza 
che impediva al suono di ar
rivare fino a lui e più ancora 
dal vento di mare che spaz-
cava dal lato opposto tutti I 
rumori della terra spingen-l 
doli verso la lontana lineai 
dell'orizzonte. 1 €«• cai ce l'aT« 

IH. 
Utilità dei caratteri forti 
Certamente qualcuno era 

ricercato. 
Chi? Quest'uomo d'acciaio 

ebbe un fremito. 
Non poteva essere lui. Non 

potevano aver indovinato il 
suo arrivo. 

Impossibile che i rappre
sentanti in missione fossero 
già informati, era appena 
sbarcato. La corvetta era e-
videntemente affondata sen
za che un sol uomo si sal
vasse. E nella corvetta stes
sa, nessuno, tranne Boisber-
thelot e La Vieuville, cono
sceva il suo nome. I campa
nili continuavano il loro gio
co selvaggio. Egli li esamina
va e li contava meccanica
mente, e il suo pensiero, 
spinto da una congettura al
l'altra, aveva quell'ondeggia
mento che dà il brusco pas
saggio da una profonda sicu
rezza ad una terribile inquie
tudine. Tuttavia quel suona
re a martello poteva avere 
molte spiegazioni. Finì per 
rassicurarsi, dicendo a se 
stesso: « Insomma, nessuno 
sa del mio arrivo e nessuno 
conosce il mio nome ». 

Da qualche minuto aveva 
avvertito un leggero rumore 
al di sopra e dietro di lui, un 

rumore che rassomigliava al 
fruscio di una foglia d'albe
ro agitata dal vento. Dappri
ma non vi fece caso, poi, per
sistendo il rumore, si volse. 
Era un foglio di carta. Il 
vento stava staccando al di 
sopra della sua testa un lar-
*o affisso incollato sulla pie
tra miliare. L'affisso era sta
to attaccato da poco tempo, 
poiché era ancora umido e 
dava presa al vento che lo 
sollevava. 

Il vecchio, salito sulla duna 
dalla parte opposta, non ave
va potuto vedere l'affìsso. 

Egli sali sul piccolo pila
stro dov'era seduto, fermo con 
la mano l'angolo dell'affisso 
che il vento staccava; il cielo 
era sereno, i crepuscoli sono 
lunghi in giugno, il basso del
le dune era già nell'ombra 
ma sull'alto la luce indugiava 
ancora e permetteva la let
tura dell'affisso stamoato in 
grossi caratteri. 

Il vecchio lesse: 

REPUBBLICA FRANCESE, 
UNA E INDIVISIBILE 

«Noi Priore della Marna, 
rappresentante del popolo in 
missione presso l'armata del
la costa di Cherbourg. ordì» 
niamo: L'ex Marchese di Lan

terne, visconte dì Fontenay, 
cosidetto principe bretone, 
furtivamente sbarcato sulla 
costa di Granville, è messo 
fuori legge. C'è una taglia 
sulla sua testa. Ssrà pagata 
a chi lo consegnerà vivo o 
morto, la somma di lire =rs-
santamila. Questa somma non 
sarà pagata in assegni, ma 
in oro. Un battaglione del
l'armata delle Coste di Cher
bourg sarà immediatamente 
mandato alla ricerca dell'ex 
Marchese di Lantenac Si ri
chiede ai comuni di dare man 
forte. Dal municipio di Gran-
ville il 2 giugno 1793. Fir
mato 

Priore della Marna » 
Sotto questo nome c'era 

un'altra firma a caratteri 
molto più piccoli, ma non si 
poteva leggere a causa della 
oscurità crescente. 

Il vecchio abbassò di nuovo 
il cappello sugli occhi, incro
ciò il mantello da marinaio 
fin sotto al mento e scese in 
fretta dalla duna. 

Era evidentemente inutile 
attardarsi su quella cima an
cora in luce. 

Forse vi era già rimasto 
troppo tempo, l'alto della du
na era il solo punto del pae
saggio ancora visibile. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
GRAVISSIMA SENTENZA AL PROCESSO DI VENERE DE' MARSI 

Al reo conlesso 12 anni 
Vernisene a un innocente 

Condannato a 12 anni l'anarchico che ha confessato di avere ucciso 
il comunista Pietro Polito - Assolto l'altro compagno imputato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AVEZZANO, 2. — Una in
qualificabile sentenza è stata 
emessa questa notte alle ore 
0,10, dopo ore e ore di per
manenza in Camera di Con
siglio, dalla Corte d'Assise di 
.Avezzano al termine del pro
cesso per i fatti di Venere dei 
Alarsi. Il compagno Pietro 
Verroechia è stato condanna
lo a 27 anni e tre mesi di re
clusione sotto l'accusa di re
sistenza a pubblico ufficiale, 
detenzione di armi, omicidio 
e tentato omicidio; l'anarchi
co Costanzo Petroni. reo con
lesso dell'uccisione del co
munista Pietro Pollio, è stato 
invece condannato a 12 an
ni e due mesi con l'imputa
zione di detenzione di anni 
e di solo concorso nell'omi
cidio e nel tentato omicidio; 
infine il compagno Arcangelo 
Pecioni è stato assolto per 
insufficienza di prove e su 
bito scarcerato. 

La sentenza è stata accolta 
con incredulo e doloroso s tu
pore 
Nessuno si attendeva che la 
Corte avrebbe accolte le tesi 
dell'accusa, le stesse che era
no servite alla stampa demo
cristiana per imbastire un 
assurdo castello di menzogne 
a scopo di speculazione poli
tica anticomunista. Tutto lo 
andamento del processo a v e 
va rivelato quanto inconsi
stenti fossero le « prove » con
tro i due comunisti, uno dei 
quali è stato infatti assolto. 

Essi, infatti, erano stati ar
restati e accusati di omicidio 
ben due giorni dopo che 
l'anarchico Costanzo Petroni 
aveva confessato di aver spa
rato e di aver ucciso il co 
munista Pietro Pollio nel 
corso della mischia accesasi 
sulla piazza di Venere dei 
]\lnrsi dopo che alcuni faci
norosi democristiani insieme 
ad alcune guardie campestri 
di Torlonia, eccitati da un d i 
scorso incendiario e faziosa
mente anticomunista del d e 
putato clericale Natali, ag
gredirono proditoriamente un 
gruppo di avversari politici, 
i ouali si difesero reagendo. 

Costanzo Petroni aveva u c 
ciso agendo in modo incon
trollato, in preda ad una delle 
crisi epilettoidi alle quali egli 
va soggetto e per le quali è 
stato anche rinchiuso, fra lo 
arresto e il processo, al ma

nicomio di Aversa. Poco do
po i fatti, svoltisi come è 
noto nell'imminenza delle 
elezioni amministrative del 
1951, egli confessò la sua 
colpa. 

Ma i circoli reazionari non 
erano soddisfatti: il reo con
fesso era un anarchico ed essi 
avevano bisogno di colpire il 
Partito comunista, di gettare 
il discretito sui comunisti. Di 
qui la delazione oscura che 
portò all'arresto e all'incrimi
nazione del Verroechia e di 
Arcangelo Petroni, dirigenti 
della sezione del P.C.l. di Ve
nere dei Marsi. 

La sentenza di oggi, pur se 
restituisce alla libertà l'in
nocente Arcangelo Petroni, 
getta in cai-cere per 27 anni 
l'innocente Pietro Verroechia. 
La popolazione marsicana, 
che conosce e stima le doti di 

onestà politica e morale del 
compagno Verroechia, spera 
che la giustizia riesci» a farsi 
strada in sede di revisione 
della sentenza, quando sarà 
discusso l'appello che i di
fensori hanno subito presen
tato. 

R. L. 

Elezioni per il Consiglio 
del Trentino-Alto Adige 

TRENTO. 2 — Le elezioni per 
la nomina del nuovo Consiglio 
della regione Trentino-Alto Adi
ge. 6ono state rissate dal Presi 
dente della giunta regionale, per 
domenica 9 novembre p. v. 

in base allo statuto dovranno 
essere eletti un consigliere ogni 
15.000 abitanti, per cui 11 nuovo 
Consiglio, in base al risultati 
dell'ultimo censimento, sarà co
stituito da 48 consiglieri. 

KKVrOMIM I.WORM RIKI OrCISE \ CONQUISTAR!! UN PIÙ' ELEVATO TENORE DI VITA 

Chiuse le assise 
delle tabacchine 
Commoventi interventi delle delegate di tutta Italia 

; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE so, ha raccontato: e Durante lo 
' sciopero i padroni e 1 dirigenti 

Imponente aspetto del Teatro Patslello durante il Congresso 

LECCE. 2 — 11 6econdo con
gresso nazionale delle tabac
chino si è concluso al teatro 
Paisiello con l'elezione dei de
legati al congresso nazionale 
della CGIL e dei membri de! 
consiglio direttivo del sinda
cato, e con l'approvazione una
nime di una mozione conclu
siva nella quale sono fissate 
le rivendicazioni fondamentali 
della categoria e le direttve 
della sua lotta per più decenti 
condizioni di vita e di lavoro. 

Nell'ultima giornata le de
legate delle varie regioni d'I
talia sono salite a turno sul 
palco per illustrare alle loio 
compagne e alla presidenza le 
lotte sostenute negli ultimi 
quattro anni. 

Forse è la prima volta che 
le donne lavoratrici più sfrut
tate di tutta Italia hanno po
tuto pubblicamente documen
tare tutto quello che hanno pa
tito e sofferto. 

La delegata di Chieti, Caru-

DOPO L'ONDATA DI LICENZIAMENTI E SMOBILITAZIONI NELLE FABBRICHE DI NAPOLI 

I lavoratori propongono una conferenza economica 
per salvare r industria napoletana colpite dalla crisi 
La Banca del Lavoro nega crediti per salvare aziende vi ali e investe centinaia di milioni nel lussuoso "villaggio,, del Fato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE macchine della Laminazione 

NAPOLI, 2. — Nel giro di 
poche settimane la situazione 
economica dell'intera provin
cia ha subito un cosi massic
cio appesantimento da far te
mere un crollo generale, pau
r e Pressati dalle inesorabili 
conseguente di una politica e-
conomica di stretta osservanza 
» atlantica -, gli industriai; di 
taluni settori maggiormente 
colpiti dalla crisi hanno ten
tato di rovesciare di colpo sul
le spalle dei lavoratori il pe
so di una situazione di cui essi 
poitano una piena responsa
bilità: prima riduzione di ora
rio e supersfruttamento inten
sificato. poi licenziamenti e 
sospensioni parziali, infine so
spensione totale di ogni atti
vità. 

Qual'è OCKÌ la situazione in
dustriale del napoletano? Ec
cola nella crudezza delle cifre 
illustrate nella riunione citata. 
Da circa quaranta giorni le 

LA LOTTA PER J 12 MESI 

I belgi per la libertà 
ai mi l i tar i condannat i 

Scioperi e petizioni - Due collaborazionisti 
graziati dal governo - Sdegno nel paese 

BRUXELLES, 2. _ Il 
movimento di protesta con
tro le condanne emesse da un 
tribunale militare nei con
fronti di sedici soldati belgi, 
i quali avevano manifestato 
contro il prolungamento del 
servizio militare, va guada
gnando terreno in tutto il 
Belgio. 

Comizi di massa di lavora
tori, svoltisi in molte fabbri
che. officine e quartieri resi
denziali di varie città, hanno 
approvato risoluzioni in cui 
protestano contro l' ingiusta 
sentenza e chiedono il r i la
scio dei soldati. 

La sentenza ha provocato 
particolare indignazione tra 
la popolazione di Haulhin 
(provincia di Hainaut), dove 
è nato il soldato Depierre, 
condannato a tre anni e due 
mesi di reclusione in un car
cere militare. La popolazione 
ha organizzato una raccolta 
di firme in calce ad una pe 
tizione in cui si chiede che 
Depirrre e tutti i soldati per
seguitati vengano immedia
tamente rilasciati. 

In poche ore, centinaia di 
residenti in quella cittadina 
hanno firmato la petizione. 
Gli operai dì una fabbrica di 
Teatre (provincia di Hainaut) 
hanno organizzato una rac
colta di fondi ed hanno in 
viato doni ai soldali prigio
nieri. 

Brevi scioperi sono stati 
Indetti in* molte fabbriche e 
miniere per protestare con
tro ìa sentenza dei tribunali 
militari. I minatori di due 
pozzi di Soeren (provincia di 
Liegi) hanno interrotto il la 
voro. Il 30 agosto gli operai 
della centrale elettrica di R i -
vage-en-Po (provincia di L ie 
g i ) hanno incrociato le brac
cia. 

Lo sdegno per la persecu
zione condotta contro i 16 
soldati è stato accresciuto 
notevolmente in seguito al 
condono concesso dal gover
no democristiano a l l ' ex S.S. 
belga Richard De Godt, con
dannato in un primo tempo 
a morte per tradimento e per 
l'uccisione di patrioti belgi 
durante la guerra. La sua 
condanna è stata ora tramu
tata nell'ergastolo, mentre un 
•Uro collaborazionista, Adrien 
Van Coppenolle e stato ad
dirittura posto in libertà. 

I due provvedimenti hanno escitato le critiche più acer-
: in ogni punto del paese. 

Sul Municipio di Verviers è 
stato issato il tricolore belga, 
in segno di protesta, ma il 
governo continua a mantene
re il più assoluto silenzio 

Sembra probabile che il 
governo sia costretto a dimet
tersi. 

Un cavallo imbizzarrito 
causa due morti 

CAGLIARI, 2. — Stamane, 
nei pressi di Oristano, è avve
nuto una disgrazia che ha pro
vocato la morte di due perso
ne. Un cavallo che trainava un 
carretto, improvvisamente ci 
imbizzarriva e si dava a corsa 
sfrenata. Il proprietario, tele 
Giuseppina, di 62 anni, sbalza
to dal veicolo, batteva con vio
lenza il capo, decedendo sul 
colpo, mentre l'ottantenne 
Maddalena Serra, che in quel 
momento attraversava la stra
da, veniva travolta dall'anima
le in fuga. Soccorsa, traspor
tata all'ospedale, essa vi dece
deva poco dopo. 

sono ferme e oltre 200 lavo
ratori lottano con fermezza per 
la ripresa del lavoro; chiusa è 
l'officina di riparazione nava
le «Statano» con 65 dipenden
ti sul lastrico; chiuse le Ve
trerie Artistiche Italiane dove 
lavoravano 330 operai; chiuse 
le cotoncrie di Frattamaggiore 
con 292 dipendenti; chiuso il 
Molino Barbato con 89 dipen
denti (ed è il 16° che si chiu
de dal gennaio 1952); sospesi 
all'Avis di Castellammare 88 
dipendenti, 120 all'ex Silurifi
cio, 120 ai Cantieri Metallur
gici, 53 alla Vetreria Dusmet. 

E ancora: riduzione dell'ora
rio di lavoro a 24 ore setti
manali per tutti i 2.800 di
pendenti delle Manifatture Co
toniere? Meridionali _ (stabili
mento • di Napoli-Poggiorthlc). 
idem alla Cisa Viscosa per 850 
lavoratori, ed alle Vetrerie 
Meccaniche per 320 dipenden
ti. Un quadro spaventoso che 
esime da ogni commento. Ma 
perchè sìa chiara la ecceziona
le gravità di una tale situa
zione occorre ricordare che la 
industria napoletana è strut
turalmente debole e disorga
nica, che il mercato meridio
nale è debolissimo, che l'arti
gianato attraversa una cris; 
spaventosa, e . che il numero 
dei nostri disoccupati è forse 
il più alto che si r;scontri in 
Italia, mentre fi rapporto tri 
la popolazione attiva e quella 
totale — già disastroso — è 
in continuo peggioramento da 
parecchi anni. 

Erano forse sconosciute que
ste condizioni critiche dalle 
autorità centrali e locali, ai 
dirigenti dell'IRI (che racco
glie la quasi totalità delle in
dustrie metalmeccaniche e can
tierìstiche di Napoli), ai si
gnori dell'Unione Industriale. 
del Banco di Napoli e della 
SME. all'armatore Lauro, ai 
dirigenti della Camera di Com
mercio? 

Certamente no. Indubbia
mente tutti questi signori sa
pevano e sanno benissimo qua
li siano le prospettive che 
stanno dinanzi ad un'economia 
come quella napoletana, nel 
quadro di una politica gene
rale di riarmo e con tutte le 
conseguenze che essa compor
ta. Ma non solo essi hanno 
taciuto ed hanno cercato di 
impedire che l'opinione pub
blica avesse piena coscienza 
della tragica situazione: essi 
hanno fatto dì più. hanno con
sapevolmente accettato la li
nea dei gruppi monopolistici 

Esempio tipico: mentre ne
gava alla Laminazione un mo
desto credito di esercizio che 
consentisse la ripresa del la
voro o 

to delle commesse esistenti 
(in attesa di una soluzione 
definitiva), il Banco di Na
poli ha investito centinaia di 
milioni nel « villaggio svizze
ro .., del Faito e nella costru
zione della funivia che lo col
lega con Castellammare. Tut
to per la gioia di pochi milio
nari. Ma questo non è che uno 
dei pochi casi noti-

Ma per fortuna di Napoli e 
dei napoletani, la vigilanza e 
lo spirito di lotta dei lavora
tori ha costretto questi signori 
ad uscire dal mutismo ed a 
prendere posizione. 

A Frattamaggiore lunedi 
scorso l'intera popolazione (ivi 
compresi i commercianti, gli 
artigiani, i piccoli industriali). 
si è affiancata ai lavoratori In 
sciopero ed il sindaco locale 
insieme a quelli dei vicini co
muni di Grumo Nevano e 
Frattaminore, è partito alla 
volta di Roma spintovi dalla 
pressione della mobilitazione 

popolare. A Napoli comizi, cor. 
tei (con intervento della so
lita «celere»») e assemblee di 
fabbrica, hanno suonato l'al
larme e nella giornata di ieri, 
l consiglieri comunali comuni
sti hanno presentato al Sindaco 
una mozione che ha suscitato 
larga eco e che contribuirà ef
ficacemente a polarizzare l'at
tenzione della cittadinanza sul
la drammaticità della situa
zione. Tracciato il quadro de
gli avvenimenti verificatisi nel 

settore industriale nelle ulti
me settimane, la mozione pro
pone la convocazione di una 
« Conferenza economica citta
dina per la salvezza di Napo
li », alla quale slamo invitati 
a partecipare i parlamentari, i 
rappresentanti del Consiglio 
provinciale, i rappresentanti 
degli Enti economici cittadini. 
delle organizzazioni dei lavo
ratori dell'IRI e delle princi
pali industrie cittadine, i Sin
daci dei comuni direttamente 

interessati, «alla scopo di con
cretare una serie di provvedi
menti atti a fronteggiare la 
gravità della situazione ». 

La forza di queste iniziative 
partite dal campo dei lavora
tori si è fatta sentire rapida
mente. L'armatore Lauro, sin
daco di Napoli, ha persino tra
scurato i festeggiamenti di 
Picdigrotta in corso di alle
stimento, e si è recato in pre
fettura mentre il suo vice di-
scueva con i dirigenti della 
Unione Industriali. E' chiaro 
però che 6 troppo tardi per 
lo manovre e le operazioni di 
tamponamento. Per la salvez
za e l'avvenire òVi Napoli oc
corre che siano affrontati con 
mezzi adertati i problemi di 
fondo della nostra economia. 
E questi i lavoratori napoleta
ni sapranno Imporre smasche
rando i demagoghi vecchi e 
nuovi, che tramano i loro in 
ganni all'ombra del quartier 
dell'amm. atlantico Carney. 

RENZO LAPICCIRELLA 

della CISL mi hanno chiama
to, mi hanno detto: e Queste so
no 40 mila lire per te, non par
tecipare allo sciopero». Ho ri
sposto: t Tenetevi le 40 mila 
lire». Un altro giorno mi han
no insultata volgarmente, io, 
nell'ira, ho colpito con uno 
schiaffo l'uomo che mi insul
tava. Mi hanno querelata, poi 
mi hanno mandata a chiamare 
e m'hanno detto: « Ritiriamo la 
querela se tu abbandoni la Ca
mera del Lavoro ». Ho risposto: 
« Fatemi pure cento altre que
rele, ma la C.d.L. non la la
scio ». Hanno mandato a chia
mare mio marito, l'hanno inti
midito e terrorizzato con ter
rìbili minacce, ma anche sta
volta io non ho ceduto, non ce
derò mai! ». 

Questo è lo spirito meravi
glioso che anima le donne che 
una dopo l'altra ei sono suc
cedute a parlare, donne fero 
plici, quasi tutte epose e ma 
dri, donne deboli che peto han 
no saputo trovare una forza 
grandissima e irresistibile, una 
forza che va sempre più or 
ganizzandosi e che presto sarà 
sufficiente a superare ogni bat
taglia. 

Tra gli altri interventi ci
tiamo quelli d'elle compagne 
Pierodda Flavia che ha parlato 
a nome delle tabacchine di 
Brindisi; di Lucia Malincon'co 
che ha parlato per le ragazze 
tabacchine di Lecce c iM; del 
delegato di Salerno, Gesualdo 
Petrone'; di Vanda Mucci de
legata di Siena; di Serafini Te
naglia delegata dell'Abruzzo e 
Molise; di Maria Murri dele
gata di Pescara, di Maria Pas
sigli delegata del Lazio e mem
bro della commissione femmi
nile della CGIL, dell'on. Bruto 
Puccettl. della compagna Cri 
stina Conchiglia, dirigente delle 
tabacchine di Lecce, del com
pagno Marcello Sighinolfl. er<\ 
La discussione è stata chiusa 
da un acclamatissimo discorso 
della compagna Adele Bei. 

S.R 

Un ignobile padre 
a r r e s t a t o a S t o r n a r e l l a 

FOGGIA, 2. — A seguito 
di laboriose indagini, i cara
binieri di Stornarella hanno 
tratto in arresto il contadino 
Nicola Mazzeo, di Michele, di 
anni 49. resosi responsabile 
di incesto in persona della 
propria figlia Gerarda, di an 
ni 12, che il Mazzeo aveva 
chiuso in casa per una set 
Umana. 

CROLLO DELLA MONTATURA D.C. SUL DELITTO DI S. GIOVANNI ROTONDO 

Mi p<ulr<> dvl ifiovuÈiv Merla 
smentisce le fandonie liei "Popolo, 

« Mio figlio era iscrìtto all'A. C. e io non sono mai stato iscritto al Partito Comunista » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Antonio Massa: e molti met-

S. GIOVANNI ROTONDO, 2 
— Dopo l'arresto del giovane 
Angelo Maria Merla, contro cui 
è stato emesso il mandalo di 
cattura dalla Corte di Appello 
di Bari, il quotidiano della De 
mocrazia Cristiana *ll Popolo», 
questa mattina, ritorna a par
lare del delitto di S. Giovanni 
Rotondo con un grosso (itolo 
a caratteri scandalistici: « II 
figlio di un caporione comu
nista arrestato per l'assassinio 
del giovane Messa ». 

Siamo stati questa mattina 
a San Giovanni Rotondo ed 
abbiamo notato in paese la 
stessa atmosfera dt paura e di 
mistero che ti notammo lo 
scorso maggio. Nella piazza 
centrale del paese — Piazze 
degli Olmi — si vann,-, for
mando capannelli di c.fJidtni 
di tutte le tendenze poltti-he 
i quali commentano l'irretir. 
del giloor.* Merla, a dire ìt> 
rerfti molto »farorer;olm'Mt-
Nel piese, intatti, non si ere 
de alla colpevolezza del Merla 

almeno Peipletamen- nella uccisione dello studente 

IL DISPERATO GESTO DI DUE CONTRABBANDIERI 

Si gettano dall'auto in corsa 
in un drammatico inseguimento 

COMO, 2. — Un dramma
tico inseguimento, che ha 
avuto a protagonisti un'auto
mobile di contrabbandieri e 
Guardie di Finanza in moto
cicletta. sì è svolto oggi per 
le vie centrali di Como. 

Inseguita dagli agenti mo
tociclisti della Finanza, l'au
tomobile che recava una don
na. tale Bellotti, e un uomo 
che risponde al nome di 
Molteni, dopo attraversato a 
folle velocità tutto il lungo 
lago, infilava la via Bram
billa, dove la donna, aperta 
improvvisamente la portiera; 
si gettava dal veicolo in corsa 
rimanendo a terra ferita e 
priva di sensi. 

Il Moltrni, proseguiva nella 
fuga, ma. giunto in via Pep
sina e vistosi ormai raggiun
to, si gettava anch'egli dalla 
macchina, che andava a coz
zare contro il muro di una 
casa. Un giornalaio che tran

sitava in quei pressi, per poco 
non rimaneva investito, men
tre la sua bicicletta col pacco 
di giornali andava a finire 
sotto l'automobile. 

La Bellotti è stata ricove
rata all'ospedale con gravi 
ferite, specialmente alla te 
sta. Il Molteni è stato tratto 
in arresto, mentre una per
quisizione sulla macchina, 
che è stata sequestrata con
duceva al rinvenimento di 
mille pacchetti di sigarette 
estere. 

Un marnale renVe 
cadendo Matto 

MILANO. 2. — Il manovale 
ISenne Alfredo Marra!. <!a Loia-
to, (Brescia) rrentre *i 'rov^va 
•u una Impalca'ura dt uno s'a-
bllc In costruzione fn vìa Du
ple, metteva un piede in fallo 
• precipitava nella strada. Rac

co, to l.i condizioni d*»pera:e è 
i«.trdL.t.» oochf ore rto?o «IToypc-
da'e. 

Sequestrato a due stranieri 
materiale di contrabbando 
MILANO. 2. — .Vel corso di un 

apaosiarrcnto predisposto da*'a 
oollzi* tributaria e stata ierrr-a-
ta un'automobile In Via San 
Martino. nel pressi dell'abitazio
ne del 49cnne Luigi Cavallari 
con a bordo due stranieri. 

Una accurata verifica dell'au-
tomobl e ha rivelato l'esistenza 
di nascondigli segreti e dopplfon-
di nei qua!! sono stati rinvenuti 
accenditori automatici e pietre 
focaie. Da un primo interrogato
rio è risultato che 1 due stranie
ri avevano compiuto altri viag
gi In questo scorcio di tempo. 
entrando nel nostro territorio 
per la medesima via. Polche 1 
due stranieri non hanno potuto 
fornire alla po:izia tributarla le 
cauzioni previste dalla legge !n 
slmili casi, sono stati trattenuti 
In stato di arresto e denunciati 
all'autorità giudiziaria, 

tono in relazione il fatto che 
si trattava di due intimi amici 
e che per giunta, non si in
teressavano di politica. 

Intanto stamane la stampa 
d.c. ritorna a speculare, e 
questo fatto ha indignalo la 
stragrande maggioranza dei 
cittadini tra cui gli stessi de
mocristiani, i quali hanno scon 
fessalo apertamente il gior
nale d.c. rilevandone la fa
ziosità. 

Significativa e decisiva, a 
questo proposito, è la seguente 
copia di una lettera che il pa
dre del giovane Merla ha fatto 
pervenire al direttore del • Po 
p o l o , e che noi riportiamo in
tegralmente: 

« Egregio direttore. 
ho visto stamane, leggendo 

un articolo apparso in prima. 
pagina sul Suo giornale, co
me si rogito fare della inde
gna speculazione politica sulla 
morte del giovane Massa per 
colpire mio figlio, il quale è 
innocente. Mi meraviglio del 
fatto che il Suo giornale parli 
di cose inesatte e che non cor
rispondono alla verità circa la 
mia posizione politica e l'in
nocenza di mio figlio, che era 
amico inti model povero Mas
sa al quale voleva bene come 
a un fratello. Per voi del 
gtornale • II Popolo » pare che 
sia importante solo una cosa 
e cioè che io sarei "un capo 
rione comunista " e che Merla 
è mio figlio, e basta. Non è 
onesto fare questo, io. Merla 
Michele fu Angelomaria, non 
sono iscritto al PCI e né sono 
"un canorione comunista", né 
tanto meno mio figlio, il qua
le era sicritto alla Associazio
ne Cattolica di Sin Giovanni 
Rotondo. 

Per quanto riguarda l'inno
cenza di mio figlio Angelo. 
ho fiducia nella giustizia e so
no sicuro che mio figlio rtlot-
nerà presto a casa, innocente. 

Voglia, egregio Direttore. 
pubblicare questa smentita, ai 
sensi delle leggi vigenti sulla 
stampa. Con cordialità. F.to: 
Merla Michele fu Angeloma
ria via San Nicola, 49 - San 
Giovanni Rotondo ». 

Lo lettera, che è debitamen
te firmata dal Merla, padre 
del giovane, è una dimostra
zione di quanto abbiamo sem
pre sostenuto su queste co
lonne e che cioè ti Merla era 
txcrtlto alla • Associazione 
Cattolica ». che suo padre non 
era iscritto al PCI e quindi 
neanche « caporione comuni

sta -, come afferma l'articoli
sta del • Popolo ». E ffoesta i 
la migliore prova della mala 
fede che anima i pennivendoli 
dell'organo della Democrazia 
Cristiana. 

SANDRO FIORE 

Fugge con l'auto 
dopo aver ucciso un uomo 
MILANO, 2. — Stamar.e. nel 

pressi di Torriano. all'Imbocco 
della statale del Giovi, mentre 11 
milanese 57enne Luigi Germani 
spingeva a mano, col nipote Jl 
proprio motociclo che ci era 
guastato, veniva malamente ur
tato da un automobile targata 
Milano e gettato a terra dove, 
In seguito alla frattura del cra
nio. decedeva, nonostante 1 ten
tativi di soccorso prestatigli da 
un medico di passaggio. 

L'autista investitore, sceso dal
la macchina per renderai conto 
dell'accaduto, viste le gravi con
seguenze dell'incidente rimonta
va sull'automobile e si allon
tanava a grande velocità in di

rezione di Milano. E' ora ricer 
cato dall apollzla In base al dati 
forniti dal nipote del morto. 

Per gli assegni familiari 
nel settore agricoltura 

Ha avuto luogo Ieri presso 
Ministero del Lavoro una riunio-
ne della Commissione Tecnica in 
caricata dalle parti interessale 
di esaminare 1 problemi tecnici 
in ordine alla richiesta di ade
guamento dagli assegni familiari 
nel settore agricolo. 

La Commissione che ha esami 
nato i dati contabili forniti dal 
llstltuto di Previdenza Sociale 
si riunirà nuovamente martedì 
prossimo e, successivamente, pre
senterà le proprie conclusioni al 
Ministero del Lavoro. 

Sciagura alpinistica 
presso Rio 

RIO DE JANEIRO, 2. — Due 
alpinisti che tentavano di scala
re 11 «Pan di incenero», una 
roccia alta 902 metri che domi
na la Baia di Rio de Janeiro. 
sono precipitati dall'altezza di 
150 metri rimanendo uccisi. 

RlfiVENliEIITI IH MASSA DI ORPtCWt BailCI 

L'Anconetano minato 
da centinaia di bombe 

UH QRANDC MEM 
«Mia 

stampa comunista /' Htt ita 
in agni tasti! 
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llomeiiica le feste (li Bologna 
Forlì, Rovigo, Brescia e-Ferrara 

Sul librone del Mese della 
stampa, la data dei 7 settem
bre e segnata a le'-tere glosse 
cosi. Cinque città hanno an
nunciato la loro festa pro\ in-
ciale, con la partecipazione 
dei dirigenti più not e amati 
del nostro Partito. Cinque cit
tà vedono sorgere nei posti 
più suggestivi villaggi di assi 
e di carta con bandiere più 
alte dei muri, con sciittc e de

corazioni, con viali circondati 
di alti pennoni. 

Forlì, Bologna, Brescia, Ro
vigo e Ferrara, queste le cin
que città che domenica cele
breranno la festa dei nostro 
giornale. A Forlì la manife

stazione assumerà una ecce
zionale importanza per la pre
senza del vice se^ietario del 
P.C.I., Luigi Lonj;c il quale 
pronuncerà un discorso. A 
Rovigo è annunciata la pre
senza del compagno Arturo 
Colombi. A Ferrara parlerà il 
compagno Emilio Seleni. 

A Bologna... a Bologna il 
compagno Ruggeto Gricco 
domenica chiuderà la festa 
dcWUmtà in quanto il Festi
val provinciale si è aperto 
addirittura ieri. 11 parco della 
Montagnola, che l'anno scorso 
ospitò la festa nazionale del 
nostro giornale, si e popolato 
di stands, ha rivisto 1 suoi via
li illuminarsi a giorno, i] fu
mo casareccio delle friggitorie 
all'aperto salire veiso le cime 
degli alberi, ha visto rivivere, 
insomma, i bei giorni del set
tembre passato. 

Oltre le cinque città altre 
avranno la loro festa: Berga
mo, Parma, Mantova, Pavia, 
Cremona, Verona, Treviso, 
(per rimanere in Alta Italia, 
che se giriamo lo sguardo al 
centro e al meridione ci ' ac
corgiamo che per fare un cal
colo anche approssimativo del
le feste in programma per do
menica si devono scomodare 
cifre con tre zeri). Faranno 
la loro festa gli Amici di Pra- , 
to, di Lucca, di Pisa, di Pi-
sticci dove è annunciato un 
discorso del compagno Amen
dola, e cosi via. 

Una domenica piena, insom
ma, di cui ci occuperemo più 
dettagliatamente nei prossimi 
giorni. 

La leva dello sport a Siena 
Nel quadro del secondo Pa

lio Sportivo degli Amici del
l'Unità, che viene fatto per la 
seconda volta in Italia orga
nizzato dall' Unione /fallano 
Sport Popolare e datl'Associa-
zione Nazionale degli « Amici 
dell'Unità », verranno organiz-
zate a Siene per domenica 14 
settembre, la prima leva pro
vinciale dello Sport Popolare 
e la seconda rassegna sportiva 
femminile provinciale. 

Ci sarà una grande rassegna 
sportiva femminile provincia
le e i migliori atleti della no
stra provincia verranno impe 
guati in gare di atletica leg
gera. pallavolo, pallacanestro e 
bocce. 

Già al lavoro sono i Comi
tati. Comunati per le selezioni 
e le manifestazioni che ven
gono fatte in vista del grande 
avvenimento nuovo per la no
stra provincia, e per una gran
de mobilitazione di atleti che 
per le prime volte si cimen
tano stigli stadi e campi spor
tici. 

Grande successo hanno già 
ottenuto le manifestazioni te
nutesi fino ad oggi e per ulti
ma quella disputatasi domeni
ca 24 agosto u,s. ad Abbadia 
S.Salvatore, dove vennero di
sputate le finali di zona della 
montagna per la selezione. Ben 

due squadre di pallacanestro 
maschile e femminile hanno 
preso parte alla manifestazio
ne, 12 atleti ai 100 metri piani 

4 ai 1.500 metri piani. 
Altre manifestazioni si avran

no nelle prossime- domeniche. 
Si terranno manifestazioni a 
Buonconuento il giorno 7 set
tembre. a Staggia il giorno 7 
per le finali di pallavolo ed 
inoltre ad Asciano il giorno 7 
settembre. 

Come si vede, la mobilitazio
ne nella provincia è buona e 
tutto fa prevedere «na ottima 
riuscita dei campionati provin
ciali a cui parteciperanno tutti 
i vincitori delle finali di zona, 
più altri atleti che saranno in
vitati a cura del Comitato Pro
vinciale della V.LS.P. 

Viva è l'attesa nella provin
cia e febbrili sono i prepara
tivi che vengono fatti per la 
organizzazione del Palio Spor
tivo Nazionale, che quest'anno 
Siena avrà l'onore di ospitare 
compensando così gli sforzi che 
i bravi amici dell'UJ.S.P. han
no fatto e stanno facendo in 
questo momento, per svilup
pare lo sport popolare nella 
provincia, assicurando cosi* a 
centinaia di giovani e ragazze, 
la possibilità d praticare una 
attività sportiva, creando nuo
ve basi per lo sport senese ed 
italiano. 

milioni <la TorinoNilano Genova 

sivamente ad Orciano, ove 
era stata segnalata la presen
za di ben 300 bombe da mor
taio che i tedeschi avevano 
sotterrato prima di ritirarsi. 

E' stata segnalata infine la 
presenza di una grossa b o m 
ba da aeroplano nel comune 
di Camerano in provincia di 
Ancona. 

Precisazione 

ANCONA, 2. — Una bomba 
da mortaio è stata oggi r in
venuta durante lavori di ri
pulitura, nel pozzo della villa 
dell'avv. Otto Marinalli, ad 
Ancona. L'ordigno, secondo 
le autorità, fu gettato nel 
pozzo da militari in ritirata. 

Una grossa bomba di a e 
roplano è stata scoperta al 
passo di Varano, nei pressi 
del torrente Aspio. Si tratta 
di ordigno tedesco che, a cu
ra degli artificieri della S e 
zione staccata di Ancona, è 
stato subito dispolettato. 

Altra bomba di aereo di 
fabbricazione inglese, del .pe
so di un quintale, è stata 
rinvenuta in una strada di 
campagna, nei pressi di Pe 
saro, ed immediatamente di
sattivata dagli artificieri an
conetani. Gli stessi artificieri b, * „ , « . , * « . 4, u« —1 hhr» 
si sono dovuti recare succes- la itarr*. 

Torino, Milano. Bologna e 
Genova hanno fatto in questi 
ultimi giorni i primi grossi 
versamenti per la sottoscrizio
ne dell'UNITA*. I. compagni di 
Torino hanno versato 7.986.763 
lire, quelli di Milano 4.182.712 
lire, quelli di Bologna hanno 
già toccato quota quattro mi
lioni e mezzo e infine quelli di 
Genova hanno versato i pri
mi tre milioni. 

Una rUpotta di Pescara 
Gli amici di Pescara hanno ri

sposto ai nostri rilievi circa la 
diffusione del giornale con i fat
ti. Per domenica prossima han
no Infatti prenotato 600 copie 
per la diffusione straordinaria. 
Speriamo che altrettante rispo
ste ci pervengano dal Terama
no, da Chieti e da Avezzano. 

Festival del- film. 
polacco a Cagliari 

In occasione dell'apertura del 
Mese della stampa m Cagliari, gli 
Amici hanno allestito un festival 
del film polacco nel migliore 
cinema teatro della città. 

Cerignola e San Severo 
' In tutta Cerignola si sono svol
te diecine di feste di strada di 
cui tre domenica scorsa con lar
ga partecipazione di popolo. Do
menica prossima, Cerignola dif
fonderà 750 copie di «Unità» e 
50 di « Vie Nuove » mentre è sta. 
to fissato l'obiettivo di sottoscri
zione di lire 100 mila. 

Però, pur avendo fatto dei pas- ! 
si in avanU nel lavoro di dif
fusione domenicale, i compagni 
di Cerignola non hanno aumen
tato la diffusione giornaliera. 
Domenica prossima, Cerignola 
diffonderà 750 copie di «Unità* 
e 50 di «Vie Nuove» mentre è 

Ci ict.t« il «4*«t Au»t« FioUu 
per 4.rei tb« il tote 4eil :il*n=s;« 4a 
ix ijSUlir»!» oca lu i| |«no« I&4-19J£ 
«olle rrc4:rcat 41 riti w Cerri < 
r»^s4« «MttastMto U «a* «ets.cn e 
i l* ne farti*, is «trti«*!*r« cali at
tirar* «*] *«* «Ter au ritte la»iee*r« 
temi», et li «rer r.tw *y>rti i—mi 
M.U ftt te «tr»(J* Ot a**>ear» tana* 
fi »« avrr Brrei4«B*«te «Vite cke f 
Vtaluii e»rrwi a<*it*» l* piar* p* 
t.» per it lt««, par «aartiMd* eie 
evi «iun!*»tt «Miri»*»*. «•«• «I *•!-

I Congressi degli Amici 
In queste ultime settimane 

lanno avuto luogo importan
ti congressi della Associazio
ne degli «Amici dell'Unità». 
Il 31 agosto nano* avat* 
luogo infatti i congressi di: 
Cagliari. Pisa, Terni e Ma
cerata. Venerdì prosai nt* 
avrà luogo il congresso di 
Sesto Fiorentino. Sabato ti 
convegno di tona di Foli
gno e 11 congresso provin
ciale di Viterbo. Domenica 
avranno laogo lo congressi 
esattamente a Brìndisi. 
Ancona, Perogia. Latina, 
Firease, Aresso, Pistoia, 
Lacca, Groosolo • Caserta. 

stato fissato l'obiettivo di lice 
100 mUa per la sottoscrizione. 

Sansevero. invece, ha fatto del 
passi sensibili in avanti nella dif
fusione giornaliera portandola da 
86 e 140 come media giorna
liera. 

Da Deliceto apprendiamo che 
il Sindaco ha raccolto sei quin
tali di grano per il nostro gior
nale. 

San Marco in Lamis ha diffu
so domenica scorsa 70 copie di 
• Unità » mentre si è impegnato 
a diffondere 200 per domenica 
prossima. 

La staffetta 
ed i questori 

I questori di Rimini, Raven
na, Grosseto e di Roma han
no vietato qualsiasi manife
stazione in occasione del pas
saggio della sta fetta che porta 
i messaggi dei giovani alla fe
sta dell'Unità a Torino. 

II divieto — come di solito 
— non è motivato da alcuna 
ragione seria. La staffetta non 
è una manifestazione capace 
di m turbare l'ordine pubbli
co», non danneggia il traffi
co, non sconvolge le pacifiche 
occupazioni dei cittadini, non 
minaccia le relazioni interna
zionali del governo di De Ga-
speri. Ha un solo dichiarato 
scopo: quello di portare attra
verso le regioni d'Italia la 
fiaccola della pace e della 
concordia. 

1 giovani hanno preso impe
gno di portare questo messag
gio fino a Torino. Gli affan
ni dei questori, il batticuore 
di chi teme gli effetti della 
lunga corsa dei giovani comu
nisti attraverso le regioni di 
Italia non sono motivi suffi
cienti per impedire le mani
festazioni. 

Malgrado i divieti la staffet
ta prosegue infatti U suo cam
mino circondata dall'affettuo
so incitamento di mfoljaitì e 
migliaia di giovani italiani. 

LCOQETE n 
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U L T I M E l 'Unità NOTIZIE 
AL CONSIGLIO PI SICUREZZA DELL'O.H.P. 

L'URSS ripropone l'ingresso 
dell'Italia e d'altre 13 nazioni 

MaHk denuncia le pretese discriminatorie americane con
tro le democrazie popolari - La candidatura del Giappone 

Acrobati a Pechino! 

NEW YORK, 2. — Il de
legato sovietico, Jakob Ma-
lik, ha chiesto oggi al Con
siglio di Sicurezza, nuova
mente riunito per esaminare 
la questione dell'ammissione 
di nuovi Stati all'ONU, di 
raccomandare la ammissione 
simultanea e senza discrimi
nazioni dei quattordici» Stati 
— tra j quali l'Italia — elen
cati nella risoluzione già 
presentata dall'URSS. Egli 
è quindi intervenuto energi
camente per denunciare ,la 
politica di discriminazione 
americana, che ha impedito 
fino ad oggi e impedisce tut-

Jakob Malik 

torà l'ammissione dei quat
tordici Paesi pur di sbarrare 
la strada dell'ONU a quelli 
di essi che si sono sottratti 
al controllo dell'imperialismo. 

Malik ha polemizzato con 
la tesi occidentale, già espres
sa qualche giorno fa nella 
riunione privata dei cinque 
membri permanenti del Con-
Eiglio di Sicurezza e ribadita 
òggi'da Austin, secondo cui la 
posizione sovietica sarebbe 
«un mercanteggiamento» del
l'ingresso di cinque Paesi po
polari contro nove Paesi 
n appoggiati dall'occidente » e 
secondo cui le ammissioni 
dovrebbero avvenire in base 
a valutazione dei « meriti » 
( naturalmente atlantici e 

antisovietici) dei singoli can
didati, anziché nello spirito 
dell'universalità delle Na
zioni Unite. 

« l ì governo americano — 
Mallk ha detto — ha lino ad 
oggi chiuso illegalmente e si
stematicamente la porta delle 
Nazioni Unite a Paesi le cui 
intenzioni pacifiche non pos
sono essere contestate, come 
la Bulgaria, la Romania e la 
Upgheria, Paesi a democra
zia popolare in cui decine di 
milioni di individui si sono 
pronunciati a favore di un 
patto di pace tra le grandi 
potenze. Gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna si sono sfor
zati deliberatamente di pro
vocare il veto dn parte della 
Unione Sovietica per attizza
re il fuoco della discordia 
internazionale. L'URSS, tut
tavia, continuerà a servirsi 
del diritto di veto per impe
dire che gli anglo-americani 
compiano manovre illegali in 
seno al Consiglio di Sicu
rezza ». 

Dopo il discorso di Malik, 
il Consiglio si è aggiornato 
a domani. Esso aveva prece
dentemente votato con 10 
voti a zero (l'URSS si è aste
nuta) la richiesta americana 
di inserire all'ordine del 
giorno le richieste di ammis
sione del Giappone e degli 
Stati coloniali del Laos, del
la Cambogia e del Viet Nani. 

Domani interverrà nel d i 
battito il delegato americano, 
Warren Austin.. 

Il delegato americano. 
Gross. ha dichiarato intanto 
in un discorso alla televi
sione che gli Stati Uniti non 
si oppongono ora alla discus
sione in seno alla Assemblea 
generale del problema ddi'a 
tregua in Corea. Come si ri
corderà, la proposta, avanzata 
dall'URSS era stata a suo 
tempo respinta dagli ameri
cani, i quali sostenevano che, 
prima della discussione in 
Assemblea, avrebbero dovuto 
concludersi i negoziati di Pan 
Mun -Jon.- " 

fittato della sua posizione pei 
procurare illeciti benefici ad iin^ 
ditta di sua proprietà. 

Grave sciagura 
sul lavoro a Predazzo 

(RKNTO. 2 — Una grme «ta
glila .sul lavoro e avvenuta a 
Forte Buso UJ Predasvo. dove s»i 
sta scavando una galleria in roc
cia i>o: portine le acque del ilio 
Vullacclu. nel grande nerbatolo 
in costruzione da parte delio 
società idroelettrica smirrel OH 
opeiui Davide Anderlini, di 45 
anni, da Gualdo Tadino (Peru
gia). Knrlco BOÌ;/Ì. pure da G. 
Tadlni e Giuseppe Leoni da Ca
vedine (Trento), mentre hi tro
vavano in galleria, .sono stati in
vestiti dall'inattesa esplosione di 
un residuo di mina. 

L'Anderlini moriva mentie lo 
si trasportava all'ospedale di 
Tesero, mentre gli altri due so
no .stati dichiarati fuori peri
colo 

Esercitazioni acrobatiche di rolilatt a, 
festa militare 

Pechino durante una 

STA PER APRIRSI LA GRANDE RASSEGNA INTERNAZIONALE 

Aliene malia sera presente 
domenica elle Fiera di Lipsie 

li padiglione sovietico rappresenterà il Cremlino • Forte partecipazione di Bonn 
Novità nell'ottica e nella meccanica - Sconti ferroviari e linee aeree speciali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, aporto 
Le fiere non sono tutte egua

li. ittiche se, per caso, i pro
dotti o i macchinari esposti a 
Milano e a Lipsia sono i me-
desimi, vi è un qualcosa di pro
fondamente diverso. Per mi
lioni di tulliani, difatti, le pic
cole o grandi meraviglie di 
MUuno appartengono al regno 
dell'impossibile, mentre la Fie-

untalo nello spazio a 180 mila 
metri quadrati. 

Oltre alla Germania demo
cratica, all'Unione Sovietica, 
alla Cina e alle altre democra
zie popolari, esporranno 18 
Paesi occidentali, fra cui l'Ita 
Ha: Ognuno, naturalmente, e-
sporrà /«. cose migliori curan
do in particolar modo la pre
sentazione, per la quale e «lu
ta richiesta /'opera di un Vero 
esercito di architetti «t'unti 

Il Comitato organizzatore 
della Fiera ha già messo tu 
funzione un gigantesco ufficio 
capace di soddisfare tutte It 

Scambi 
con la Cina 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

liberale Villabruna, scusan
dosi per il ritardo, si è af
frettato ad esprimere ieri la 
sua « soddisfazione » soprat
tutto per l'invito rivolto da 
De Gasperi ai monarchici. A 
sua volta la corrente « ve
spista » della D.C. ha fatto 
sapere, attraverso le dichia
razioni di un suo portavoce 
riportate da una agenzia uf
ficiosa, di ritenere che già 
esistono le basi per una ra
pida intesa con i monaicilici. 

II dirigenti socialdemocratici. 
I infine, dopo avere anch'essi 
applaudito De Gasperi attra
verso il loro settimanale, si 
sono preoccupati delle riper
cussioni che un cosi servile 
atteggiamento non può non 

richieste dei visitatori, mentre , , . p r „ n „ i l a h n s o H0I nartito 

un piccolo miracolo stampati-j Ì riunione dell'Esecutivo. 
una 

han-

ra di Lipsia è per tutti un re-'^aHe diverse parti del mondo. 
U padiglione sovietico ripeterà 
la costruzione del Cremlino, 
mentre la Cina offrirà la rico
struzione d' una antica città 
alla quale farà' da sfondo la 

gno del possibile, un reono a 
portata di mano e di borsa 
Questo e it gran segreto della 
popolarità che lu Fiera autun
nale incontra già oggi, molti 
giorni prima di quel 7 settem
bre in cui verrà tagliato il na
stro oro-rosso-nero. // pubbli
co non si dividerà più in indu
stria/i P commercianti da una 
parte e curiost dall'altra, ma > 

visione del nuovo che sta sor- na fotografica rConta.v D», una 
gendo. Basterebbe già questo, macchina da ripresa cinemato

grafica " Zeits Ikon « «fa 16 

do anche in cinese u» volume nQ d i n l m a t o u n c o n U , n i ca to 
Oc/m Pae\neì q u a I e ment i s cono d i e 

se ha poi il suo ufficio stam I1?0»™1.3 \ " j b i a d . e l t ° ? d . ? v a _ 

particolart., ma fino a a u c - ; d a ei? che 1 giornali hanno 
manten- pubblicato, rinnegano il pro

getto elettorale proposto da 
volendo evidentemente giocare', Simonini a De Gasperi. e 
sutTtwemfrrito sorpresa. ; pm;sembrano escludere la possi-
ioquaci sono stati 1 tedeschi t'bilità di un governo pre
quali hanno annunciato diver-'.elettorale a quattro. Vedremo 
se novità fra cui una macclv- i c o s a dirà Romita dopo il suo 

di guida agli ospiti. 
se 
pu 
sto momento essi $1 
dono estremamente riserfat 

aspetto esteriore a richiamare 
il grande pubblico, per il quale 
sono state stabilite provviden
ze di ogni genere. In meno di 

costituirà un tutto omogeneo', 
anche se l'elemento curiosità 
continuerà logicamente a gio
care. F. giustamente, perchè 
quello sarà veramente il regno 
delle meraviglie, anche se li-

jtre quarti d'ora si 

LA POLIZIA PI V A R G A S SPARA SUL POPOLO 

Viva emozione in tutto il Brasile 
per la strage dei nove ferrovieri 

. . . . . , — , - . . —• • •-• • " •*• ~ t 

Il quarto eccidio di lavoratori in poche settimane - Un imponente movimento dì lotta 
contro la politica di fame e di guerra - Verso un fronte di liberazione dall"imperialismo 

Un ieptiaìo rfi Bonn 
condannato per corruzione 
STADEN. 2. — Un deputato 

al parlamento della Germania 
Occidentale, il sessantatreenne 
Wilhelm Bahlburg, è stato con
dannato ieri a due anni di re
clusione e ad un'ammenda di 
10.000 marchi. Egli aveva appro-

N0STR0 SERVIZIO PARTICOLARE 

RIO DE JANEIRO, 2. — Una 
emozione profonda ha destato 
in tutto ti Brasile la notizia 
dell'eccidio di note ferrovieri, 
consumato ieri a Divinopolis 
dalla polizia di Vargas, nel va
no tentativo di stroncare uno 
sciopero che dura, nella massi
ma compatteìra e con episodi 
di autentico eroismo, da più 
giorni. 1 nomi dei noue lavo
ratori ' assassinati in questa 
lontana e sperduta provincia 
del paese sono oggi su tutte le 
bocche: essi si aggiungono a 
quelli di un folto gruppo di 
operai e di studenti, il cui san
gue è stato versato già a tre 
riprese dalla polizia governa
tiva, nel corso di manifestazio
ni contro il carovita a Rio 
Grande, S. Jeronìmo e a Santa 
Borja. 

Queste sanguinose repressio-

VERSO IL GRANDE CONGRESSO DEI POPOLI 

Dibattiti festival e assemblee 
in ditesa della pace nel mando 

Il congresso dei partigiani della pace spagnoli a Montevideo 

In tutto il mondo sono pro
seguiti alacremente in questi 
giorni i preparativi per il Con
gresso dei Popoli per la Pace, 
convocato" per il 5 dicembre 
prossimo a Vienna. Nell'atmo
sfera di aggravato pericolo per 
la-pace, determinata dalle ul
time mosse aggressive dell'im
perialismo in Asia, la grande 
campagna di mobilitazione del
l'opinione pubblica ha assunto 
ovunque nuovo slancio. 

In Francia, l'anniversario dei 
giorni della rivolta armata 
contro i nazisti invasori hanno 
offerto a comunisti e cattolici, 
socialisti e indipendenti l'oc
casione per manifestazioni co
muni. per larghi dibattiti e per 
festival domenicali della pa
ce, al centro de": qual- sono 
state le concrete proposte per 
allontanare la minaccia 
guerra. Ovunque, cittadin 

ma di armamenti comporta, si 
stringono attorno alla bandie
ra della pace. 

In Cecoslovacchia, un gran
de comizio per la pace si è 
tenuto nel cimitero di Tere-
sin. dove sono sepolti i citta
dini assassinati dai nazisti. 
Membri del governo e rappre
sentanti delle organizzazioni 
democratiche hanno indicato i 
pericoli derivanti dal risorge
re della minaccia nazista, sot
to la proiezione americana. 

A Montevideo. ha completa
to in questi giorni i suoi lavo
ri la conferenza uruguayana 
dei partigiani della pace spa
gnoli. che ha approvato vane 
risoluzioni d: lotta per la pa 
ce e per la liberazione della 
Spagna dal regime franchista 

ni sono tuttavia incapaci di 
arrestare quello che si può 
ormai definire il più potente 
movimento di masse verifica
tosi fino ad oggi in Brasile con
tro In politica di fame e dì 
guerra di Getulto Vargas 

Sciopero generale 
Il moL'nnen|p ha avuto inizio 

tra i ferrovieri di Santa Maria 
ed è stato immediatamente ap
poggiato dalla popolazione in
tera, che si è dicìiiarata in 
sciopero generale contro l'au
mento del prezzo della carne, 
poi contro l'aumento dei prezzi 
in generale. A Porto Alegre, 
Pelotas. Cruz Alta, Uruguaiana, 
Santo Angelo e in altre citta, 
e soprattutto a Rio Grande, la 
lotta ha raggiunto hi agosto 
un'ampiezza considerevole. 

A Santa Maria, t ferrovieri 
hanno preso possesso della sta
zione e hanno impedito la par
tenza dei treni asportando t 
binari. Il popolo ha preso come 
ostaggio il sottosegretario della 
prefettura municipale (ti sin
daco è fuggito) ed ha ottenuto 
cosi la liberazione di un fun
zionario di sinistra. A Rio 
Grande, città dì 70.000 abitanti 
che ha una tradizione di eroi
che lotte operaie, il movimen
to è particolarmente imponente 
(? mobilita tutta la popolazione. 
La polizia ha sparato sulla fol
la quando essa ha chiesto la 
scarcerazione dei dirigenti po
polari imprigionati durante lo 
sciopero 

In primo luogo, il moutmento 
ha mostrato una ammirevole 
combattività nelle masse, de
luse dalla politica « laburista * 
di Vargas, il cui governo si ri
vela ogni giorno di più come 
un'agenzia degli sfruttatori del 
popolo, capitalisti e grandi pro
prietari terrieri, alleati degli 
imperialisti americani. 

Carovita e guerra 
// presidente Vargcs è lui 

stesso uno dei più grandi alle
vatori di bestiame del paese e 
~a crisi. Due anni orsono, egli 

e dair.mperialismo americano 
di I Essa ha approvato all'unani-
d"|m:tà la decisione del Consiglio 

tutti gli strati sociali, preoc-! Mondiale di convocare il Con-
cupati per i crescenti sacrifici I gresso dei Popoli ed ha eletto 
e le difficoltà che ;I program- la direzione del Comitato spa 

Ottanta pèrsone 
annegano nel Gange 
121 vittime per i nubifragi nelle Filippine 

HONG KONG, 2 DispacciiZamboanga (isola di Minda-
qui pervenuti da Nuova nao) dove le 
Dehli informano di una gra
v e sciagura verificatesi sul 
Gange e Ballia. nella parte 
sud-orientale dell'India. Per 
il carico eccessivo, un bat 
tello con a bordo 80 persone 
si • è rovesciato nel Gange. 
Tutte le persone che sì tro
vavano sul battello sono an
negate. 

Da Manila, si apprende che 
un'altra tempesta tropicale 
si abbatterà sulle Filippine 
nelle prossime ore. 

II numero delle vittime del 
tifone.di sabato e domenica 
è salito a 121, in seguito al 
recupero delle salme di se
dici parsone nelle 
nord-orientali dell'isola di 
Luzon, dove fi motoscafo su 
quale si trovavano si capo
volse per la furia del ve» 
Altre vittime sono state se 
gnalate dalla penisola 

gnolo per la pace, con alia te
sta lo scrittore José Bergamin. 

Uno slancio imponente ha 
assunto il movimento nei paesi 
asiatici, in vista del Congres
so per la pace dei paesi del
l'Asia e del Pacifico, indetto 
per la fine di settembre a Pe
chino. 

Il popolo giapponese ha scel
to oltre duecento candidati per 
la delegazione che si recherà 
a Pechino. I nomi sono stati 
proposti dai comitati della pa
ce, dalle organizzazioni stu
dentesche contro la guerra e\direttamente responsabile del 
da altre organizzazioni di mas- j percorreva in lungo e in largo, 
« ^ t ' = „.«* „-^nn^^; e-: -r| viaggio elettorale, la provin-

cani (Armour, Swift ecc.), che 
l'adoperano per soddisfare in 
primo luogo le esigenze dello 
esercito americano Le masse 
si rendono conto ni tal modo 
del legame che c'è tra il caro
vita e la politica di guerra e 
di sottomissione all'impcriali-
smo attuata dal governo. Cosi, 
le proteste si dirigono anche 
contro il patto militare che 
Vargas ha conci uso con gli 
Stati Uniti e' la cui ratifica è 
ora dinanzi alla Camera dei 
Deputati. Lottando per il pane, 
il popolo brasiliano lotta anche 
per la creazione di un Fronte 
Democratico di Liberazione Na
zionale che lo affranchi dal 
giogo degli imperialisti e tra
sferisca il paese dal campo 
della guerra in quello della 
pace. 

Le classi dominanti sono 
profondamente allarmate da 

questa movimento in atto in 
una provincia dote i! livello 
di vita è Uno dei meno depres
si del Brasile. Vargas sta per 
negoziare con ì partiti sedi
centi d'opposizione e con t gè 

potrà an 
dare m aereo da Berlino a 
Lipsia, e il biglietto di andata 
e ritorno costerà soltanto 48 
marchi. Naturalmente non' vi 
sarà posto per tutti, ed ecco 
allora trecento treni speciali da 
tutta la Repubblica, con uno 
sconto del 33 per cento sul 
prezzo normale. Più fortunati 
ancora sono 1 tedeschi della 
Germania accidentate, i quali 
dalla linea di demarcazione 
avranno uno sconto del cin
quanta per cento. 

La partecinazione di aziende 
di Bonn sarà molto forte mal
grado gli ostacoli palesi o 
larvati frapposti dal governo, 
e si può prevedere che i dieci 
giorni della Fiera verranno 
anche utilizzati per conversa
zioni miranti a rafforzare gli 
scambi pantedeschi, che negli 
ultimi tempi sono stati ripre
si a seguito di una vibrata pro
testa del generale Ciuìkov ai 
Commissari occidentali ai qua
li è stato fatto rilevare che il 
blocco costituiva una grave 
violazione degli accordi qua-

' ' dripartiti. Si può pure prete 

r 

iterali fascisti una nuova coa-'^ere che conversazioni miranti 
hztone che sarebbe una sorta al m edesimo fine si svolgeran-
di <• unione sacra » deHn bor
ghesia e del latifondisti contro 

no fra t rappresentanti dei 1S 
Paesi occidentali e le delega

ti popolo, per liquidare com- zioìli soVietica e delle demo
crazie popolari, sia per vede-pletamente le liberti! democra

tiche, per consentire l'appro-
vazione del patto militare * 
dell'invio di truppe in Corea 
(in questo senso esiste una 
pressione americana ogni gior
no più forte) e per consentire 
la cessione del petrolio brasi
liano alla Standard Onl. cui il 
ministro degli interni, Joao Ne-
ves è legato nella sua qualità 
di presidente di una società 
filialef la Ultragas. 

LUIS VENDAS 

re il mondo come sono finora 
stati applicati gli accordi rag
giunti alfa conferenza economi
ca di Mo:ca che per cercare il 
sistema di estenderli ancora. 
Dalla Gran Bretagna e dalla 
Francia, ad esempio, è prean-
nunciato l'arrivo di, molti in
dustriali i quali furono già in 
aprile nella capitale sovietica, 
cui si aggiungeranno altri uo
mini d'affari che non partect 
prirono alla conferenza. 

Ridgwoy e Adenauer discutono 
il contributo di Bonn a l riormo 

Il 25 per cento del bilancio della Germania occidentale dedicato alle 
spese militari—Arruolamento di piloti tedeschi per ivesercito europeo» 

sa delle città giapponesi. Sei 
grandi organizzazioni popolari 
cinesi — la Federazione cine
se del Lavoro, la Federazione 
democratica femminile cinese. 
la Federazione cinese della 
gioventù democratica, la Fe
derazione studentesca, la Fe
derazione dei circoli letterari 
e artistici e quella dei circoli 
industriai: e commerciali .— 
hanno inviato telegrammi di 
compiacimento per la larga 
partecipazione nipponica, invi
tando i delegati nipponici a ' 
soge:ornare per qualche tempo' 
in Cina, dopo la conferenza. 

eia di Rio Grande ilo Sul. pro
mettendo um vita migliore. 
Oggi, hi realtà è: fame. JH que
sta Droriiicia. la più grande 
produttrice di carne, la cani*» 
scompare r diventa ogni gior
no più cara. 

Vargas favorisce l'esportazio
ne della carne da forte dei 
grandi frigorificos anfllo-ameri-

BONN, 2. — Appena rien
trato dalle ferie in Svizzera, 
Adenauer ha iniziato la sua 
attività politica incontrando
si con il generale Ridgway 
e l'alto commissario america
no in Germania, Donnelly. 

I colloqui, che segnano un 
passo importante sulla via 
d e 11' integrazione atlantica 
della Germania occidentale, 
sono dedicati principalmente 
alla partecipazione finanzia
ria della Germania occiden
tale alla preparazione bellica 
atlantica. Mentre Ridgway 
era a colloquio con Adenauer, 
il ministro delle finanze. Fritz'sui trattato 
Schaeffer. in una dichiarazio
ne alla stampe, ha precisato 
che per il corrente anno fi
nanziario cinque miliardi di 
marchi, su un bilancio di 23 
miliardi, saranno devoluti al 
riarmo: -la percentuale del 
25 per cento del bilancio per 
le spese militari in una eco
nomia ancora stremata dalla 
precedente guerra è certa
mente tale da far rizzare i 

L'ufficio suddetto ha ammoni
to le navi in rotta in quel set
tore a stare in guardia. 

capelli sulla testa al popolo 
tedesco, ma è probabile che 
essa non sia ritenuta suffi
ciente dagli americani. Le 
dichiarazioni di Schaeffer 
potrebbero forte costituire 
una presa di posizione signi
ficativa proprio mentre Ridg- T A R A N T O , 2. - Una morta 
way pone ad Adenauer l e , , e d i s g r a z i a è avvenuta nel vi-
nchteste degli Stati Uniti. j c i n o comune di Massafra. L'a-

Indubbiamente anche le gricoltore Rocco Marangi, di 
questioni della Saar e del 69 anni, disceso nella cantina 

Tre persone a Massafra 
asfissiate dal mosto 

Piano Schuman saranno al-Ideila sua abitazione per pren-

Attraversa la Manica 
rjm '̂cT ĵr̂ ra nuoto in diciolio ore 
amicizia tra i due popoli. 

In India, si aprirà il 9 set- , D O V E R i z _ L .ar iatore intfc-
se Slenne Philip Mickman ha 

piogge hanno 
inondato alcuni villaggi e 
provocato numerose frane. Il 
Ministero della difesa ha in 
giunto alle forze aeree e na
vali di Mindanao di aiutare 
i disastrati con tutti i mezzi 
possibili^ 

Mortale disgrazia 
BRESSANONE 2. — Una 

tragica fine ha fatto il 
65enne Giovanni Plainker, 
sagrestano, da Mezzaselva 
Entrato . nel campanile per 
suonare il mezzogiorno, nel 
salire la scaletta scivolava e 
batteva' il capo contro la pa
rete. II vecchio veniva rin 
venuto in una pozza di san 
gue qualche ora più tardi dal 

Inutili furono 

iembre una Conferenza panin-
diana per la pace. Delegati di 
tutti gli Stati converranno a 
Delhi. Il dottor Dran Char.d. 
eminente economista indiano, 
dirige il comitato preparatorio. 
Il Comitato per l'autodifesa 
delle donne del Bengala oc
cidentale ha lanciato un'ap
pello a tutte le donne benga
lesi. 

Venti delegati, rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali e commerciali, dei cir 
coli clericali, culturali e arti 
stici sono s'ati designati per il ' 
Congresso in Indonesia. E* in-j 
detta per questi- giorni una) 
« settimana della pace ». Il pre
sidente dell'organizzazione di 
Giokiakarta del partito Ma-
teiumi, Vivono, e il vice pre
sidente del parlamento indone
siano hanno «alutato.nel,Con

Pechino un impor-

attraversato » nuoto la Manica 
impiegando 18 ore e 44 minuti. 
Appena raggiunta la costa fran
cese egli è ripartito a bordo di 
una barca a motore per l'In
ghilterra. 

Nel 1919 egli aveva già attra
versato la Manica in direzion* 
opposta, dalla Francia all'In
ghilterra. 

Un suo tentativo compiuto il 
mese scorso era fallito in se
guito a una violenta tempesta 
di grandine che Io aveva colto 
• un solo chilometro dalla costa 

siasi chiusura, il proprietario del 
fondo. Dorrenieo Mlgnano. è sta 
to denunziato alla A G. per omi
cidio cO'.OOfO 

l'ordine del giorno del col
loquio di Bonn, oltre al pro
blema della risposta occiden
tale all'ultima nota sovietica 

di pace tedesco. 

dere della legna, è stato colto 
da esalazioni di anidride car
bonica sprigionatasi dal mosto 
in fermentazione, ed e rimasto 
privo di sensi. Vi«to che il ma-

Fin dalla risposta alla pre- rito non tornava, la moglie e 
cedente nota, infatti. Ade- : ia figlia sono discese in canti-
nauer ha ottenuto di parteci-jna per cercarlo, ma anche es
care ai lavori di stesura del- |=e sono cadute a terra svenute. 
le note occidentali gettando j poco dopo alcuni volenterosi 
sulle trattative il suo peso ne-'riuscivano a portare all'eper-
gativo ed ostinato a qualsiasi ; to : corpi dei tre: l'uomo era 
accordo. Negli stessi embien-jgia morto, mentre le due don 

parroco. Inutili turono 1 soc-
corsi e dopo tre ore il Plain-]&*>*<> A\ 
ker moriva senra rir-rnderej tante contributo alla sicurezza 

di'conoscenza. I c a l mantenimento della pace. 

u» 
catenli In n toro «ero 
NAPOU. 2. — Il piccolo An

tonio Naia., di due anni, mentre 
giocava In un tondo alla peri
feria della città, poco discosto 
dalla madre Intenta » sciorinar» 
i panni, cadeva in un pozzo ne
ro. Quando gli accorsi riuscivano 
a riportare' alla superficie fi cor
po del bambino, quasi era già 
spirato. Essendo stato accertato 
che 1' pozzo era sfornito di quaU 

«OGGI IN ITALIA» 
MERCOLEDÌ 3 SETTEMBRE 
Or* 2tjt-21 (Mie m. 243,5. 

252,73, 31.4». 41^4. 4 1 . » ) : 
Notìzie rio. Il c i—ut» ài fa-
SMÌM. Attualità. La vita aelle 
D i i » i i i « pM«lari. 

Ore 22-22J* (mdc *«trì 
243,5): Ratinavi*. QM*U è la 
RAI. Rata e e w i r a . 

Ore 23,3t-24 («rie m. 233,3. 
278): UHbM Mtiste. FUtim-
rì» librari». 
RADIO «OGGI NEL MORDO> 

Ore I9Jt-2f (M4C -«tri 
3 t , t t ) : Ratinai'» Mlitica. Ra
tinane. «a Mrtàgiaù <Ì«1a paca. 
F«r cU m a U r—•>••? Rata 
fwatka. Il CMm[ii «ri tr* 
rraMtisi it i OTiBtsfe Mia 
ft t t . Rassegna MI* stawpa ia-
ttmritMle. 

ti occidentali non sono man
cate riserve verso tale pro
cedura. ma gli americani 
hanno fatto della partecipa
zione del cancelliere una con
dizione ultimativa, con l'evi
dente obiettivo di ottenere 
in sede diplomatica un allea
to contro la * prudenza >̂ in
glese e soprattutto francese. 

L'Agenzia ADÌf informa in 
una sua corrispondenza da 
Recklinghausen che le auto
rità militari inglesi della Ger
mania occidentale hanno co
minciato a reclutare cittadini 
tedeschi per le forze aeree 
del cosiddetto « esercito eu-
rooeo». Molti ex appartenenti 
alla Lufttraffc hitleriana, re
sidenti nella regione della 
Ruhr, vengono esaminati e 
registrati da organismi bri-

! tannici. 

Un secondo uragano 
avanza sa Miami 

MIAMI (Florida). 2. — U as
condo uragano tropicale della 
stagione, accompagnato da venti 
che talvolta raggiungono la ve
locita di oltre duecento chilo
metri all'ora, avanza suH'Atlaa-
tico in direzione nord-ovest, a 
circa 1800 Km. da Miami. 

Secondo le previsioni dell'uf
ficio metereologico di Miami. 
l'aeromoto, molto più violento 
del precedente, probabilmente 
non colpirà la terraferma ma al 
spegnerà sul mare. A metà po
meriggio esso si trovava a circa 
seicento chilometri • nord-est ti 
San Juan »(PortoTÌco). 

ne è stato possibile salvarle. 
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mm., impermeabili tascabili in 
perlon (una specie di nylon), 
nuovi oggetti da casa in por
cellana, strumenti chirurgici, 
nuovi tipi di macchine da seri-

odierno incontro con De Ga
speri. A Romita, come e no
to, farà seguito nel pellegri
naggio a Cella il segretario 
del P.R.I. Reale. 

I commenti di stanipj non 
sono meno singolari La 

,fc Stampa» di Torino, per 
esempio, si rallegra perchè vere e da cucire portatili, non 

che macchinari divcrXl di pre- De Gasperi avrebbe dichia 
cisione. rato che « la revisione della 

Dall'Unione Sovietica, dulia,costituzione non è attuale-': 
Cina e dalla Cecoslovacchia^ realtà De Gasperi ha dt-sono già giunti a Lipsia diversi 
treni speciali. Nel padiglione 
sovietico si potranno ammira
re fra l'altro automobili, ap
parecchi radio e televisivi, 
maccmnari maustriaii, elicot
teri, tessuti e macchine agricole 
combinate. La Cina presenterà 
i macchinari prodotti dalle tue 
nuove - inaustrie, porcellane, 
seterie e prodotti agricoli, men 
tre la Cecoslovacchia esporrà 
nei suoi 4500 metri quadrati 
macchinari pesanti di ultimo 
modello. Un padiglione parti
colare sarà consacrato ai pro
dotti alimentari e vinicoli cui 
sarà affiancato un ristorante 
speciale dove si potrà mangia
re secondo tuttp le usanze, dai 
" nidi di rondine •• cinesi ai 
tortellini. 

SERGIO SEGRE 

Venerdì si riunisce 
la direzione del Wa fd 

IL CAIRO, 2. — La direzione 
de! Wafd si riunirà venerdì 
mattina ad Alessandria. pi*ss,o 
l'abitazione di Mustafà N'alia?. 
Si crede che argomento del.a 
riunione saranno le dichiarazio
ni rese domenica a Marsa Sla-
truh dal Prin.o -Ministi o Ali Ma
iler. con le quali egli preaiimni-
cìava una ripresa delle trattati
ve e menava vanto di un accordo 
che sarebbe stato sul punto di 
raggiungere con gli imperialisti 
quando fu a capo del governo 
subito dopo la caduta del gover
no wafdista. il 26 gennaio. 

Queste dichiarazioni di IVIaher 
sono state aspramente criticate 
da tutti i partiti egiziani, e con 
particolare durezza dal Wafd. I 
wafd isti hanno replicato al Pri
mo Ministro che solo a poter 
vantare titoli di merito è il loro 
partito, il quale ha sostenuto 
non il compromesso, ma la lotta 
contro gli imperialisti. 

E" annunciato intanto l'arre
sto, per motivi non specificati, 
di Mahmud Ghazali, Ministro 
dell'Agricoltura nel governo Hi-
laly. dal 1. marzo al 28 giugno, 
e governatore del Cairo nel me
se di marzo. 

chiarato esattamente l'opuo-
Bto, come può comprendere 
chiunque legga il testo del 
discorso. Tutti j recorda del
l'incoerenza — è il ua;o di 
dirlo — sono poi battuti da 
Mario Ferrara, il anale, sul 
< Corriere della Sera », esalta 
nel discorso del Presidente 
del Consiglio « una afferma
zione di fede, di volontà e 
di concoria ». Quattro giorni 
prima, sullo stesso g iornale 
il Ferrara aveva apocalittica
mente affermato la necessità 
storica che e punti fermi, atti 
politici chiari, precisi e riso
luti » venissero proposti da 
De Gasperi nel suo discorso. 
Ora il Ferrara si accontenta 
della 'dichiarazione di v o 
lontà » 

Vi è da rilevare, per con-
L-ludere. che nonostante la ge 
nerale « soddisfazione • nes
sun passo avanti è stato in 
realtà fatto dalle trattative 
elettorali, per ciò che riguar
da* il programma politico, la 
entità del premio di maggio
ranza. i rapporti di forza tra 
la D.C. e ,i satelliti, ecc. La 
stessa stampa governativa ri
conosce che « tutti i proble
mi che si ponevano fra 1 
quattro rimangono aperti •, e . 
contraddice essa stessa al ge 
suitico compiacimento dei di
rigenti dei partiti minori 
quando scrive — come fa e II 
Corriere della Sera > — che 
1 ti può pensare che De G a 
speri abbia dovuto tener 
conto anche di alcune pres
sioni interne della D.C. e 
dell'Azione cattolica •>. S e m 
bra _ ora che per cercare un 
punto d'accordo, i dirigenti 
dei tre partiti satelliti inten
dano" incontrarsi fra di loro 
nei-prossimi giorni. Un taie 
incontro è stato auspicato dal 
liberale Villabruna, che già 
ieri ha avuto uno scambio di 
idee con il segretario del Dar
ti to repubblicano. 

F E R X A N D E L rinnova il suo trionfo di Don Ca
millo* in « PARRUCCHIERE PER SIGNORA » una piccanir 
commedia che la 2Wh Centnry Fox presenterà v i 

nostri schermi tra brevr 


